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di Napoli, 20 - masserie di, 175 - in Mel­
fi, 157- messi in Sicilia di, 64- in Napoli, 
47, 102, 105- nomina di Carlo Martello a 
vicario, 42, nomina di Filippo a vicario del 
Regno, 35 - nunzii di, 171 -ordine diret­
to ai capitani dei saraceni di Lucera, 203, 
ordine diretto al capitano di Lucera, 202, 
ordine diretto al capitano dei saraceni di 
Lucera, 118, ordine diretto al castellano 
del Castel del Salvatore a Mare, detto del­
l'Ovo, 65, ordine a Enrico de Girard, 140, 
ordine a Giovanni Pipino, 216, ordine al 
giustiziere di Abruzzo, 395, ordine relati­
vo a Goffredo de Jamville., 43, ordine al­
l'inquisitore contro gli eretici, 54, ordine 
di inviare denaro a Sulmona, 202, ordine a 
Ludovico de Mons, 54, 194, ordine ai 
maestri delle marescallie di Puglia, 167, 
ordine ai maestri portolani e ai maestri 
procuratori di Abruzzo, 188, ordine a Pie­
tro Bodin, 216, ordine di non molestare le 
terre di Francavilla al Mare, Ortoria e San 
Flaviano, 396, ordine a Pietro di Genaz­
zano, 223, ordine a Pietro Piscicelli, 91, 
ordine a Pietro de Braye, 92, ordine aRo­
stagno Gantelme, 54, ordine ai pubblici 
ufficiali di Eboli, 107, ordine ai secreti 
di Puglia, 295, ordine a Urso pastore e 
maestro massaro di Puglia, 98, ordine ai 
vicarii, ai capitani, ai giustizieri di Capita­
nata, ed ai maestri giurati, ai baglivi, ai 
collettori, a tutti gli altri ufficiali e uomini 
di Alarenum e di Guglionesi, 85, 86 - or­
dine da Napoli al capitano di Lucera e a 
Tafuro di Apricena, 87 - ordini al giusti­
ziere di Capitanata ed agli altri ufficiali di 
Capitanata, 113, ordini diretti da Aquila 
ai maestri giurati di Sulmona, Castel di 
Sangro e· di Venafro, 46 - partenza per 
Roma e per Parigi di, 42 - perdono di 64 
Aquilani da parte di, 216- permesso con­
cesso a Gualterio Caracciolo Pasquisio di 
andarsi a curare in Sicilia, 89, permesso 
concesso a Tomacello Manfredo di andarsi 
a curare in Sicilia, 89 - persone collaterali 
di, 17 4 - a Perugia insieme con Carlo Mar­
tello, 249 -prestito avuto dall'arcivescovo 
di Napoli Filippo Minutulo e da alcuni 
mercanti, 269 - prigionia in Sicilia di, 6 
- privilegio di, 200, privilegio con bolla 

d'oro o con sigillo grande e sigillo piccolo 
segreto di, 44 - provvedimento di riduzio­
ne degli stipendi ai funzionari della Corte 
e del Regno, 15 - provvisione a favore 
degli uomini di Salerno, 24, provvisione 
a favore degli studiosi di materie letterarie 
presso lo studio di Napoli, 23, 37- richie­
sta avanzata a Filippo, re di Francia, da, 
240- ritorno dalla Provenza, 113, 249- a 
Siena, 249 - sigillo di, 49, 70, 86, 124, 
155, 185, 206, 239, 305, proventi del, 
357, sigillo pendente di, 171, 231, 295, 
338, sigillo piccolo di, 65, 372, sigillo se­
greto di, 332- spostamenti temporanei di, 
20- a Sulmona, 47, 202, 395, a Sulmona 
con Carlo Martello, 183 -traditori di, 95 -
trasmissione dei capitoli da osservare nel­
l'esercizio della carica di siniscalco a Gof­
fredo de Milly, 173-178- viaggio a Geno­
va, 43,- viaggio a Nizza, 43- v. Adenolfo 
(di), Agarno (di), Alienora, Aquino (di), 
Artois (d'), Avella (d'), Balzo (de), Bannio 
(de), Bernono (de), Bona, Carlo Martello, 
Castelnuovo, Castiglione (di), Cataneto 
(de), Caterina, Cessania (de), Chevreuse 
(de), Elisabetta,.Ersenda, Federico, Ferra­
rio, Filippo, Fronzuto, Gaulard, Giacomo 
d'Aragona, Giffoni (di), Giovanni, Gu­
glielmo, Isabella, Landone, Luco (di), Ma­
ria regina di Gerusalemme, Marzano (de), 
Montenero (di), Naricurt (de), Russo, Sa­
bran (de), Santo Spirito, Monfort (de), 
Montagna (de), Neuilly (de), Pappacoda, 
Planca (de), Ponte (de), Pontoise (di), Ruf­
fo, Saint-Maime (de), Sully (de), Sulmona, 
Trassilo, Tristanio, Trois-Chateaux, Un­
gheria (d'), Villani (de). 

Carlo Martello, primogenito di Carlo II, prin­
cipe di Salerno, signore dell'onore di Mon­
te Sant'Angelo, vicario generale del regno 
di Sicilia, re d'Ungheria etc., 17, 28, 63, 
66, 67, 81, 112, 134, 141, 149, 154, 163, 
167, 170, 210, 225, 226, 229, 230, 231, 
255, 278,281, 318, 354, 373- annunzio a 
tutti gli ufficiali e sudditi del Regno di 
aver ceduto il vicariato al conte Giovanni 
di Montfort, 46 - assenso al matrimonio 
ed al patto dotale tra Mattia, nipote di 
Matteo di Ruggero frate di Salerno e figlia 
del defunto Tommaso, e Ruggerone, figlio 
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primogenito del nobile Pietro di Serpico, 
milite, 30, assenso a Giovanni di Procida, 
milite e devoto, 58 - assoluzione a Riccar­
do Cappasanta, 52- a Bari, 91 -a Barlet­
ta, 91 - capitano di, 141 - consegna con 
pieni poteri del regno di Sicilia a, 169, 
191, consegna di 20 once d'oro per le spe­
se dei nunzii inviati fuori del Regno a, 
277, consegna di 26 once d'oro e 15 tareni 
per le spese dei nunzii inviati fuori del 
Regno a, 277 - costituzione della commis­
sione che aveva il mandato di dar vita ai 
Capitula et statuta super regimine Regni, 124 
- donazione di una terra sita nel territorio 
della città di Salerno e detta Argenteria, ai 
Frati Predicatori della città di Salerno da 
parte di, 192 - insistenza per la consegna 
dei castelli di Acerra, Marigliano e Vicalvi 
da parte di, 13 - lettera ai capitani ed ai 
massari dell'isola di Corfù, 80, lettera ai 
cittadini di Ascoli Satriano, 9, lettera ai 
cittadini di Corfù, 115, lettera ai custodi 
dei passi di T. di Lavoro, 387, lettera ai 
fedeli ed agli amici di Ungheria, 57, lettera 
al giustiziere di Capitanata, 91, lettera a 
Giovanni Monforte, 36, lettera al maestro 
giustiziere, ai giustizieri secreti, ai vicese­
creti, ai capitani e ai rettori delle terre, ai 
maestri giurati, ai baiuli, ai giudici ed agli 
altri ufficiali, 73 e 74, lettera al secreto di 
T. di Lavoro, 373, 374, lettera a Ugo de 
Sully, 37 -lettere all'arcivescovo di Saler­
no, 35, lettere a Federico, fratello e vica­
rio di Giacomo d'Aragona, di 9, 25, lette­
re agli ufficiali ed a tutta la gente del regno 
di Sicilia di, 25 - mandato diretto a Bar­
tolomeo di Preturo, 26, mandato diretto a 
Benedetto de Arrabito, 38, mandato di­
retto a Eruico de Girarci, milite e capitano 
dei Saraceni di Lucera, 36, mandato diret­
to a Fiorenzo de Hainaut a favore di Mino 
Mainetto da parte di, 146, mandato diret­
to a Giovanni de Sillac, 47, mandato di­
retto a Giovanni de Montfort, 44, 45, 
mandato diretto ai giustizieri di T. di La­
voro, ai capitani, ai baiuli, ai collettori e ai 
tassatori fiscali di Napoli, 55, 56, mandato 
diretto a Guido d'Alemagne, 315, manda­
to diretto a Ludovico de Mons, 34, 35, 
376, mandato diretto a Nicola di Lupara, 

32, 33, mandato diretto a Rostang Gan­
telm ed a Raynone Grasso, 31, mandato 
diretto ai sindici di Corfù, 128, mandato 
diretto a Urso pastore e maestro massaro 
di Puglia, 98, mandato di pagamento dello 
stipendio annuale al giustiziere delle guar­
die imperiali di Napoli, 20, 21, mandato 
di pagamento dello stipendio annuale a 
Simonetto, familiare del defunto Giovan­
ni Lescot, 60, mandato di restituzione dei 
beni tenuti dalla curia ma appartenenti 
alla chiesa di Corfù, 80, 81 - negoziato 
con il nobile bano Paolo, 134 - nomina 
di vicario a, 42 - nunzii mandati fuori 
del Regno di, 163 - ordine al capitano di 
Lucera di pagare gli stipendi di alcuni ca­
valieri e fanti che dimorano in Capitanata, 
199, ordine di consegna della torre di Ma­
rigliano confiscata ad Adenolfo d'Aquino, 
ai fratelli Agapito, Stefano e Sarra (Sciar­
ra), figli laici di Giovanni Colonna, 28, 
ordine di dare il fodro necessario agli abi­
tanti di Cassino, 40, ordine a Guglielmo 
de Menilio, castellano di Aversa, e ad Ugo 
di Terranova, capitano, di indagare su un 
tesoro scoperto da Tommaso di Giacomo 
di Casapuzzana, 31, 34, ordine di libera­
zione per Cortielo di Acerra, 38, ordine di 
mettere in prigione Rinaldo d' Artinisio 
che doveva catturare i familiari del conte 
d'Acerra, 38, ordine al procuratore di Fo­
rino di far pagare le decime sulla bagliva a 
Matteo de Protogiudice di Salerno, 28, 
ordine al secreto di Abruzzo di concedere 
communiter ai fratelli Agapito, Stefano e 
Sciarra, figli di Giovanni Colonna, le terre 
di Manopello, Tocco, Casalcomite e Cara­
pelle, 30, ordine a Venturello Coppola di 
pagare le spese necessarie alla comitiva che 
lo accompagnava, 40 - partenza da N a poli 
e nomina di suo vicario a Giovanni de 
Montfort, 228 -passaggio in Toscana per 
ordine di Carlo II, 41 - a Perugia con 
Carlo II, 249 - presenza in Gesualdo di, 
37 - provvisione a favore di Giovanni Pi­
ronti di Ravello, 38, provvisione a favore 
di Moretto de Ademario, maestro di Mon­
tecorvino, 23 - richiesta di proroga del 
pagamento di 8000 once d'oro dovute 
alla Chiesa Romana come censo del regno 
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di Sicilia, 226 - rinvio dell'andata in Un­
gheria da parte di, 141 - signore di Gra­
gnano e di Lettere, 256 - sollecitazione al 
mercante Brunetto Burlamacchi perché 
paghi la somma stabilita al milite Giovan­
ni de Boucheviler per l'ospizio di sua mo­
glie, 36 - spedizione da Ponte Scellerato, 
presso Ceprano, della delega di vicario a 
Giovanni di Monfort, 228 - spese per la 
casa di, mandato di pagamento di 3000 
once per le, 318, provvisione di 6000 
once all'anno per le, 318 - spese per i 
nunzi da inviare in diverse parti del Re­
gno, 154 - a Sulmona, 199, con Carlo II 
d'Angiò, 183 - in Toscana per incontrare 
Carlo II d'Angiò, 228, 229 - trasmissione 
da Siena a Giovanni de Montfort di un 
ordine di Carlo II relativo a Goffredo de 
Jamville, 43- a Vasto, 199- v. Ademario 
(de), Almugaveri, Barberia (de), Bartolo­
meo, Boucheviler (de), Carlo II d'Angiò, 
Cataneto (de), Cessania (de), Chevreuse 
(de), Chevreuse (de), Clemenza, Filippo, 
Gantelme, Genovese, Giudice (del), Ivri 
(d'), Gaulard, Maria regina di Gerusalem­
me, Melfi, Neuilly (de), Orimine (de), Pa­
nettiera, Rodi (di), Roibaye (de), Ruffo, 
Saraceno, Standardo, Tristanio, Ungheria 
(d'), Zabulino. 

Carlo, re di Aragona e di V alence, fratello di 
Filippo re di Francia, 238, 239 - lettere 
patenti munite di sigillo pendente di, 240. 

Carluc (Caroleto), in Provenza, priore di, 
381. 

Carofello, v. Garfello. 
Caroleto, v. Carluc 
Carrafa Riccardo, neofita di Napoli, 56. 
Carreto (di) Antonio, 242; Corrado, 243; 

Enrico, 243; Ottone, 243; Ughetto, 243. 
Casalcomite, Casale comitis, in Abruzzo, 30-

uomini e vassalli di, 33- v. Colonna, Ples­
sis (du), Sully (de). 

Casale (di) Diomeda, moglie di Tommaso de 
Collalto, erede, in morte del fratello Ugo, 
del casale Velastanum (Venafranum), 260, 
280; Ugo, milite, donazione a Giovanni de 
Joinville dei feudi di, 260. 

Casanuova (Casanova), in Abruzzo, villa di, 
70- v. Giudice (del). 

Casapussena, v. Casapuzzana. 

Casapuzzana (Casapussena), in T. di Lavoro e 
C. di Molise, casale nel territorio di Aver­
sa, 31. 

Casapuzzana (di) Giacomo, padre di Tomma­
so, 31; Tommaso, figlio di Giacomo, teso­
ro trovato da, 31 -v. Carlo Martello. 

Casarano, casale sito nel giustizierato di T. 
d'Otranto, 285 - v. Sant'Amatore (di), 
Avella (d'). 

Casarano Grande, casale in T. di Giordana, 
288, 294 - v. Nigella (de). 

Casarano Piccolo, casale in T. di Giordana, 
288, 294 - v. Nigella (de). 

Casata Matteo, cittadino di Salerno, 11. 
Casays Alessandro, procuratore del despota 

Niceforo nella convenzione dei patti ma­
trimoniali tra la figlia Tamara e Filippo 
principe di Taranto, 305. 

Caserta, in T. di Lavoro e C. di Molise, conte 
di, 282, 283 -v. Corrado. 

Caserta (di) Corrado, prigioniero nel castello 
di Santa Maria, 132 - amici di, 132 - v. 
Pie ardo. 

Cassino (Sanctus Germanus), in T. di Lavoro e 
C. di Molise, abitanti di, 40 - mandato 
dato a, 45 - v. Carlo Martellb. 

Castagna Giacomo, cittadino di Gaeta, fede­
le, preso e trattenuto nel castello di Rocca 
Ianula da Baldovino de Supino, 76, 77 -
ordine al capitano di Gaeta di liberazione 
di, 76- ordine al castellano del castello di 
Rocca I an ula di liberazione di, 77. 

Castagnola (de) Venuto, maestro del tarsia­
nato di Napoli, 298 - maestro del sale di 
Puglia, resoconto della contabilità e apo­
dissa, 327, 330. 

Castaldo Bartolomeo, neofita di Napoli, 56. 
Castel Capuano (Castrum Capuanum), diNa­

poli, castellano di, 214 - costruzione del 
pavimento e dell'ingresso della cappella di, 
41 -prigionieri di, 214. 

Castel del Salvatore a Mare (Castrum Salva­
toris ad Mare), castello di Napoli, detto 
dell'Ovo, capitano, 65 - carcere di, 61, 
209 - castellano di, 214 - Saraceni dimo­
ranti in, 65- v. Acerra (di), Carlo II d'An­
giò, Hagege, Lui, Roland. 

Castel dell'Ovo (Castrum Ovi), v. Castel del 
Salvatore a Mare. 
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Castel Primario, sulla rocca di Mondragone, 
in T. di Lavoro, feudo di, 61. 

Castel Primario (di) Corrado, milite, fratello 
di Ruggero, concessione fatta dal fratello 
Ruggero di un feudo sulla rocca di Mon­
dragone a, 61; figlio del defunto conte di 
Caserta, detenuto nel castello di S. Maria 
al Monte, provvisione di 4 tareni d'oro al 
giorno con rilascio di apodisse a, 282, 283. 

Castellabate (Castrum Abbatis), in Principa­
to, costa del mare di, 27- gente residente 
in, 27 - porto di, 279 - trasporto di fru­
mento, vino ed olio nella terra di, 5 - uo­
mini di, 9 - vicecapitano e vicecastellano 
di, 26 -v. Barcario, Bartolomeo, Buona­
fede, Challis (de), Giacomo II d'Aragona, 
Pico (di), Manibei, Orlando, Pagano, Tur­
riers (di). 

Castellammare al Volturno (Castrum Maris de 
Volturno), in T. di Lavoro e C. di Molise, 
porto di, 295 -v. Filomarino, Pandone. 

Castellammare di Stabia, in T. di Lavoro e C. 
di Molise, 315 - battaglia navale presso, 
102 -v. Tercelo (Trizolo) 

Castellane (di) Renforziato, milite, familiare 
e fedele, signore del castello di Salernes, 
capitano della guerra in Basilicata, 328 -
concessione di poter esercitare pieno pote­
re sui castelli e sulle terre che detiene per 
diritto ereditario nelle contee di Provenza 
e Forcalquier a, 105, 106, concessione di 
80 once d'oro a, 293, concessione di due 
parti del castello di Tursi a, 294- richiesta 
affinché gli abitanti della terra di Tursi 
siano alleviati dalle tasse avanzata da, 
153, 164, richiesta affinché nel castello 
di Salernes ogni anno, in occasione della 
festa di s. Caterina, sia praticato mercato 
avanzata da, 156, 165, richiesta affinché 
gli uomini del castello di Salernes siano 
esenti dalla pena di 50 libbre, loro assegna­
ta al tempo della carestia in Draguignan, 
avanzata da, 161 - v. Belline (de). 

Castellaneta (Castellanetum), in T. d'Otran­
to, massari e ufficiali di, 126 - nobili di, 
126 - terra di, 98, 125 - uomini di, 97, 
125, capitoli presentati contro Ottone de 
Sully da parte degli uomini di, 144 - v. 
Almagnone (de), Carlo II d'Angiò, Penne 
(di), Spenolo (de), Sully (de). 

Castellanetum, v. Castellaneta 
Castello (di) Pietro, neofita di Napoli, 56. 
Castelnuovo (Castrum Novum), di Corfù, ca-

stello di, 138 -v. Reniart (de). 
Castelnuovo (Castrum Novum), di Napoli, ca­

stellano di, 213 -prigionieri di Castel Ca­
puano custoditi in, 214 - v. Carlo II d'An­
giò, Romilly (de). 

Castelvecchio (Castrum Vetus), di Corfù, ca­
stello di, 139 -v. Noydant (de). 

Castelvetere sul Calore (Castrum Vetus), in 
Principato, mandato dato a, 348, 349. 

Castiglione (di) Giovannetto, chierico, figlio 
di Giovanni, concessione del beneficio 
della chiesa di S. Giovanni di Celsis presso 
il castello di Forino a, 6; Giovanni, fami­
liare e al servizio di Carlo II d'Angiò du­
rante la prigionia in Sicilia, 6- v. Carlo II 
d'Angiò. 

Castoro Ursone di Manfredonia, maestro mas­
saro della Curia in Capitanata, lettere invia­
te a, 19. 

Castronuovo (di) Seguro, milite, familiare, 
provvisione a, 317. 

Castrum Abbatis, v. Castellabate. 
Castrum Calas, in T. d'Otranto, devoluzione 

alla curia di un feudo sito nel castello di, 
109 -v. Mels (de), Villanova (de). 

Castrum Capuanum, v. Castel Capuano. 
Castrum de Torreas, in T. di Bari, 109. 
Castrum Guillelmi, v. Roccaguglielma. 
Castrum Novum, v. Castelnuovo. 
Castrum Ovi, v. Castel dell'Ovo. 
Castrum Salvatoris ad Mare, v. Castel del Sal­

vatore a Mare. 
Castrum Vetus, v. Castelvecchio e Castelve­

tere sul Calore. 
Catalano (de) Alberico, procuratore fiscale, 

243. 
Catalogna, ostaggi in, 240, 383 - regno di, 

120, concessione di tregua per mare e per 
terra al, 239 -v. Ailone, Aquino (d'), Are­
nis (de), Benelio (de), Rinaldo (de), Vallis 
de Funtaria. 

Cataneto (de), v. Cadenet. 
Catanzaro, in T. di Giordana, conte di, 125, 

262, 328 - v. Belladiana, Ruffo. 
Catanzaro (di) Giovanna, contessa, provvi­

sione annua a, 262; Giovanni, milite, man­
dato di pagamento di 80 once sui proventi 
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della gabella del fondaco a, 261 - provvi­
sione annua a, 262. 

Catasamice (de), 333. 
Cateneto (de), v. Cadenet. 
Caterina, beni siti nel casale Mortorio e nel 

luogo detto Verdisco, 95; moglie di Carlo 
de La Gonesse, 317; cugina di Carlo II e 
figlia del defunto Filippo, imperatore di 
Costantinopoli, 325 - permanenza a Na­
poli, 256- partenza per la Francia di, 91. 

Cauratum, v. Corato. 
Cava de' Tirreni, in Principato, occupazione 

di possedimenti appartenenti alla chiesa di 
S. Maria de Alimundo di Salerno da parte 
di alcuni abitanti di, 19 -v. Toucy (de). 

Cavaliere Alessandro, cantiniere in Salerno, 
24. 

Cayanum, v. Caianello. 
Cefalonia, isola, 238. 
Ceglie, in Capitanata, feudatario di, 58 - v. 

Toucy. 
Celenza Valfortore, in Capitanata, terra di, 

391 -v. Aquino (d'). 
Celestino V, pontefice, 183, 217 - v. Ocre 

(di). 
Celino, casale in T. d'Otranto, 299- v. Fo­

liesio (de). 
Ce/lario, in Abruzzo, castello di, 50 -v. Co-

lonna Stefano. 
Celto, casale in Val di Crati, 95. 
Cenomania, v. Mans (Le). 
Ceppaludi, in Principato, castello di, 266- v. 

Ganzi (de). 
Cepparanum, v. Ceprano. 
Ceprano (Cepparanum), in T. di Lavoro e C. 

di Molise, 42. 
Cerinula, v. Carinola. 
Cerrapulo (Corrabulo) (de) Barnabeo, procu­

ratore della chiesa di Santa Maria di Mo­
vilano e della cappella di Sant'Agnese della 
stessa chiesa, mandato in favore del pre­
sbitero Sinibalda diretto a, 159, 195; Ge­
rardo, procuratore della chiesa di Santa 
Maria di Movilano e della cappella di San­
t' Agnese della stessa chiesa, mandato in 
favore del presbitero Sinibalda diretto a, 
159, 196; Gualfredo, procuratore della 
chiesa di Santa Maria di Movilano e della 
cappella di Sant'Agnese della stessa chie­
sa, mandato in favore del presbitero Sini-

baldo diretto a, 159, 195; Gualterio, pro­
curatore della chiesa di Santa Maria di 
Movilano e della cappella di Sant'Agnese 
della stessa chiesa, mandato in favore del 
presbitero Sinibalda diretto a, 159, 195. 

Cervaro (Cerveria) (di) Arnaldo, milite, prov­
visione annua di 60 once a, 26 7. 

Cerveria (de), v. Cervaro. 
Cesario, religioso, confratello e nunzio del­

l'ordine dei Predicatori di Napoli, 242; 
di Napoli, registratore della curia presso 
il protonotaio, mandato di pagamento del­
lo stipendio, 254. 

Cessania (de) Roberto, maestro, chierico, as­
sicurazione sulla missione in Ungheria del 
capitano di Carlo II d'Angiò e sull'ingres­
so in Ungheria di Carlo Martello da parte 
di, 141. 

Ceva (de) Guglielmo, 242. 
Challica, Challis, Challita, v. Sillac. 
Champeigni (Campano/a, Campanyola) (de) 

Giacomino, milite, giustiziere di T. di Bari, 
giustiziere di Abruzzo al di là del fiume di 
Pescara, 355 - pagamento della tassa per 
l'armamento delle taride, 327. 

Charpeigny, v. Charpigny. 
Charpigny (Charpeigny) (de) Guido, nobile, 

370. 
Chaulis (de) Pietro, chierico, ordine di Carlo 

I diretto a, 342. 
Chaurona (de), v. Chauronne. 
Chauronne (Chaurona, Chaurono) (de) Gio­

vanni, milite, capitano in Principato, 328 
- mandato di divieto agli uomini di Cam­
pagna e Altavilla Silentina di trasportare 
frumento, vino ed olio nella terra di Ca­
stellabate diretto a, 5. 

Chaurono, v. Chauronne. 
Chaya (de), v. Haie (de La). 
Chevreuse (Caprosia, Caprosio) (de) Anselmo, 

milite del regno di Sicilia, maresciallo, 
consigliere, familiare, fedele, un tempo 
maestro di casa di Carlo Martello, 354, 
355, 356- apodissa munita di sigillo pen­
dente di Carlo II inviata a, 357 - permes­
so di andare in Francia e proroga illimi­
tata per soggiornarvi a, 248; Giovanni, 
milite, capitano in frontiera di Principa­
to, mandato di pagamento dello stipendio 
a, 316; Simone, predecessore di Berardo 
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di San Giorgio nel possesso del territorio 
del casale di Sant'Angelo de Ursara, sen­
tenzia pronunciata dal procuratore del­
l'ordine di Calatrava contro, 375 -v. Sa­
lerno (di). 

Chiarenza (Clarencia), in Morea, abitante di, 
146 -v. Mainetto. 

Chieti (Civitas Theatina), in Abruzzo, contes­
sa di, 225- mandato dato a, 196, 209- v. 
Courtenay (de). 

Chilintano Giacomo, di Positano, fedele re­
gio, 7. 

Chinardus, v. Echinard. 
Chippilli (de) Giovanni Guallero, militi, do­

nazione da parte di Ludovico de Mons di 
beni feudali in Somma a, 255. 

Chrohensis, v. Crotone. 
Chuma, v. Cuma. 
Cicala, in T. di Lavoro e C. di Molise, 13-

castellani di, 7. 
Cicinello Marcuccio, scudiero del conte di 

Acerra, confessione di, 126 - ucciso con 
il fuoco per aver commesso un crimine or­
rendo, 53, 61 -v. Griffo (de). 

Cidiniola; v. Carinola. 
Cilento, in Principato, baronia di, 124 - v. 

Marsico (di). 
Cinno (de) Stasio, milite, giudice, fedele, no­

mina a procuratore e nunzio speciale per 
richiedere e raccogliere la somma di dana­
ro necessaria alla continuazione del ricu­
pero del regno di Ungheria, 155. 

Cipriari, casale in V. di Crati, 95. 
Cipro, isola, 111, 149 -v. Giovanni, Pons (de). 
Citarella Gisulfo, cittadino di Salerno, 11. 
Citazzano, in T. d'Otranto, terra di, 241- v. 

Filippo. 
Civitas Theatina, v. Chieti. 
Civitas Tomassa, in Abruzzo, baglivi di, 205 -

v. Preturo (di). 
Civitella (di) Roberto, mandato in favore di 

Giuliano, frate della chiesa di Sant'An­
drea ad Lenanum diretto a, 158. 

Clarencia, v. Chiarenza. 
Classura, in Abruzzo, ordine diretto agli uo­

mini di, 348. 
Classura (de) Stefano, mandato in favore di, 

348. 
Clay (de) Giovanni, custode delle difese di 

Spinazzola, 292. 

Clemenza, regina di Ungheria, moglie di Car­
lo Martello, 12, 255 -mandato della curia 
di dare in pegno a dei mercanti di Barletta 
alcuni oggetti di, 31 - v. Boucheviler, Bur­
lamacchi, Moccia. 

Coco Giovanni, di Amalfi, mandato diretto 
dalla curia a, 122 -prigioniero dei Siciliani 
ribelli lungo la costa di Sant'Eufemia in­
sieme con un veliero dato da Ottone de 
Toucy, 122; Goffredo, possessore di tre 
botteghe site in Napoli nel porto Pisano, 
275 -v. Griffo (de). 

Colasantio (de) Raimondo, milite, esecuzio­
ne al mandato di concessione del castello 
di Felitto a, 275. 

Collalto (de) Tommaso, 260, 280 - v. Casale 
(di). 

Colonna (Colupna) Agapito, di Roma, figlio 
laico di Giovanni Colonna, familiare e fe­
dele, concessione da parte del secreto di 
Abruzzo delle terre di Manopello, Tocco 
da Casauria, Casalcomite e Carapelle a, 
30, 37 -consegna della torre di Mariglia­
no, confiscata ad Adenolfo d'Aquino, a, 
28 - richiesta di fare ogni anno in Mano­
pella, in occasione della festa di s. Bran­
caccio, mercato, 115, richiesta di fare set­
timanalmente in Tocco da Casauria mer­
cato, 115; Giacomo, cardinale diacono di 
S. Maria in Via Lata, zio paterno di Aga­
pito, Sciarra e Stefano, 3, 32, 37; Giovan­
ni, neofita di Napoli, 56; Giovanni, nobi­
le, milite, padre di Agapito, Sciarra eSte­
fano, 28; Pietro, cardinale diacono di San­
t'Eustasio, zio paterno di Agapito, Sciarra 
e Stefano, 30, 32, 37; Pietro, milite, di 
Roma, pagamento dell'adoa, 329; Sarra, 
di Roma, figlio laico di Giovanni Colonna, 
familiare e fedele, concessione da parte del 
secreto di Abruzzo delle terre di Manopel­
lo, Tocco da Casauria, Casalcomite e Ca­
rapelle a, 30, 36 - consegna della torre di 
Marigliano, confiscata ad Adenolfo d'A­
quino a, 28 - richiesta di fare ogni anno 
in Manopello, in occasione della festa di s. 
Brancaccio, mercato, 115, richiesta di fare 
settimanalmente in Tocco da Casauria 
mercato, 115; Stefano, di Roma, figlio lai­
co di Giovanni Colonna, familiare e fede­
le, concessione del castello Cellario negli 
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Abruzzi a, 50, concessione da parte del 
secreto di Abruzzo delle terre di Manopel­
lo, Tocco da Casauria, Casalcomite e Ca­
rapelle a, 30, 3 7 - consegna della torre di 
Marigliano, confiscata ad Adenolfo d'A­
quino a, 28- pagamento dell'adoa, 329-
richiesta di fare ogni anno in Manopello, in 
occasione della festa di s. Brancaccio, mer­
cato, 115, richiesta di fare settimanalmen­
te in Tocco da Casauria mercato, 115- v. 
Carlo II d'Angiò, Carlo Martello, Sully 
(de). 

Colupna, v. Colonna. 
Comaziano Costantino, nunzio dei cittadini 

di Corfù, fedele, 115; Giovanni, nunzio 
dei cittadini di Corfù, fedele, 115. 

Co mite Bartolomeo, cittadino di Salerno, 11; 
Biscardo, cittadino di Salerno, padre di 
Guidotto, 11; Guglielmo, cittadino di Sa­
lerno, 11; Guidotto, cittadino di Salerno, 
figlio di Biscardo, 11; Macciotto, cittadino 
di Salerno, figlio di Pandolfo, 11; Pandol­
fo, cittadino di Salerno, padre di Macciot­
to, 11; Petronio, cittadino e giudice di Sa­
lerno, 11; Riccardo, cittadino di Salerno, 
11. 

Comite Breve Giacomo, cittadino di Saler­
no, figlio di Guidone, 11. 

Comite Longo Giacomo, cittadino di Saler­
no, 11. 

Conatis (de) Giovanni, di Corfù, 129 - v. 
Erina. 

Conca Ettore, milite, 332; Ponzio, almuga­
vero, 118. 

Conto (de) Bartolomeo, di Barletta, privato 
della vista dai nemici durante un conflitto 
marittimo presso Sorrento, concessione di 
sei grana d'oro al giorno a, 140. 

Contursi (Contursium), in Principato, beni 
in, 279 -v. Iannesio. 

Contursi (di) Andrea, beni di, 272; Arnaldo, 
beni di, 272, 279; Leonardo, milite, padre 
di Pandolfo, 272; Martino, milite, padre 
di Andrea, 272, - beni di, 279; Pandolfo, 
figlio di Leonardo, beni di, 272, 279 - v. 
Genovese. 

Contursium, v. Contursi. 
Coppola Giovanni, procuratore dei beni di 

Sergio Pinto, apodissa dei beni consegnati, 
329; Matteo, cittadino e giudice di Saler-

no, 11; Venturello, mercante, 327, 330-
pagamento di cento once d'oro per le spese 
della comitiva che lo accompagnava, 40 -
v. Carlo Martello. 

Corato (Cauratum), in T. di Bari, 301 - ca­
stello di, 286 - Chiesa maggiore, chierici 
della, 299 - v. Filippo, Lescot, Tremblay 
(de). 

Corban (Corbano, Corbellis) (de) Amelio, mi­
lite, capitano e giustiziere di Abruzzo Ul­
tra, 331; Baldovino, milite, vicario, strati­
goto del principato di Salerno, giustiziere 
di Capitanata, 327 - lettera inviata in fa­
vore di Andrea de Griffo a, 70 - mandato 
in favore di Belarda (Lombarda), vedova 
di Alemant Martino, diretto a, 78, 88, 
mandato in favore dei fratelli Francesco 
e Filippo Grasso diretto a, 142, mandato 
in favore di Giovanni Maranzio e del fra­
tello Bartolomeo diretto a, 169, mandato 
in favore di Giusto Gambulino di Salerno 
diretto a, 133, mandato in favore di Mat­
teo Russo diretto a, 183, mandato in favo­
re di Riccardo e Pandolfo de Donnomu­
sco, militi, diretto a, 112, mandato in fa­
vore di Rinaldo Guarna diretto a, 157- v. 
Carlo II d'Angiò. . 

Corbano, Corbellis (de), v. Corban. 
Corfù, isola, 21, 80, 87, 101, 106, 116, 124, 

141, 157, 167, 187, 199, 202, 224, 229, 
238 - arcivescovo di, 81, 130- beni tenuti 
dalla curia ma appartenenti alla chiesa di, 
80; 81- capitani dell'isola di, 80, 129, 194 
-capitolo della chiesa di, 81 -case adibite 
ad abitazione dei sindici di, 128 - castel­
lani di, 143 - chierici di, 129 - chiesa di, 
95 - cittadini di, 115, 138, dispensa per 
un anno dal pagamento alla Curia del di­
ritto sul commercio ai, 129 - concessione 
dell'isola di Corfù a Filippo principe di 
Taranto, 217- fedeli di, 194- mandato 
di restituzione dei beni tenuti dalla curia 
ma appartenenti alla chiesa di, 81 - mas­
sarii dell'isola di, 80 - presbiteri di, 129 -
sacerdoti di, 129 - sacerdoti greci di, 129 
- sindici di, 128- v. Camera (de la), Capro 
(de), Carlo II d'Angiò, Carlo Martello, Ca­
stelnuovo, Castelvetere, Comaziano, Co­
natis (de), Coroneo, Echinard, Falsalette­
ra (di), Filippo principe di Taranto, Gros· 
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satesta, Marmoto Alethini (de), Marmoto 
de Media (de), Monicopolo, Perchia (de 
la), Reniart (de), Saint Felis (de), Sant'An­
gelo, Scallitti, Testagrossa, Til (de). 

Cormarino (de) Giovanni, nomina da parte 
di Guglielmo Grossatesta di castellano di 
Sant'Angelo di Corfù a, 139- v. Carlo II 
d'Angiò. 

Cornay (de) Roberto, milite, giustiziere di 
Basilicata, 327. 

Coroneo Giovanni, nunzio dei cittadini di 
Corfù, fedele, 115. 

Corrabulo (de), v. Cerrapulo. 
Corso Pandolfo, provinciale, privato della vi­

sta, concessione di 5 grana al giorno a, 
286. 

Corte (della) Guglielmo, almugavero, 118. 
Cortisio Napoletano, di Ravello, fedele, per­

messo di andare in Sicilia, per recuperare 
dei beni posseduti in Messina ed in altri 
luoghi prima della guerra, rilasciato a, 148, 
168. 

Corvara (di) Baldovino, milite, giustiziere di 
Capitanata, apodissa rilasciata a, 326. 

Corvilla de Maria Giovanni, 122- v. Maire­
sca. 

Cosenza (Cusencia, Cusentia), in V. di Crati, 
arcivescovo di, 31- castellano di, 288- v. 
Belloy (de), Bottigliera, Remoneallas, Se­
vezis (de), Douzy (de). 

Cosenza (di) Raone, frate, 307. 
Cosimo (de) Pietro, percettore dei redditi 

delle contee di Provenza e Forcalquier, fe­
dele, assegnazione di danaro presso Nar­
bona alla r. Camera, in persona di Adamo 
de Douzy, 360. 

Cossays Alessandro, procuratore del despota 
Niceforo nella convenzione dei patti ma­
trimoniali tra la figlia T amara e Filippo 
principe di Taranto, 184. 

Costantino Tommaso, di Salerno, 24. 
Costanza, vedova di Giovanni Ruffo, prov­

visione annua sui proventi della baiulazio­
ne di Troia, 281. 

Cottana Giacoma, di Napoli, case in Napoli 
di, 230. 

Courtenay (de) Matilde, contessa di Chieti, 
moglie di Filippo conte di Loreto, 225. 

Cozzetta (Cazzetto) Giovanni, familiare, fe­
dele, mandato di pagamento di 200 once 

sui proventi della baiulazione o della piaz­
za e la dogana di Somma, 261; Giovanni, 
r. bottigliere, 329. 

Cazzetto, v. Cozzetta. 
Cozzulo Giacomo, curiale di Napoli, concit­

tadino devoto, dichiarazione alla presenza 
del Vicario di avere due stimatori, 28. 

Crappino Guglielmo, milite, familiare e fede­
le, supplica affinché gli uomini di Afrago­
la, suoi vassalli, gli corrispondano i diritti 
consueti e dovuti, 85. 

Cripta Castannaria, v. Grotta Castagnara 
Cripta, Cripta Maynarda, v. Grottaminarda. 
Croce (di) Giovanni, neofita di Napoli, 56; 

Pietro, neofita di Napoli, 56. 
Croeettus, v. Crochet. 
Crochet (Croeettus) Giovanni, r. bottigliere, 

326. 
Crocistelle, in Provenza, castello, 105. 
Crollay (de) Pietro, concessione di alcune 

parti di Albeto, di Campoli, di S. Donato 
e di Settefratelli, precedentemente tenute 
da Tommaso di Albeto, a, 43, 44. 

Croto (de) Rubino, r. fruttuario, 329. 
Crotone (Chrohensis, Cutriotum, Cutronum), 

in V. di Crati e T. Giordana, 122- capi­
tano di, 88, 145- castello di, 161- vesco­
vo di, provvisione di 4 once d'oro all'anno 
al, 303 -v. Bartolomeo, Oppido (di). 

Crotone (di) Simone, 122 -v. Leodicen, Ma­
luale (de), Stratis (de). 

Cuccaro Vetere (Cuneo/la) (di) Andrea, figlio 
di Tommaso, mandato in favore di Fran­
cesco di Rocca diretto a, 158; Tommaso, 
padre di Andrea, 158. 

Cucosio Nicola, giudice di Napoli, 59. 
Cucuron (Cueuronum), in Provenza, signori, 

consoli e uomini del castello di, mandato 
in favore dei, 382 - v. Ansouis (de), Ra­
nulande, Simiane (de). 

Cueuronum, v. Cucuron. 
Culimerio Marco de Sancto Lucio de Bello­

podio, catalano, 7. 
Cuma (Chuma) in T. di Lavoro e C. di Moli­

se, uomini della città di, mandato diretto 
agli, 352 - v. Benvenuto (di), Carlo II 
d'Angiò. 

Cuneo/la, v. Cuccaro Vetere. 
Cune (de), v. Cuneo. 
Cuneo (Cune) Teodisco, provveditore dei ca-
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stelli del regno e maestro dei balestrieri, 
328. 

Cuolilgia Filippo, cittadino di Salerno, 11. 
Curerici, in T. di Lavoro e C. di Molise, 104. 
Cusencia, Cusentia, v. Cosenza. 
Cutone Giacoma, di Napoli, case nella piazza 

di Forcella di, 256. 
Cutriotum, Cutronum, v. Cotrone. 

Dalfini, v. Dauphin 
Dardano (di) Pandolfo, notaio in Salerno, 24. 
Dauphin (Dalfini), in Provenza, priore di, 

381. 
David Maestro, neofita di Napoli, 56. 
Delfi Novellone, 91 -v. Lande (de le). 
Dentice Enrico Ludovico, nomina di procu-

ratore di Agnese, moglie di Bartoluccio 
Seninolfo, 231; Ludovico, di Napoli, mili­
te, nomina di procuratore di Seninolfo 
Bartoluccio,suo zio paterno, 229, 230, 
231; Luigi, cavaliere, concessione di 30 
once d'oro l'anno sopra Lanciano a, 228; 
Pandolfo, padre di Luigi, 228; Tommaso, 
chierico, procuratore del fisco, mandato di 
pagamento dello stipendio di 60 once an­
nuali, 261. 

Deviotto, v. Ivort. 
Diano (Dianum), in Principato, chiesa pres­

so, 159 - v. San Giovanni. 
Diano (Dyanum), in V. di Crati e T. di Gior­

dana, signoria di, 124 -v. Marsico (di). 
Digne (Dignensis, Digonum), in Provenza e 

Forcalquier, Chiesa di, 349 - transito in, 
207 - uomini religiosi, mandato contro co­
loro che praticano l'usura diretto a, 235 -
vescovo di, 349, mandato contro coloro 
che praticano l'usura diretto a, 235, 247, 
mandato in favore di, 348 - v. Carlo II 
d'Angiò, Guglielmo, Subrano (de). 

Dignensis, Digonum, v. Digne. 
Dino, cittadino e mercante della società A-

mannati di Pistoia, figlio di Giovanni, 123. 
Dobiaco (de), v. Douay. 
Dompnomusco, v. Donnomusco. 
Donna Giovanna (di) Francesco, di Messina, 

59. 
Donnomusco (Dompnomusco) (de) Pandolfo, 

di Salerno, milite, concessione dei casali 
Philecti, San Cipriano, Copercle, Castiglio­
ne e Piedimonte, siti in prossimità di Sa-

lerno, a, 112; Riccardo, di Salerno·, milite, 
concessione dei casali Philecti, San Cipria­
no, Copercle, Castiglione e Piedimonte, 
siti in prossimità di Salerno, a, 112 - v. 
Corban (de). 

Dopacino Giunca, gabelliere e maestro del 
sale in Principato, T. di Lavoro e Abruzzo, 
familiare di Gado Gambacorta e di Giaco­
mo di Lanfreduccio, licenza di portare 
armi durante l'esercizio delle proprie man­
sioni a, 66. 

Dordano (de), v. Dourdan. 
Doriay (de) Ponzardo, milite, fedele, inviato 

in Abruzzo dal re, 61. 
Dornay (Dornayo) (de) Milo, marito di Filip­

pa vedova di Giovanni Lescot, 117. 
Dornayo, v. Dornay. 
Douay (Dobiaco, Duaco) (de), 333; Colino, 

356; Riccardo, ciambellano, consigliere, 
familiare, possessore di beni in Arles, 
mandato in favore di, 354 - nomina di 
procuratore a Durando de Ademario da 
parte di, 352, 353. 

Dourdan (Dordano) (de) Simone, ciambella­
no, familiare, concessione annuale di da­
naro a, 237- v. Marzel. 

Doussy, v. Douzy. 
Douzy (Doussy, Dussiaco) (de) Adamo, regio 

consigliere, familiare, arcivescovo di Co­
senza e cancelliere del Regno, 31, l 70, 
222, 230, 232, 247, 258, 299 - in Aix­
en-Provence, 365 - apodissa munita di si­
gillo regio data a, 363, 367 - beni in Sa­
lerno, 281 -casa accanto alla cappella di S. 
Arcangelo de Morfisiis di, 65 - donazione 
di case site nella piazza di forcella a, 256 -
tesoriere regio, 331, 357, 358, 359, 360, 
363, 364, 365, 367- quaderno di introito 
e di uscita della curia compilato da, 361, 
366; Teobaldo (Zebaldo), rettore della 
chiesa di S. Maria de Alimundo di Saler­
no, chierico, nipote di Adamo de Douzy, 
familiare, consegna delle case donate ad 
Adamo de Douzy a, 256 - esecutore testa­
mentario di Adamo de Douzy, 222 - ri­
chiesta di restituzione dei possedimenti 
che, occupati da alcuni abitanti di Cava 
de' Tirreni, spettano alla chiesa di S. Ma­
ria de Alimundo di Salerno, 19 -v. Atri 
(d'), Brahier, Cancellaria, Cosimo (de), 
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Giacomo, Guardia (de), Guarneri, Mar­
chione (de), Piea (de), Près (de), Senlis 
(de), Verberie (de). 

Dragone, in Provenza, clavario di, mandato 
diretto a, 384- giudice di, mandato diret­
to a, 384 -vicario di, mandato diretto a, 
384. 

Dragoni (di) Altruda, vedova di Giovanni 
Gaulart signore di Monteverde e di Ada­
mo Fourrer vice maestro giustiziere del 
Regno, moglie di Giovanni d'Eppe, madre 
di Giovannotto Fourrer, 168; Goffredo, 
un tempo giustiziere di Abruzzo, apodissa 
rilasciata a Alberico de Verberie, 326; 
Teobaldo, concessione di tutto ciò che la 
reale corte possedeva in Sansevero a, 226 
- v. Avella (d') 

Dragoniana, Dragonianum, v. Draguignan. 
Draguignan (Dragoniana, Dragonianum), in 

Provenza e Forcalquier, carestia in, 161 
-curia di, 82 -v. Castellane (di). 

Druget (Drugettus) Nicola, milite, maestro di 
casa della regina d'Ungheria, 327, 330. 

Drugettus, v. Druget. 
Duaco, v. Douay. 
Duca (del) Marino, di Napoli, milite, giusti­

ziere degli scolari dello Studio di Napoli, 
199, 231, 341 - mandato di pagamento 
dello stipendio sui proventi dell' assisia 
della città di Napoli a, 368; neofita diNa­
poli, 56. 

Dussiaco, v. Douzy. 
Dyanum, v. Diano. 

Eboli (Ebolum, Ebule, Ebulum), in Principa­
to, pubblici ufficiali di, 107 - v. Carlo II 
d'Angiò. 

Eboli (di) Giffridina, richiesta di reintegra 
dei feudi, tra i quali S. Martino, 103; Gio­
vanni, feudatario, milite, 217; Landolfo, 
giudice in Salerno, 24. 

Ebolum, v. Eboli. 
Ebredunensis, Ebredutiensis, Ebrevinensis, v. 

Embrun. 
Ebule, v. Eboli. 
Ebulense, vedova di Guglielmo de Sosso mi­

lite,/ matrimonio ~on Giovanni Mallart, 
60. 

Ebulum, v. Eboli. 
Echinard (GinardusJ Chinardus) Everardo, mi-

lite, giustiziere di Basilicata, 327 -- istru­
zioni da seguire nella sovvenzione generale 
dirette a, 378; Filippo, ammirato di Man­
fredi principe di Taranto, 129; Gazo, mi­
lite, capitano a Corfù, resoconto della con­
tabilità, 142 - rinunzia da parte della Cu­
ria a beneficio degli eredi di, 142 - qua­
derni di contabilità assegnati alla Curia da, 
142 - servizi compiuti nel Regno, in To­
scana e in Lombardia da, 142. 

Egidio, abbate del monastero di S. Salvatore 
di Berice, molestie ai beni di Costanza di 
Preturo siti in Preturo, Forcella e Civita 
Tomassa, 205. 

Elena, duchessa di Atene, moglie di Ugo di 
Brienne conte di Lecce, familiare, fedele, 
196, 197, 198, 237- v. Carlo II d'Angiò, 
Atene. 

Elisabetta (Isabella), moglie di Fiorenzo de 
Hainaut, principessa di Acaia, sorella di 
Carlo II d'Angiò, 197, 198, 199, 207, 
23 7 - mandato a garanzia di Filippo, prin­
cipe di Taranto, diretto a, 71; regina di 
Ungheria, sorella di Carlo II d'Angiò, ve­
dova di Ladislao, 3, 282, 301 - concessio­
ne di 2 modia di frumento a, 281 - v. 
Benedetto, Druget. 

Emanuel, v. Marra (della) Angelo. 
Embrun (Ebredunensis, Ebredutiensis, Ebrevi­

nensis, Empuriae), in Provenza e Forcal­
quier, arcivescovo di, mandato in favore 
di, 369, mandato contro coloro che prati­
cano l'usura diretto a, 235, 247, mandato 
di rendere pubblico nelle contee di Pro­
venza e Forcalquier il provvedimento con­
cordato contro coloro che praticano l'usu­
ra diretto a, 232- conte di, 240- v. Carlo 
II d'Angiò. 

Empuriae, v. Embrun. 
Enrico, 59; figlio di Manfredi principe di 

Taranto, trattenuto nel castello di S. Ma­
ria al Monte, mandato in favore di, 289 -
provvisione di due once d'oro all'anno per 
gli indumenti a, 301, provvisione di un 
tareno al giorno a, 295, 300. 

Enstandardus, v. Etendard (L'). 
Eppe (Apia) (d') Giovanni, balio di Gìovan­

notto Fourrer, figlio di Adamo Fourrer e 
Altruda di Dragoni, 168- matrimon10Jcon 
Altruda di Dragoni dalla quale ha i~ fote 
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la terra di Monteverde, 168; Giovanni, 
milite, siniscalco del regno, padre di Gio­
vanni, 168, 279, 328 -v. Perugia (di). 

Erasmo (d') Giovanni, predecessore di Fran­
cesco de Albino nell'ufficio di notariato 
nel fondaco e nella dogana di Gaeta, 83. 

Ercle, casale in T. d'Otranto, 299 -v. Folie­
sio (de). 

Brina, vedova di Giovanni de Conatis di 
Corfù, beni di, 129. 

Ersenda, cunabulatrix delle figlie di Carlo II, 
236. 

Ervilla, v. Herville. 
Esclusa (di) Giacomo, fisico, familiare, 327, 

330. 
Etendard (Standardo, Stendardo) (L'), famiglia 

di, detentrice della città di Alife, 392; Ga­
lasio, fratello di Guglielmo, morte recente 
di, 3; Guglielmo, milite, maresciallo del 
Regno, capitano generale in Principato e 
in T. di Lavoro, 328 - balio dell'unica fi­
glia di Galasio L'Etendard, suo fratello, 3 
- mandato favorevole agli uomini di Cari­
nola diretto, in seguito alla richiesta di Ri­
naldo Gaulard, da Carlo Martello a, 45 -
neofita di Napoli, 56. 

Eustasio (de) Bartolotto, massaro di Filippo 
principe di Taranto, assegnazione degli 
animali del defunto conte di Acerra a, 98. 

Fabro Paolo, di Marsiglia, fedele, giudice 
nelle contee di Provenza e Forcalquier 
presso Ugo de Voisins, 204, 205- manda­
to di pagamento dello stipendio a, 210. 

Facondo, di Venosa, maestro giurato, fedele, 
mandato in favore di Stefano Pictamno, di 
Teobaldo di Belvedere, di Ponzio Garfello 
e di Pietro Burgense diretto a, 152, 163 -
v. Carlo II d'Angiò. 

Faczaro Giovanni, di Mileto, al servizio della 
curia in Calabria, mandato di pagamento 
dello stipendio a, 317. 

Fadera Andrea, soldato, servo gallico e fami­
liare del defunto conte Guido de Montfort, 
sussidio congruo a, 12- v. Sectays (de). 

Falconeria Filippo, di Napoli, milite, 263, 
341; Gualterio, di Napoli, milite, 341. 

Falerna, in Provenza, castello, 105. 
Fallacia, v. Sillacio. 

Fallo (Fallum), in Abruzzo, castello di, 389 -
v. Sangro (de). 

Fallum, v. Fallo. 
Falsalettera (di) Giovanni, maestro scudiere, 

assegnazione da parte di Guarneri Gio­
vanni di un roncino a, 364; milite, capita­
no di Corfù, mandato diretto a, 138. 

Faraczanum, v. Ferazzano. 
Farronis (de) Guido, preposto di Marsiglia, 

207- v. Carlo II d'Angiò. 
Fasanella (di) Landolfo, giustiziere di T. di 

Lavoro, 330. 
Favilla Guglielmo, 355. 
Federico, figlio di Manfredi principe di Ta­

ranto, trattenuto nel castello di S. Maria al 
Monte, mandato in favore di, 289 - prov­
visione di un tareno al giorno a, 295, 300, 
provvisione di due once d'oro all'anno per 
gli indumenti a, 301; fratello e vicario di 
Giacomo d'Aragona, lettere inviate a Car­
lo II d'Angiò da, 6, 7, 8, lettere inviate a 
Carlo Martello da, 25, 27, lettere del re 
d'Ungheria a, 6 - mandato di, 26 - nunzi 
a Carlo II di, 25 -v. Cantelmi, Carlo Mar­
tello, Filippo arcivescovo napoletano, Ara­
gona (d'), Ruggero (di). 

Felectum, v. Filetto. 
Felitto (Filettum), in Principato, castello di, 

275 -v. Colasantio (de). 
Fellapane Maione, milite, 167- v. Gennaro 

(di). 
Ferazzano (Faraczanum), in C. di Molise, ca­

stello di, 296 -v. Montenero (di). 
Fermo, comune, 395 - v. Ascoli Satriano. 
Ferrariis (de) Guglielmo, preposto di Marsi­

glia, consigliere regio, 248. 
Ferrario Pietro, provinciale, pentito di aver 

commesso colpe nei riguardi del re, ali­
menti da parte del re a, 266 - mandato 
diretto ai fedeli del Regno in favore di, 
182; Santone, di Montescaglioso, maestro, 
padre di Pietro, 182. 

Ferrilla Angelo, neofita di Napoli, 56. 
Ferza Agostino Giovanni, 8. 
Fiandra (di) Filippo, conte di Loreto Apruti­

no, ordine di restituire a Barnardo di San­
gro il castello di Fallo e 50 vacche diretto 
a, 389. 

Filangieri Riccardo, milite, case della chiesa 
di Sant'Andrea a Nido tenute da, 271 -
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case costruite sul suolo della chiesa di San­
t'Andrea a Nido e tenute da, 272, 311. 

Filetto (Felectum), in Abruzzo, uomini di, 
mandato diretto agli, 351 - v. Carlo II 
d'Angiò. 

Filetto (di) Pietro, notaio, mandato in favore 
di, 351. 

Filiis Ursi (de), v. Orsini. 
Filippa, figlia di Giovanni Lescot, 144; vedo­

va di Giovanni Lescot, 101, 116, 117 -
castello di Flumeri in abitazione a, 116 -
datario di Giovanni Lescot a, 116 - prov­
visione per, 103 - v. Acquaviva, Acqua­
torta, Capua (di), Dornay (de), Monteacu­
to, Vico. 

Filippo (di) Matteo, di Civitella, presbitero, 
richiesta di restituzione della chiesa di San 
Flaviano di Banzano, 159 - v. Gregorio 
(di), Lupo (de), Ponzano (de), San Pietro 
di Campo Gua/ano. 

Filippo, abate, figlio del defunto Nicola Gu­
glielmo di Salerno e di Truda, fratello del 
maestro Guglielmo, 11 - cattura nella pro­
pria casa di, 11 - ingresso infranto della 
casa di, 11 - percosse in diverse parti del 
corpo provocanti la morte a, 11; abate del 
monastero di Santa Maria de Fa/ala, suc­
cessore di Pietro, 394; arcivescovo napole­
tano, consigliere e familiare, acquisto di 
un terreno e di un magazzino attigui alla 
chiesa maggiore di Napoli e di proprietà di 
Rizzardello Piscicelli, 127 - consenso di, 
65 -lettera di richiesta delle decime, 26 7, 
270 -lettere di Federico, fratello e vicario 
di Giacomo d'Aragona, destinate a, 7 -
licenza per dieci anni di trasportare per 
mare mille salme di frumento e venderle 
ai fedeli fuori del Regno al prezzo di cento 
once d'oro da destinare alla costruzione 
della Chiesa di Napoli a, 290, 291 - man­
dato diretto a, 7; conte di Loreto, privile­
gio di rinunzia alla donazione fatta dal 
conte d'Artois dei feudi di Acerra e Mari­
gliano e di Vicalvi, 225; imperatore di Co­
stantinopoli, 91; maresciallo del Regno, 
40; principe di Taranto, figlio di Carlo 
II, vicario generale del Regno, 72, 97, 
143, 187, 192, 194, 196, 209, 241, 248, 
26 7, 275 - assegnazione della terra di Co­
rato a, 302 - cessione dei diritti sulla Mo-

rea da parte di Carlo II a, 102- concessio­
ne dell'isola di Corfù da parte di Carlo II 
a, 73, 194, 217- debitori di, 96- dona­
zione da parte di Carlo II di Acerra, 35, 
241, di Ailano, 241, 302, dei beni confi­
scati ad Adenulfo d'Aquino, 39, di Citaz­
zano, 241, di Gallano con San Benedetto e 
altri casali, 241, 302, di Laterza, 241, di 
Marigliano, 241, di Matera coi casali, 241, 
di Mutonato, 241, 302, di Nardò, 241, di 
Oria, 43, 241, di Orta col palazzo ed i 
territori, 35, di Ostuni, 241, di Ruffiano, 
241, 302, di Sessa Aurunca, 242, di Ta­
ranto, 241, di Terra di Mare, 241, di Ug­
giano coi casali, 35, 241, 302, di Vicalvi, 
35, 242 -eredi nel regno di, 72 -lettere 
munite di sigillo pendente inviate a Rug­
gero, arcivescovo di Sanseverino, ed a Be­
rardo di San Giorgio, 184, 305 - mandato 
di raccogliere celermente dai giustizieri di 
T. di Bari e di Capitanata e da Pietro Lom­
bardo il danaro da utilizzare per l'arma­
mento dei vascelli che devono navigare 
verso la Romania diretto a, 223, mandato 
di restituzione dei beni a Rauzio de Griffo 
inviato a, 60, 61- matrimonio con T ama­
ra, figlia del despota Niceforo, 73, 102, 
184, 202, 304 - nomina a vicario del Re­
gno, 35 - vicariato affidato da Carlo II 
d'Angiò a, 183; re di Francia, 200, 238, 
239, 246 -lettere patenti munite di sigillo 
pendente di, 240 -v. Aquino (di), Azzia 
(de), Carlo II d'Angiò, Caterina, Courte­
nay (de), Enstasio (de), Flandina, Gonesse 
(de La),Joinville (de), Pontoise, Porta (del­
la), Ruggero arcivescovo di Sanseverino, 
San Giorgio (di), Tamara, Testagrossa, 
Vincennes. 

Filomarino Marino, milite, licenza di far 
uscire 400 salme di frumento dal port~ di 
Castellammare al Volturno a, 295. 

Firenze (Florentia), terra di, 294 - mercante 
di, 359- v. Mastino. 

Firenze (di) Ildebrandino, milite, 257 - ese­
cuzione al mandato di concessione di tre 
parti dei beni di Gervasio di Matina siti in 
Oria a, 295 - provvisione di 40 once a, 
289; 'Pietro, nobile, familiare, fedele, no­
lljlina a procuratore e nunzio speciale per 
richiedere e raccogliere la somma di dana-



INDICE ANALITICO 433 

ro necessaria alla continuazione del ricu­
pero del regno di Ungheria, 155, 171. 

Flandina (de) Giovanni, chierico e familiare 
di Giacomo de Audenarde, inquisizione 
sulla morte di, 380 - v. Babonti, Bono 
(de), Tabia (de). 

Flandina, balia di Filippo e Tristanio d'An­
giò, concessione di 8 grana al giorno a, 26 7. 

Fleury (Floriaco) (de) Galeotto, milite, ribel-
le, 294. 

Florentia, v. Firenze. 
F loriaco, v. Fleury. 
Flumarum, v. Flumeri. 
Flumeri (Flumarum), in Principato, castello 

di, 116, 117,- signore di, 103- v. Filippa, 
Lescot. 

Foggia, in Capitanata, arcipresbitero della 
Chiesa maggiore di, 293 - baglivi di, 333 
- mandato dato a, 16, 342 - palazzo di, 
304- parlamento tenuto a, 4, 37- v. San­
ta Maria. 

Foliesio (de) Egidio, milite, familiare, esecu­
zione al mandato di concessione dei casali 
di Ercle, di S. Vito, di Celino e del teni­
mento di S. Stefano a, 299. 

Fondi (Fundi), in T. di Lavoro e C: di Molise, 
tempesta di mare vicino al litorale di, 343. 

Fontana Liri (Fontana), in T. di Lavoro, ca­
stello di, 282, 296 - v. Montenero (di). 

Fontana, v. Fontana Liri. 
Forcella, in Abruzzo, bagli vi di, 205; piazza 

di Napoli, 256 - v. Azzia (d'), Cutone, 
Douzy (de), Preturo (di). 

Foresta (de), v. Foret (de La). 
Foret (Foresta) (de La) Giovanni, milite, prov­

visione di 50 once all'anno a, 307. 
Forges (de) Pietro, cappellano regio, esecuto­

re testamentario del Cabonnet, 7 - nomi­
na di rettore di S. Giovanni di Montefusco 
a, 6. 

Forino (Forinum, Furinum, Serinum), in Prin­
cipato, 13- baronia di, 210- castellani di, 
7- castello di, 6- chiesa di S. Giovanni de 
Celsis presso il castello di, 6, chiesa di S. 
Maria del castello di, 28 - ordine al pro­
curatore di, 28 - tasse di, 6 - v. Carlo 
Martello, Giovannetto, Orsini, Protogiu­
dice (de). 

Forinum, v. Forino. 
Fornelli, in T. di Lavoro e C. di Molise, 297. 

Foroiulensis, Foroiuliensis, v. Fréjus. 
Fort (Forte, Forti) (de) Berardo, di Montefu­

sco, accusa di aver malmenato Luigi, co­
gnato di Simone di Marsia, giustiziere di 
Principato, a, 29; Guglielmo, esperto di 
diritto, mandato di pagamento a, 369; 
Ruggero, di Montefusco, padre di Berar­
do, 29 -v. Herville (de). 

Forte, Forti (de), v. Fort. 
Fortunato (de) Fortino, cantiniere in Saler­

no, 24. 
Fourrer Adamo, vice maestro giustiziere del 

Regno, marito defunto di Altruda di Dra­
goni, 168; Giovannotto, figlio di Adamo 
e di Altruda di Dragoni, 168 - v. Eppe 
(d'). 

Francavilla (di) Lorenzo Giacomo, pubblico 
notaio, mandato in favore di, 349. 

Francavilla al Mare, in Abruzzo, spedizione 
del fodro all'Aquila da parte delle terre di, 
396 - uomini di, mandato diretto agli, 349 
-v. Carlo II d'Angiò. 

Francesco (di) Ruggero, di Podium de Pichen­
siis, mandato in favore di, 352. 

Francesco, custode della chiesa di S. Lorenzo 
dell'ordine dei Minori di Napoli, 59; frate 
dell'ordine dei Frati Minori, confessore 
del vescovo di Capaccio Gotberto, 41. 

Francia, 294 - maestro giustiziere in, 42 - re 
di, 320, mandato del re di, 131- regno di, 
64, 213 -v. Caterina, Filippo. 

Fréjus (Foroiulensis, Foroiuliensis, Froiulien­
sis), in Provenza e Forcalquier, canonico 
di, 122 - vescovo di, mandato contro co­
loro che praticano l'usura diretto a, 236, 
247- v. Agarno (di), Carlo II d'Angiò. 

Frenacsa, v. Frenaya 
Frenaya (Frenacsa) (de) Giovanni, familiare, 

custode della torre di Sant'Erasmo, 259. 
Frignano, in T. di Lavoro e C. di Molise, 

casale, 267- v. Atri (d'). 
Frisana, moglie di Giovanni Muccari, 8. 
Froiuliensis, v. Fréjus. 
Fronzuto Attanasio, di Napoli, alimenti da 

parte del re a, 266. 
Fundi, v. Fondi. 
Furinum, v. Forino. 
Furno (de) Giacomo, scrittore della curia, 

mandato di pagamento dello stipendio, 94. 
Fuy, duca di Atene, notifica di'lettere a, 73. 
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Gadara, v. Gadra. 
Gaddo, serviente dell'archivio della curia, 

mandato di pagamento dello stipendio, 94. 
Gadera, v. Gadra 
Gadra, Gadara, Gadera, in Sicilia Citeriore, 

nobile di, 58. 
Gaeta (Gaieta), in T. di Lavoro, 315 -capi­

tano di, 21, 76- cittadini di, 76- manda­
to per dirimere una questione, sorta tra i 
figli del defunto Francesco Gronuto di 
Gaeta e Leo Gronuto della stessa città, 
per delle terre site in località Trentola di 
Calvi e in località Bacco di Mondragone, 
diretto al capitano di, 85 - mercante di, 9 
-monti di, 358- v. Addenolfo (de), Albi­
no (de), Caboto, Calo, Carlo II d'Angiò, 
Castagna, Erasmo (d'), Milly, Montiliis 
(de), Sorrentino, Truyonus. 

Gaeta (di) Leonardo, frate dell'ordine dei 
Frati Predicatori, 41; Matteo, notaio della 
curia, 262. 

Gaetano Bartolomeo, milite di Napoli, 341; 
Federico, di Pisa, devoto, ingresso in Re­
gno attraverso il passo di Isoletta di, 50 -
permesso di trasportare un cavallo che tie­
ne in Toscana dal porto di Napoli in Sar­
degna presso il conte Guelfo concesso a, 
50, 387, 388; Loffredo, fratello del cardi­
nale Benedetto di San Martino, 387; Rof­
fredo, milite di Anagni, fratello del cardi­
nale Benedetto di S. Nicola, concessione 
del castello di Vairano Patenora a, 374. 

Gaieta, v. Gaeta. 
Galardus, v. Gaulard. 
Galgano (de) Bartolomeo, di Sulmona, giudi­

ce, secreto, maestro portolano e procura­
tore in Abruzzo, 33, 211, 329 - mandato 
in favore di, 351- v. Carlo II d'Angiò. 

Galioto Luciano, di Salerno, 24. 
Gallano, in T. d'Otranto, casale di, 302 -

terre di, 241 -v. Filippo, Lescot. 
Gallo, in T. di Lavoro e C. di Molise, vicino 

Nola, feudo di, 262 - v. Siginolfo. 
Galluccio (de) Pietro, milite, fratello di Ric­

cardo, lettere inviata in favore di Giovan­
ni del Giudice di Capua a, 70; Riccardo, 
milite, fratello di Pietro, lettere inviata in 
favore di Giovanni del Giudice di Capua 
a, 70; Ruggero, padre di Pietro e Riccardo 
militi, 70. 

Gallurense, nobile, giudice, familiare di Ni­
cola di Andria, amico e devoto, 69. 

Gambacorta Gado, di Pisa, mercante, abi­
tante di Napoli, maestro estallerio della 
gabella del sale in Principato, T. di Lavoro 
e Abruzzo, 102 - licenza di portare armi 
durante l'esercizio delle proprie mansioni, 
66 - mandato di restituzione 262 once a, 
320; Nino, gabelliere e maestro del sale in 
Principato, T. di Lavoro e Abruzzo, fami­
liare di Gado Gambacorta e di Giacomo di 
Lanfreduccio, licenza di portare armi du­
rante l'esercizio delle proprie mansioni a, 
66; Riccardo, milite, 332 - v. Alemagne 
(d'), Carlo II d'Angiò, Dopacino, Lanfre­
duccio (di), Liccone, Monfort (de), Sarca­
no (de), Vanno. 

Gambulino Giusto, di Salerno, permesso di 
andare in Sicilia per prendere e riportare a 
Salerno il fratello Passatutto con la fami­
glia, 133; Passatutto, notaio, fratello di 
Giusto, abitante per sei anni in Sicilia 
nel periodo antecedente alla ribellione del­
l'isola, 133 -v. Corban (de). 

Gantelme (Cantelmus) Berengario, siniscalco 
di Provenza, mandato diretto a, 371; Gia­
como, milite, 330 - capitano e giustiziere 
in Abruzzo Citra, 331; Rostagno, cancel­
liere, milite, capitano di Napoli, fedele, 
figlio ed erede di Giacomo, 270- apodissa 
e resoconto della contabilità rilasciati a, 
32, 330- assegnazione del castello di Pra­
tola Peligna da parte di, 211 - consegna di 
denaro da parte di, 327 - dono da parte 
della città di Napoli e dei suoi casali a, 54-
lettere di Federico, fratello e vicario di 
Giacomo d'Aragona, destinate a, 7 - man­
dato diretto a, 7, 31, 85 - mandato di 
pagamento dello stipendio di un milite, 
di 18 scudieri e cavalieri e 60 fanti a, 
287 - ministri e procuratori di, 96 - neo­
fita di Napoli, 56 - ordine di Carlo II di 
pagare 600 once ad Alberico de Barberia, 
tesoriere di Carlo Martello, a, 54- rimos­
sione dalla carica di capitano di Napoli, 
54, 107 - terre e beni posseduti sotto la 
protezione regia nelle contee di Provenza 
e Forcalquier da, 96, 108 - v. Besançon 
(de), Carlo II d'Angiò, Carlo Martello, 
Sury (de), Voisins (de). 
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Ganzi (de) Roberto, milite, castellano di Cep­
paloni, 266. 

Gap (Vapicensis), in Provenza, vescovo di, 
346, mandato contro coloro che praticano 
l'usura diretto al, 236 - v. Carlo II d'An­
giò, Martino. 

Garfello (Carofello) Ponzio, abitante di Ve­
nosa, mandato di pagamento da parte della 
Curia di sei grane al giorno sui proventi 
della baiulazione della terra di Venosa a, 
152, 163 - v. Facondo, Landolfo. 

Garidianum, v. Gaudiano. 
Garofalo Giacomo, di S. Pietro, 59. 
Gasparri (Guaspani) Barnabeo, di Pescara, 

maestro del sale di Puglia, resoconto della 
contabilità e apodixa, 327, 330. 

Gattola Andrea, di Napoli, chirurgo, 100. 
Gaudiano (Garidianum, Gaudianum, Gaura­

num), in Basilicata, feudo di, 58- v. Toucy. 
Gaudianum, v. Gaudiano. 
Gaulard (Galardus, Gaulardus) Giovanni, si­

gnore di Monteverde, marito defunto di 
Altruda di Dragoni, 168; Guglielmo, pa­
nettiere, familiare, castellano e baglivo del 
castello di Villeneuve, pagamento per l'ac­
quisto di un cavallo di 10 once d'oro sui 
proventi del castello di Villeneuve a, 194, 
195; Rinaldo, milite, panettiere del regno 
di Sicilia, erede di Tommaso di Aquino, 
figlio di Aimone, consegna di Vicalvi da 
parte di Landolfo di Aquino a, 14- debi­
tore verso i frati Predicatori di Salerno, 99 
- detentore della terza parte di Roccasec­
ca, 391 - regio assenso sulla divisione di 
alcuni beni di, 88, 90 - richiesta a Carlo 
Martello di mantenere le agevolazioni fi­
scali, già concesse da Carlo Il a tutti di 
abitanti di T. di Lavoro, agli abitanti di 
Carinola, 45 - sovrintendenza delle fore­
ste e difese di Belvedere, nel gualdo di 
Napoli, 103; neofita di Napoli, 56 - v. 
Standardo. 

Gaulardus, v. Gaulard. 
Gauranum, v. Gaudiano. 
Genazzano (di) Pietro, possessore del castel­

lo di Mareri, 223 - v. Carlo II d'Angiò. 
Gennaro (Ianario, Ianuario) (di) Andrea, mi­

lite, padre di Paolo milite, 167; Giacomo, 
di Napoli, milite, familiare, capitano di 
Sorrento, 33 -concessione di beni feudali 

in Aquino a, 261 - incarico affidato da 
Carlo Martello di indagare dove, come e 
in che quantità Matteo Bardato ha trovato 
e trattenuto in pregiudizio della Curia un 
tesoro, 31, 33 - mandato di pagamento 
dello stipendio a, 319; Letizia, figlia di 
Paolo e moglie di Maione Fellapane, 167; 
Paolo, milite, figlio di Andrea e padre di 
Letizia, 167 -v. Romano. 

Genova (Ianua), 43, 181- uomini di, 370- v. 
Carlo Il d'Angiò, Laugier, Mari (di), Mon­
talto, Spinola. 

Genova (di) Giovanni, milite, conte camera­
rio, 328 - mandato di pagamento dello 
stipendio di 60 once a, 325. 

Genovese (Iannesio, Ianues, Ianuesio, Ienue­
sio) Giacomo, di Salerno, notaio, familiare 
di Carlo Martello, 25 - concessione di al­
cuni beni nel territorio di Contursi e Cam­
pagna a, 157,279- esecuzione al mandato 
di concessione dei beni del defunto Arnal­
do di Contursi, dei beni del defunto An­
drea, figlio di Martino di Contursi, e dei 
beni del defunto Pandolfo, figlio del de­
funto Leonardo milite, 272, esecuzione 
al mandato di concessione dei beni del de­
funto Unfreda de Rebursa siti in Mariglia­
no e in Nola, 275 -libero transito di tutte 
le vettovaglie trasportate dai beni feudali 
di Contursi a Salerno da, 107; Saturno, 
cantiniere di Salerno, 24 -v. Virgilio (di). 

Gentile Maria, detentrice di case nella piazza 
Porta Nova di Napoli, 132. 

Gerard (Girard, Guerardo) (de) Enrico, mi­
lite, capitano dei Saraceni di Lucera, fede­
le, assegnazione per 60 once annuali da 
parte della Curia di una terra a, 132 -
consegna di denaro da parte di, 327 - man­
dato diretto a, 36, mandato in difesa di 
Lucera invasa dai Saraceni diretto a, 
217, mandato in favore del cappellano Ri­
naldo e del chierico Guglielmo diretto a, 
214, mandato in favore di Cristoforo Ma­
ranzio (Marangio) diretto a, 110, 114, man­
dato in favore di Egidio de Montreuil di­
retto a, 135, mandato in favore del vesco­
vo di Lucera diretto a, 112, mandato di 
liberazione di alcuni Almugaveri accusati 
di tradimento e tenuti prigioneri diretto a, 
117 - ordine di pagare annualmente a Egi-
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dio de Montreuil 80 once d'oro sui pro­
venti della gabella di Lucera, 140 - somma 
assegnata sulla gabella della baiulazione di 
Lucera a, 126- v. Carlo II d'Angiò, Carlo 
Martello, Lul. 

Gerardo, vescovo di Capaccio, maestro ra­
zionale, 320; vescovo Sabinense, cardina­
le, legato e reggente del Regno, 88 - prov­
visione di 200 once all'anno a, 321. 

Gergentum, in Abruzzo, castello di, 254- v. 
Maresio (de). 

Gerusalemme, regno di, 284- v. Maria. 
Gesù Cristo, fede in, 65. 
Gesualdo (Gisoaldum, Gisualdum), in Princi­

pato, 37- v. Carlo Martello. 
Gesualdo (di) Mattia, possessore del castello 

di Ripalonga, 91; Nicola, neofita di Napo­
li, 56; Roberto, neofita di Napoli, 56. 

Giacomo, cardinale di S. Maria in Via Lata, 
296; mercante della società Amannati di 
Pistoia, figlio di Agolante, 123; frate, pro­
curatore di Benedetto di San Nicola, dia­
cono e cardinale nel carcere di Tullium, 
369; re di Maiorca, 238, 239; rettore e 
patrono dell'ospedale e della cappella di 
Sant'Arcangelo de Morfisiis, concessione 
della cappella di Sant'Arcangelo de Morfi­
siis ad Adamo de Douzy, 65 - v. Carlo II 
d'Angiò. 

Gianfillacio (Iamfillacius) Castello, di Firen­
ze, mercante, 332 - assegnazione alla Ca­
mera regia di 8000 fiorini d'oro da parte 
di, 161, 185; Giovanni, di Firenze, mer­
cante, fratello di Castello, - assegnazione 
alla Camera regia di 8000 fiorini d'oro da 
parte di, 161, 185 -v. Voisins (de). 

Gianni/la, v. Joinville. 
Giffoni (di) Giacomo, giudice, in prigione a 

Lucera, 87, 97 - mandato al capitano dei 
Saraceni di Lucera di liberazione di, 89, 
mandato a Giovanni di Carini, castellano 
del castello dei Saraceni di Lucera, di libe­
razione di, 97- v. Apricena (di), Carlo II 
d'Angiò, Lucera. 

Giffoni (Gifonum), in Principato, uomini 
della terra di, 16 -v. Burson (de). 

Gi/onum, v. Giffoni. 
Gilberto (de) Guglielmo, predecessore di Pie­

tro de Auroso nella custodia del palazzo, 

delle foreste e delle difese di Belvedere, 
103. 

Ginardus, v. Echinard. 
Ginianum, in Abruzzo, uomini di, mandato 

diretto agli, 352 - v. Carlo II d'Angiò, 
Gregorio (di). 

Giordana (di) Berengario, milite, 328. 
Giordanella, figlia di Giordano de St-Felis, 

capitano dell'isola di Corfù, 21. 
Giorgio, conte, 134, 167. 
Giovane Sergio, neofita di Napoli, 56. 
Giovanni, accusa di crimine ad un tal Man-

fredi da parte di, 147; abbate di St-Ger­
main de Prés, consigliere, familiare, fede­
le, 297; cappellano di Fiorenzo de Hai­
naut, mandato diretto ai portolani di Brin­
disi in favore di, 90; marchese di Mon­
ferrato, marito di una delle figlie di Carlo 
II, 247; plebano della chiesa di S. Felicita, 
342; priore di S. Giovanni di Gerusalem­
me in Capua, permesso di trasferirsi nel­
l'isola di Cipro uscendo e navigando da 
qualsiasi porto della Puglia rilasciato a, 
149; vescovo di Capaccio, 100, 105, 106, 
133; vescovo Tuscolano, cardinale di S. 
Romana Chiesa, 253; figlio di Raone e 
primo marito di Benvenuta Pandone, 
222; figlio del re, acquisto di cappelli di 
Alemagna per, 10, 14; di Sant'Angelo del­
l'ordine dei Minori, 59. 

Giovinazzo (Iuvenatia), in T. di Bari, terre di, 
78- v. Carlo II d'Angiò. 

Giovinazzo (di) Nicola, razionale della ma­
gna curia, fedele, mandato di esenzione 
da tutti gli oneri a, 78; Tommaso, raziona­
le, mandato di pagamento dello stipendio, 
94. 

Giralda, vedova di Pietro de Pericurt, pro­
vinciale, provvisione di 10 once all'anno a, 
319. 

Girarci (de), v. Gerard (de) 
Gisoaldum, Gisualdum, v. Gesualdo. 
Giudeo Giovanni, di Sulmona, baglivo, 333. 
Giudice (del) Bertrando, di Bisignano, prov-

visione di 10 once all'anno a, 307; Giaco­
mo, di Amalfi, custodia di dieci Almuga­
veri affidata per parte della Curia a, 52; 
Giovanni, di Capua, fedele, detentore di 
un tenimento in prossimità di Cancia del 
territorio Capuano, nella villa di Casanuo-
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va, mandato diretto a Riccardo e Pietro de 
Galluccio, fratelli, in favore di, 70; Gio­
vanni, maestro, notaio del Papa, consiglie­
re e familiare di Carlo II d'Angiò, 217; 
Nicola, di Capua, fedele, padre defunto 
di Giovanni, 70; Sergio, di Positano, fede­
le regio, 8. 

Giuliano, frate, richiesta di restituzione della 
chiesa di Sant'Andrea ad Lenanum avan­
zata da, 158 -v. Civitella (di). 

Glandèves (Glandevensis), in Provenza e For­
calquier, vescovo di, mandato contro colo­
ro che praticano l'usura diretto a, 236- v. 
Carlo II d'Angiò. 

Glorifico (de) Godardo, castellano del castel­
lo di Agropoli, 328. 

Goditore Filippo, 8. 
Gonesse (de La) (Lagonessa) Anselmo, figlio 

di Filippo, 220; Carlo, milite, a capo di 
una colonia saracena fondata in prossimità 
di Lucera, 222 - esecuzione al mandato di 
pagamento di 80 once annue come dote 
della moglie Caterina, 317; Filippo, mare­
sciallo del Regno, 40, 220 - concessione 
del castello di Vairano Patenora a, 3 7 4 -
signore del casale di Raiano, 276; Giovan­
notto, neofita di Napoli, 56; Giovannotto, 
figlio di Filippo, 374; Guglielma, figlia del 
defunto Filippo, moglie di Sergio Siginol­
fo, 40 - donazione del monte Rocca di 
Capua a, 260, 280 - provvisione di 60 
once per il matrimonio e assegnazione 
del casale di Baiano per 40 once a, 270; 
Guglielmo, donazione di una parte del ca­
sale di Baiano, vicino al castello di Avella 
a, 270- v. Carlo II d'Angiò. 

Gotberto, vescovo di Capaccio, 319- custo­
dia del sigillo della vicaria del regno a, 225 
- maestro razionale della curia, consiglie­
re, familiare, tesoriere della r. camera, 
355, 375- testamento di, 41- v. Addam, 
Aigue Candide (d'), Barletta (di), France­
sco, Poncey (de), San Lorenzo, Saint-Mi­
che! (di), Verberie. '-.______./ 

Gragnano, in Principato, castello di, 257 -
signore di, 256 -v. Carlo Martello. 

Gramsione, v. Graveson. 
Grano (de) Nicola, conte, 63 - v. Carlo II 

d'Angiò. 
Grasse, in Provenza e Forcalquier, vescovo 

di, mandato contro coloro che praticano 
l'usura diretto a, 247. 

Grasso Andrea, giudice di Digione, giudice 
in ultimo appello nel giudizio a carico di 
Adenolfo d'Aquino, 238; Filippo, cittadi­
no di Salerno, mercante, fratello di Fran­
cesco, permesso di andare in Sicilia per 
recuperare il danaro prestato prima della 
ribellione dell'isola concesso a, 142; Fran­
cesco, cittadino di Salerno, mercante, fra­
tello di Filippo, permesso di andare in Si­
cilia per recuperare il danaro prestato pri­
ma della ribellione dell'isola concesso a, 
142; Pietro, notaio di cancelleria, mandato 
di pagamento dello stipendio a, 321; Rai­
none, notaio di Napoli destinato dalla cu­
ria all'erario, apodissa rilasciata a, 32 -
mandato diretto a, 31- v. Carlo Martello, 
Corban (de). 

Graveson (Gramsione, Gravessana), in Pro­
venza e Forcalquier, castello di, possessio­
ne da parte dell'abate del monastero di 
Montmajour del, 386, 387 - marchese di, 
242. 

Gravessana, v. Graveson. 
Gravina in Puglia, in T. di Bari, mandato 

dato a, 143. 
Greci (Grecium, Gretium), in Principato, di­

visione del territorio del castello di, 91 - v. 
Lande (de le). 

Grecium, v. Greci. 
Greco Nicola, di Rancisio, capitano, inganno 

verso Ruggero de Abianzio di Atri da par­
te di, 153. 

Gregorio (di) Nicola, di Ginianum, figlio di 
Pietro, mandato in favore di, 351; Paolo, 
di Civitella, mandato in favore del presbi­
tero Cambio di Civitella diretto a, 159, 
mandato in favore del presbitero Matteo 
di Filippo diretto a, 159, mandato in favo­
re del presbitero Matteo di Tommaso di­
retto a, 158. 

Gretium, v. Greci. 
Griffo (de) Andrea, di Napoli, canonico della 

maggiore chiesa Napoletana e rettore della 
chiesa di S. Salvatore a Valle, fedele, 70; 
Andrea, neofita di Napoli, 56; Angelo, fi­
glio di Signorello, esecuzione al mandato 
di concessione di tre botteghe site a Napo­
li nel porto Pisano a, 275; Corrado, milite, 
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neofita di Napoli, 56 - detentore di case 
nella piazza Porta Nova di Napoli, 132; 
Filippo, neofita di Napoli, 56; Fiorella 
(Gristella), figlia di Signorello, concessio­
ne di 60 once a, 275; Ligorio, giudice di 
Napoli, provvisione affinché siano ricono­
sciuti dai maestri razionali i suoi diritti su 
una terra in Somma, 274; Ligorio, neofita 
di Napoli, 56; Mariella, figlia di Signorel­
lo, concessione di 60 once a, 275; Rauzio, 
nipote ed erede di Raone milite, figlio del 
defunto Paolo milite, possessione di beni 
in Marigliano, tolti da Adenulfo, conte 
d'Acerra, per darli a Marcuccio Cicinello 
di Napoli, e poi restituiti a, 60, 61; Rinal­
do, neofita di Napoli, 56; Roberto, milite, 
neofita di Napoli, 56; Signorello, padre di 
Angelo, Fiorella, Gristella, Mariella e Si­
gnorello, 275; Signorello, figlio di Signo­
rello, esecuzione al mandato di concessio­
ne di tre botteghe site a Napoli nel porto 
Pisano a, 275 - v. Corbellis (de), Filippo 
principe di Taranto. 

Grillerio Giovanni, milite, provvisione di 
100 once all'anno a, 283. 

Grimaud (Grimaudum), in Provenza e For­
calquer, castello, militi e nobili di, ordine 
relativo al sussidio straordinario a soste­
gno della guerra in favore dei, 384. 

Griso Bartolomeo, nobile, detentore di isole 
e terre nel principato di Acaia, 369, 370-
v. Carlo II d'Angiò. 

Grollay (de) Pietro, milite, beni di, 255 -
morto mentre tornava a Palermo da Tuni­
si, 265 - v. Lamburga. 

Gronuto Candazia, di Gaeta, figlio di Fran­
cesco, 85; Francesco, di Gaeta, padre di 
Pietro, Giacomo, Candazia e Marco, 85; 
Giacomo, di Gaeta, figlio di Francesco, 
85; Leo, di Gaeta, 85; Marco, di Gaeta, 
figlio di Francesco, 85; Pietro, di Gaeta, 
figlio di Francesco, 85; -v. Gaeta. 

Grossatesta Guglielmo, milite, fedele, capi­
tano, rettore e governatore di Corfù, 115, 
138, 139, 143- v. Carlo II d'Angiò, Cor­
marino (de), Noydant (de), Reniart (de). 

Grotta Castagnara (Cripta Castannaria) (di) 
Mattia, 332. 

Grottaminarda (Cripta, Cripta Maynarda), in 
Principato, castellano di, 328 -v. Mazza. 

Grottaminarda (di) Luca, milite, fedele, terra 
feudale nel regno di Sicilia concessa dalla 
curia a, 69- v. Cadro (de). 

Guallerio Giovanni, milite, castellano di 
Acerra, 259, 269; de Cippli, provvisione 
di cento once all'anno a, 304. 

Guarchavilla, Guascavilla (de) Eustasio, per­
cettore dei Templari in Acaia, 292 -licen­
za di uscire liberamente da qualsiasi porto 
della Puglia a, 285. 

Guardato, v. Bardato 
Guardia (de) Vinciguerra, notaio, familiare, 

fedele, procuratore, assegnazione presso 
Aix-en-Provence, alla r. camera, in perso­
na di Adamo de Douzy, di danaro perce­
pito dai giustizieri del regno da parte di, 
365 - mandato di pagamento dello stipen­
dio a, 283, 284. 

Guardia de' Lombardi, in Principato, con­
cessione di tenere annualmente una fiera 
a, 193 - pagamento annuale di 40 once 
d'oro al re da parte dell'università di, 196. 

Guarna Matteo, conte, milite di Salerno, as­
soluzione concessa a, 51; Rinaldo, conte, 
milite di Salerno, assoluzione concessa a, 
51 - richiesta di andare in Sicilia per ven­
dere alcuni beni e recuperare danaro dai 
debitori avanzata da, 157 - v. Corban 
(de). 

Guarneri Giovanni, clavario, tesoriere, fede­
le, assegnazione presso Trani alla r. came­
ra, in persona di Adamo de Douzy, di da­
naro da parte di, 364 - mandato in favore 
di, 364; Pietro, fratello di Giovanni, accu­
sato di omicidio, beni di, 364.- v. Carlo II 
d'Angiò, Falsalettera (di), Mesculis (de). 

Guascavilla (de), v. Guarchavilla. 
Guasco (de) Aimone, padre di Giacomo, 212; 

Giacomo, notaio nel giustizierato di T. di 
Lavoro e C. di Molise, 212. 

Guascogna, 225, 226. 
Guaspani, v. Gasparri. 
Guastalla (di) Giacomo, giudice di Aix, giu­

dice di appello nel giudizio a carico di Ade­
nolfo d'Aquino, 238. 

Guastum Aimonis, v. Vasto 
Guelfo, conte di Sardegna, amico devoto, 50, 

387, 388 - v. Gaetano. 
Guerardo (de), v. Gerard. 
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Guerciola (de) Migliazio, scrivano della regia 
curia, 124. 

Guglielma, moglie di Remigio Occarda, 122 
- v. Bannit de Marla, Leodicen, Maluale 
(de), Stratis (de). 

Guglielmo, abbate del monastero di S. Maria 
di Vicaria, permesso di transitare libera­
mente per i passi e le strade di Terra di 
Lavoro, di Abruzzo ed al di fuori del Re­
gno rilasciato da Carlo I d'Angiò a, 147, 
permesso di transitare liberamente per i 
passi e le strade di Terra di Lavoro, di 
Abruzzo ed al di fuori del Regno confer­
mato da Carlo II d'Angiò a, 147; chierico, 
familiare, nunzio di Roberto conte d'Ar­
tois, assegnazione di un corno di cervo e di 
un corno di rinoceronte conservati nel te­
soro del castello di Lucera a, 214; maestro, 
figlio del defunto Nicola Guglielmo di Sa­
lerno e di Truda, fratello dell'abate Filip­
po, 11 - denuncia e accusa degli uccisori 
del padre e del fratello, 11; principe di 
Acaia, 215; vescovo di Digne, supplica af­
finché siano presi provvedimenti contro 
gli usurai, 349; vescovo di Salerno, legato 
della S. Sede Apostolica nel Regno e ba­
glivo, 76; vicemaestro dei Templari, 288-
v. Gerard (de), Margherita. 

Guglionesi (Guilionisium), in Capitanata, 
terre di, 85 - v. Alareno (di), Carlo II 
d'Angiò. 

Guidotto, castellano di Civitella, mandato in 
favore di Mai:teo Pietrouomo diretto a, 
160. 

Guilionisium, v. Guglionesi. 
Guindazzo (Guinnazio) Giovanni, neofita di 

Napoli, 56; Tommaso, neofita di Napoli, 
56. 

Guinnazio, v. Guindazzo. 
Guinsac, v. Quinsac. 
Gynesium, v. Senise. 

Hagege, saraceno di Lucera, figlio del defunto 
Rizzardo milite, figli tenuti in ostaggio nel 
castello nuovo di Melfi di, 209 - incarce­
rato in Castel dell'Ovo, 196 -liberazione 
dal carcere di Castel dell'Ovo, 209 - v. 
Roland. 

Haie (Chaya, Haya) (de La) Gervasio, milite, 

familiare, concessione del casale Sagini a, 
298, 300. 

Hainaut (Anonia, Aynonia, Hanonia) (de) 
Fiorenzo, milite, nobile, contestabile del 
Regno, principe di Acaia, fedele, consiglie­
re, familiare, 197, 198, 199, 202, 207, 
215, 237, 369- cappellano di, 90- man­
dato a garanzia di Filippo, principe diTa­
ranto, diretto a, 71, 72, 73, mandato a 
favore di Mino Mainetto, mercante di Se­
nise, diretto a, 146- permesso di traspor­
tare dai porti della Puglia al porto di Acaia 
1500 salma di frumento a, 305, permesso 
di uscire liberamente dal porto di Brindisi 
o di Otranto a, 215- v. Artois (d'), Bruno, 
Carlo II d'Angiò, Carlo Martello, Giovan­
ni, Isabella. 

Hanonia, v. Hainaut. 
Haya (de), v. Haie (de La). 
Herbevilla, v. Herville. 
Herville (Ervilla, Herbevilla) (de) Enrico, se­

creto, maestro portolano e procuratore in 
Puglia, un tempo giustiziere di Capitana­
ta, fedele, 13, 135, 288, 333 - apodixa 
rilasciata a Alberico de Verberie, 326 -
mandato diretto a, 388 - portolano e pro­
curatore della Curia in Abruzzo, 189; Fi­
lippo, milite, luogotenente del gran giusti­
ziere del Regno, 39 - ordine di verificare 
un'istanza di Riccardo e di Adenolfo del 
giudice Pandolfo, di Berardo Forte e di 
Pandelfuccio di Preturo di Montefusco 
dato a, 29; Perrotto, 266 - v. Carlo II 
d'Angiò, Persona (de). 

Homicuria sicca, v. Armentières. 
Horia, v. Oria. 
Hurtant, v. Piscicelli Pietro. 

Iamfillacius, v. Gianfillacio. 
Iamville, v. Joinville. 
Ianario (de), v. Gennaro (di). 
Ianario, v. Genovese. 
Iancenando Guglielmo, di San Paolo, fedele, 

condannato per contumacia, mandato a 
Ugo de Voisins di revoca del processo di, 
109. 

Iannesio, v. Genovese. 
Iannutum, in Abruzzo, 87- v. Ugone. 
Ianua, v. Genova. 
Ianuario (de), v. Gennaro (di). 
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Ianues, Ianuesio, v. Genovese. 
Iapigni Baldovino, milite, 294. 
Iaquinto (de) Pietro, neofita di Napoli, 56. 
Ienuesio, v. Genovese. 
Iesugio (di) Salvato, di Civitella, mandato in 

favore del presbitero Francesco de Osino 
diretto a, 159. 

Imbisca Enrico, di Napoli, notaio, erario, 
consegna di denaro da parte di, 327. 

Incoronata (dell'), monastero in Capitanata, 
reclami presentati al giustiziere di Capita­
nata per i beni dell'Incoronata dall'abate 
di, 91 -v. Pertis (de). 

Inferno (d') Pietro, stipendiario, fedele, cu­
stodia del palazzo posto al di sotto del ca­
stello dei Sarraceni di Lucera affidata per 
un tareno d'oro al giorno dalla Curia a, 
150, 168 - pagamento da parte del capita­
no dei Saraceni di Lucera dello stipendio 
con rilascio di quietanza per la sommari­
cevuta, 150 -v. Carlo II d'Angiò. 

Innocenza IV, papa, 70. 
Insula Pontis Solerati, v. Isoletta. 
Insula, v. Isle. 
Introducum, v. Antrodoco. 
!olanda, figlia ed erede di Pietro de Blanque­

fort, 59. 
Ioyery (~rretto, soldato, servo gallico e 

familiare del defunto conte Guido de 
Montfort, sussidio congruo a, 12 -v. Sec­
tays (de). 

Isabella (di) Luca, baglivo, 333. 
Isabella, v. Elisabetta. 
Isle (lnsula) (de L') Bartolomeo, milite di Na­

poli, 341; Nicola, milite, cittadino dell'A­
quila, morte di, 124, 216, 220; Pietro, mi­
lite, consigliere, familiare e fedele, conse­
gna della chiesa di S. Cizio di Campli a 
Francesco de Osino da parte di, 158, con­
segna della chiesa di S. Maria di Movilano e 
della cappella di Sant'Agnese al preposito 
Sinibalda da parte di, 159, 196- a Corfù, 
194 - mandato diretto a, 128, 172, 208, 
mandato in favore di, 202 - mandato di 
pagamento di 120 once annue e assegnazio­
ne del casale di Pedece in cambio della ter­
za parte del castello di Morro d'Oro, della 
metà di Canzano con Podium de Bassano a, 
254- v. Carlo II d'Angiò, Testagrossa. 

Isoletta (Insula Pontis Solerati), in T. di Lavo-

roe C. di Molise, carta data a, 42 -passi 
di, 50 - v. Gaetano. 

Italia (d') Riccardo, milite siciliano, esule, 
provvisione concessa a, 263. 

Itri (di) Nicola, milite, professore di diritto, 
consigliere, familiare, inviato in Toscana, 
mandato di pagamento a, 321. 

Iuriaco (de) v. Ivri (d'). 
Iuvenatia, v. Giovinazzo. 
Ivort (Deviotto) (de) Gerardo, milite, 328; 

Nicola, milite, 356. 
Ivri (Iuriaco) (d') Galeramo, siniscalco del 

Regno, 17; Galeramo, figlio di Galeramo, 
richiesta di essere investito dei feudi del 
fratello Roberto, 17; Roberto, figlio di 
Galeramo e fratello di Galeramo, morto 
senza figli, l 7. 

Joinville (Iamville, Gianni/la, Sumvilla) (di) 
Eustasio, possessione di parte dei castelli 
di Albeto, di Campoli, di S. Donato e di 
Settefratelli, 44; Giovanni, milite, familia­
re, 260, 274; Goffredo, milite, familiare, 
concessione di alcune parti dei castelli di 
Albeto, di Campoli, di S. Donato e di Set­
tefratelli precedentemente tenute da Lan­
dolfo di Aquino a, 263, concessione di 
beni, precedentemente tenuti da Tomma­
so di Albeto, nei castelli di Albeto, di 
Campoli, di S. Donato e di Settefratelli 
a, 43, 45, concessione di Carlo II della 
terra di Oria, poi trasmessa al principe di 
Taranto Filippo, e quindi revocata in cam­
bio di castelli siti in Principato e in Terra 
di Lavoro, 43, 44 - ordine di Carlo II re­
lativo a, 43- procuratore o nunzio di, 44-
provvisione per un supplemento alla prov­
visione annua a, 318; Pietro, milite, giu­
stiziere di Capitanata, 330- v. Casale (di), 
Montfort (de). 

Kalamai (Ca/amate), in Epiro, feudo nella ca­
stellania di, 146 -v. Mainetto Mino. 

Kyparissia (Archadia), in Epiro, feudo, 146. 

Labro (de) Tranfarico, diacono del monaste­
ro di S. Maria in Portico, cardinale, 204, 
205 -v. Preturo (di). 

Lacedonia, in Principato, pagamento delle 
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collette ai chierici di, 4, 3 7 - ordini favo­
revoli ai chierici di, 4. 

Lacus pensilis, v. Lagopesole. 
Ladislao, bano di Schiavonia, 3 - v. Ossei 

(de), Ponzio. 
Lagni (Laneum), in T. di Lavoro, terra di, 

272. 
Lagnives de Marla Giacomo, chierico della 

diocesi di Lione, 123; Stefano, padre di 
Giacomo, 123 -v. Bannit de Marla, Leo­
dicen, Maluale (de), Stratis (de). 

Lagonessa, v. Gonesse (de La). 
Lagopesole (Lacus pensilis), in Basilicata, man­

dato dato a, 10, 12. 
Laino Borgo (Laynum), in V. di Crati e T. 

Giordana, gente di, 121 - v. Lauria (di), 
M essane/lo. 

Lama (di) Rinaldo, maestro, permesso di cer­
care nei campi un tesoro nascosto concesso 
dal re di Ungheria a, 13, 15, 134. 

Lamagnon (de), v. Lamanon. 
Lamanon (Alamagno, Lamagnon) (de) Pietro, 

frate dell'ordine dei Predicatori, r. cappel­
lano, vendita di un mulo alla curia da parte 
di, 371; Riccardo, deputato alla guardia 
delle galere e dell'arsenale di Marsiglia, 
237. 

Lamberto, milite, signore del castello di Mes­
sanello, 121. 

Lamburga, vedova di Pietro de Grollay e di 
Amerigo de Villani, donazione di 3 once 
all'anno a, 265. 

Lande (de le) Bertranda, moglie di Novellone 
Delfi, possesso del castello di Greci, 91. 

Landolfo, di Venosa, contestabile, fedele, 
mandato in favore di Stefano Pictamno, 
di Teobaldo di Belvedere, di Ponzio Gar­
fello e di Pietro Burgense diretto a, 152, 
163; giustiziere dello Studio di Napoli, 
344; priore della chiesa di S. Maria Nuova 
di Viterbo, 344; priore del convento dei 
Frati Predicatori di Salerno, 41 -v. Carlo 
II d'Angiò. 

Landone Roberto, morto al servizio del re, 
265 -v. Margherita. 

Laneum, v. Lagni. 
Lanfreduccio (Loffreduccio) (di) Giacomo, di 

Pisa, mercante, abitante di Napoli, mae­
stro estallerio della gabella del sale in Prin­
cipato, T. di Lavoro e Abruzzo, licenza di 

portare armi durante l'esercizio delle pro­
prie mansioni a, 66; Inico, gabelliere e 
maestro del sale in Principato, T. di Lavo­
ro e Abruzzo, familiare di Gado Gamba­
corta e di Giacomo di Lanfreduccio, licen­
za di portare armi durante l'esercizio delle 
proprie mansioni a, 66 - v. Dopacino, 
Gambacorta, Liccone, Monfort (de), Sar­
cano (de), Vanno. 

Lante Nosio, cittadino e mercante della so­
cietà Amannati di Pistoia, figlio di Bartlo­
lomeo, 123. 

Laterza, in T. d'Otranto, terre di, 241 - v. 
Filippo. 

Latro Giovanni, milite e familiare, inviato in 
Abruzzo per ricevere dal giustiziere 1500 
once, 22; Marino, neofita di Napoli, 55. 

Laudunum, v. Lione. 
Laugier (Lavagius) Lanfranco, di Genova, 

portolano di Napoli, 270. 
Lauretum, v. Loreto Aprutino. 
Lauria (di) Riccardo, capitano della gente di 

Laino Borgo, richiesta di restituire la li­
bertà agli uomini ed agli animali del castel­
lo di M essane/li a, 121; Roberto, inquisito­
re in Calabria, lettere del re d'Ungheria a, 
6. 

Lauris (de) Bertrando, milite, castellano di 
Olevano sul Tusciano, 328. 

Laurito (di) Giovanni, 7; Orlando figlio di 
Giovanni, nipote dell'abate di Positano, 
fedele regio, 7. 

Lauro (Laurum); in T. di Lavoro e C. di Mo­
lise, famiglia di militi di, 325. 

Lauro (di) Gabino, deputato alla custodia del 
mare del ducato di Amalfi, mandato di 
pagamento dello stipendio a, 320. 

Laurum, v. Lauro. 
Lavagius, v. Laugier. 
Lavandario Alessandro (o Ansaldo), milite, 

capitano in Aquila, fedele, 54, 206, 333 
- mandato a garanzia della Curia diretto 
a, 144- v. Carlo II d'Angiò. 

Laya Marino, cittadino di Salerno, 11. 
Laynum, v. Laino Borgo. 
Lecce (Licium), in T. d'Otranto, conte di, 

191, 207- v. Brienne (di). 
Lectum, v. Litto. 
Legali (de) Bartolomeo, milite siciliano, esu­

le, provvisione concessa a, 263; Giovanni, 
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milite siciliano, esule, provvisione conces­
sa a, 263. 

Leodicen, chierico della diocesi di Lione, pro­
curatore di Simone di Crotone, di Gugliel­
ma moglie di Remigio Occarda, di Isabella 
Mairesca moglie di Giovanni Corvilla de 
Maria e di Giacomo Lagnives de Maria 
nella trattativa con i mercanti della società 
Amannati di Pistoia, 122. 

Lescot (Scottus) Giovanni, milite, regio con­
sigliere e familiare, maestro maresciallo, 
siniscalco del Regno, 15, 238, 250 262, 
286, 287, 297, 298, 356, 361, 36 ' 366 
- apodissa munita del sigillo e della sotto­
scrizione di, 364 - beni stabili nel regno di 
Sicilia, 116 - castellano di Somma, 258 -
concessione della terra di Corato a, 301 -
eredi di, 300, assegnazione dei casali di 
Ailano, di Gallano con S. Benedetto, di 
Mutonato e di Ruffiano agli, 30.2, revoca 
della terra di Corato agli, 301 - figlia di, 
144- morte di, 145,286- signore di Cam­
pochiaro, 256, di Flumeri, 103, di San 
Massimo, 256 - testamento di, 60, 116 -
vedova di, 101, 103, 116; Ugolino, primo­
genito di Giovanni, beni in Provenza ere­
ditati dal padre e affidati alla cura di Gio­
vanni de Bussy, 145- restituzione, in per­
sona dei procuratori Enrico Burgundo e 
Giovanni de Bussy, del castello di Corato 
con tutti i beni mobili a, 286, 287 - v. 
Acquatorta, Acquaviva, Bussy (de), Capua 
(di), Carlo Martello, Dornay (de), Filippa, 
Monteacuto, Simonetto, Vico. 

Letitia (de) Giovanni, panettiere in Salerno, 
24. 

Lettere (Littere), in Principato, città di, 257-
custode e castellano di, 22 - signore di, 
256 - v. Carlo Martello, Ruffo. 

Liccone Becco, gabelliere e maestro del sale 
in Principato, T. di Lavoro e Abruzzo, 
familiare di Gado Gambacorta e di Giaco­
mo di Lanfreduccio, licenza di portare 

~ armi durante l'esercizio delle proprie man-
sioni a, 66. 

Licium, v. Lecce. 
Licosa, costa di, 27 -v. Manibei. 
Liete (de) Tommaso, panettiere in Salerno, 

24. 
Lictia (de) Riccardo, beni in Renda di, 95. 

Limans (Limantio), in Provenza, priore di, 
381. 

Limantio, v. Limans. 
Limosano (di) Roberto, frate dell'ordine dei 

Minori rinnegante la fede, rifugio nel mo­
nastero di Ripalta, 186 - v. Sant'Angelo. 

Lione (Laudunum), diocesi, 122, 123 - v. 
Bannit de Maria, Leodicen, Maluale (de), 
Stratis (de). 

Littere, v. Lettere. 
Litto (Lectum), in T. di Lavoro e C. di Moli­

se, signore di, 140, 202 - v. Salerno (di). 
Loffreduccio, v. Lanfreduccio. 
Logo~eta (de) Andrea, 332; Sica, figlia di An­

drea, 332; Viola, moglie di Andrea, 332. 
Lombarda, v. Belarda. 
Lombardia, comuni guelfi di, 167, 277- co­

munità di certe terre della, 171 - mercanti 
dimoranti nelle contee di Provenza e For­
calquier di, 161, 180, 181, 185, 333, man­
da:to in favore dei, 180 - mercanti usurai 
di, 150, 162 - procuratori inviati per ri­
chiedere e raccogliere la somma di danaro 
necessaria alla continuazione del ricupero 
del regno di Ungheria in, 171- v. Echi­
nard, Voisins (de). 

Lombardo Pietro, esattore in Capitanata, 
223, 333 -v. Filippo. 

Lopiczi Giovanni, almugavero, 118. 
Loreto Aprutino (Lauretum), in Abruzzo, 

conte di, 225, 389 -v. Fiandra (di). 
Luca (de) Gerardo, mercante, 366; Pagano, 

procuratore di Marchesina Badoèr e di 
Marino Badoèr nella lite con Benvenuta 
Pandone, 222. 

Lucca, mandato dato a, 181 -società di mer­
canti di, 31, 36- v. Baccusi, Bonaccorsi, 
Burlamacchi. 

Lucca (di) Federico, neofita di Napoli, 56. 
Lucera (Luceria), in Capitanata, baroni di, 

127 - capitano di, 199, 209, capitano dei 
Saraceni in, 36, 65, 71, 89, 110, 113, 118, 
127, 150, 217 -cappella di Sant'Eligio 
appartenente alla Chiesa maggiore di, 
112 - castello di, 89, tesoro del castello 
di, 214- castellano di, 89, 106, castellano 
del castello dei Saraceni di, 156 -colonia 
saracena in prossimità di, 222, colonia sa­
racena fedele agli Svevi e distrutta, 223 -
cristiani che rinnegano la fede abitanti in, 
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65, 71 - denaro percepito dai proventi 
delle gabelle in, 203, denaro degli uomini 
di, 199, 202- diritti della gabella di, 135, 
136, 140 - gabella della baiulazione di, 
126 - invasione da parte di Pietro Speta­
niete, insieme con mille Saraceni e con 
altri del Principato e della Capitanata, 
217 - ordine di inquisire sull'opera del 
giudice Giacomo da Giffoni al capitano 
di, 87, ordine di pagare gli stipendi ad 
alcuni cavalieri e velletti al capitano di, 
202 - possedimenti della Chiesa maggiore 
nel territorio di, 113 - saraceno di, 110, 
196 - terre coltivate nei territori contigui 
a, 127 - uomini dei Saraceni di, 127, 203 -
vescovo di, 112, 113 - v. Barletta (di), 
Brusseh, Carini (di), Carlo II d'Angiò, 
Carlo Martello, Gerard (de), Giffoni 
(da), Gonesse (de La), Guglielmo, Hagege, 
Inferno (d'), Nera (de), Peris, Rinaldo, Sil­
lac (de), San Martino, Tolosa (de). 

Lucera (di) Riccardo, milite, 365. 
Luceria, v. Lucera. 
Luciana, principessa di Antiochia, vedova di 

Narjaud de Toucy, detta anche Lucia, 23-
richiesta di assegno dotale, 58. 

Luco (di) Ademario, milite, fedele, capitano 
della frontiera di Basilicata, 121, capitano 
in frontiera dei nemici di Saponaria, 328 -
assegnazione della carica di capitano della 
frontiera di Basilicata, oltre Valsinni, da 
parte di Giovanni de Montfort a, 180, 
182 - mandato· diretto ai prelati, ai conti, 
ai baroni, ai baglivi, ai giudici delle parti 
della frontiera di Basilicata, oltre Valsinni, 
in favore di, 180, màndato in favore di 25 
briganti della Sicilia e della Calabria ed 
esperti nelle armi diretto a, 166- v. Carlo 
II d'Angiò. 

Luigi, di Montefusco, cognato di Simone di 
Marsia giustiziere di Principato, 29 - v. 
Adenolfo, Forte, Preturo (di), Riccardo. 

Lul Raimondo, uomo discreto, maestro, de­
voto, 36- approccio con i Saraceni di Lu­
cera con l'appoggio ed il consiglio di Enri­
co de Girarci, 36 - permesso di radunare e 
parlare con i Saraceni dimoranti nel Castel 
del Salvatore a Mare di Napoli, detto del­
l'Ovo, in presenza del capitano, 65, 

Lulio Guglielmo, di Barcelonnette, familiare, 
mercante, salvacondotto a, 240. 

Lupara (di) Nicola, milite diletto e devoto, 
assistente del secreto di Abruzzo, 30 -
mandato diretto a, 32- v. Carlo Martello. 

Lupico, v. Pico. 
Lupo (de) Francesco, di Civitella, mandato in 

favore del presbitero Matteo di Filippo 
diretto a, 159. 

Mabue (Malbue) Giletto, valletto della Ca­
mera, 230 - esecuzione al mandato di con­
cessione del casale di Airola a, 272. 

Macchione (Machirona), in Abruzzo, ordine 
diretto agli uomini di, 348. 

Macchione (di) Ruggero, mandato in favore 
di, 348. 

Macedonia Enrico, maestro del tarsianato di 
Napoli, 298. 

Machirona, v. Macchione. 
Maddaloni (di) Dionisio, impresario della co­

struzione del monastero di Real valle, ere­
di di, 93 -v. Avellino (di). 

Madia (de) Matteo, milite e familiare, invia­
to in Abruzzo per ricevere dal giustiziere 
1500 once, 22. 

Madrona, v. Mandrona. 
Mainetto Mino, mercante di Senise, abitante 

di Chiarenza, fedele, donazione di un feu­
do sito nella castellania di Kalamai e di 
Kyparissia, 146 - richiesta di protezione 
dalle molestie subite da Fiorenzo de Hai­
naut da parte di, 146- v. Artois (d'), Carlo 
Martello. 

Maione (de) Martino, di Barletta, privato . 
della vista durante un conflitto marittimo 
presso Sorrento, concessione di sei grana 
d'oro al giorno a, 140 

Maione, di Bitonto, mercante, studente in 
Lettere presso lo Studio di Napoli, esen­
zione da ogni tassazione a, 344. 

Maiorca, re di, 200, 238 -regno di, conces­
sione di tregua per mare e per terra al, 239 
- v. Giacomo. 

Maiorino Giacomo, neofita di Napoli, 55. 
Mairesca Isabella, moglie di Giovanni Cor­

villa de Marla, 122- v. Bannit de Marla, 
Leodicen, Maluale (de), Stratis (de). 

Malart (Mallardus) Giovanni, milite, familia­
re e fedele, concessione delle parti dei ca-



444 INDICE ANALITICO 

stelli di Albeto, San Donato, Campoli e 
Settefratelli tenute dal defunto Enrico di 
Aquino per un valore di 30 once annue a, 
262 - richiesta di assenso al matrimonio 
con Ebulense, vedova di Guglielmo de 
Sosso milite, ed al patto dotale stipulato, 
60 - v. Carlo II d'Angiò, Villa (de). 

Malbue, v. Mabue. 
Mallardus, v. Malart. 
Malta (di) Andrea, notaio, 59. 
Maluale (de) Giovanni, chierico della diocesi 

di Lione, procuratore di Simone di Croto­
ne, di Guglielma moglie di Remigio Occar­
da, di Isabella Mairesca moglie di Giovan­
ni Corvilla de Maria, di Giacomo Lagnives 
de Maria, nella trattativa con i mercanti 
della società Amannati di Pistoia, 122, 
123. 

Manasseo (de) Nicola, di Corleto, maestro 
delle r. razze della Curia in Puglia, apodixa 
a, 326 - mandato diretto a, 18. 

Mandrona (Madrona) (de) Benenato, almuga­
vero, accusato di tradimento da Beringerio 
de Ballobaro e tenuto prigioniero nel ca­
stello di Brindisi per mandato di Giovanni 
de Montfort, 156, 165 -v. Pons (de). 

Manescalco Filippo, di Salerno, maestro, 24. 
Manfredi, accusato di crimine da un tal Gio­

vanni, 147; principe di Taranto, 129, 289, 
295, 300- v. Angelino (o Anselmo), Echi­
nard, Enrico, Federico. 

Manfredonia (Sypontum Novellum), in Capi­
tanata, 18 - convertiti esenti dalle contri­
buzioni fiscali a, 57 - mandato dato a, 
344, 387- monastero dei Frati Predicatori 
in, 290, donazione di un'immagine di me­
tallo esistente nella dogana di Barletta per 
la costruzione della campana al, 293- por­
to di, 388, custode della marina e del porto 
di, 199 -v. Castoro, Milly (de), Pastore, 
Roland, Saraceno, Urso. 

Manganario Matteo, notaio, 52. 
Manibei Giovanni, di Castellabbate, dimo­

rante lungo la costa di Licosa, cattura da 
parte di Barcario Marino e di Pagano di 
Positano di una barca carica di frumento 
e di altre vettovaglie destinate alle persone 
residenti in Castellabbate e trasportate 
dalla Sicilia, 27 - compenso in danaro a 

Barcario Marino ed a Pagano di Positano, 
27. 

Mannasca, v. Manosque. 
Manopello (Monubellum, Manupplellum), in 

Abruzzo, 30- uomini di, 33, 115- vassalli 
di, 33 - v. Carlo II d'Angiò, Colonna, 
Plessis (du), Sully (de). 

Manosque (Mannasca), in Provenza, mona­
stero della Beata Maria, priore del, 381. 

Mans (Le) (Cenomania), in Maine, baroni di, 
372 - conti di, 372 - prelati di, 372 -
uomini di, 372. 

Manso (de) Giovanni, mercante di Barletta, 
328. 

Manupplellum, v. Manopello. 
Marangio, v. Maranzio. 
Marano (de) Nicola, 307. 
Maranzio (Marangio) (de) Bartolomeo, di Sa­

lerno, dottore in fisica, permesso di lascia­
re la Sicilia e di ritornare a Salerno conces­
so a, 84, permesso di ritornare a Messina, 
dove prima della guerra ha vissuto per 16 
anni, concesso a, 169; Cristoforo, di Saler­
no, sottrazione di stoffe di seta da parte 
del saraceno Semmetoro Brusseh (Samma­
toro Brussah) e supplica per ottenere dallo 
stesso il danaro pattuito, 110, 114; Gio­
vanni, di Salerno, fratello di Bartolomeo, 
supplica affinché il fratello possa ritornare 
a Messina, 169; Matteo, 52; Pietro, 52 -
v. Gerard (de). 

Maratea (Marathia), in Basilicata, capitano 
di, 328- v. Bruno. 

Marathia, v. Maratea. 
Marca (de) Ruggero, serviente dell'archivio 

della curia, mandato di pagamento dello 
stipendio, 94. 

Marcafava Niccolò, di Salerno, gentiluomo 
ribelle a Carlo l, provvisione di 150 once 
all'anno a, 317; Riccardo, traditore, beni 
di, 170. 

Marçanum, v. Marzano Appio. 
Marcel Piero, di Parigi, mandato in favore di 

Simone de Dourdan diretto a, 237 - v. 
Carlo II d'Angiò. 

Marcelli Pietro, 333, 337 -v. Parigi. 
Marchese Arrigo, castellano di Trani, 274; 

Enrico, milite, esecuzione al mandato di 
concessione del castello di San Lorenzo 
de Strata a, 275. 
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Marchione (de) Giovanni, giudeo, sacramen­
to del battesimo impartito da Adamo de 
Douzy a, 247. 

Marchisano Cosmato, cittadino di Salerno, 
11; Granato, cittadino di Salerno, 11. 

Marciaco, v. Marsiac. 
Marco (de) Matteo," maresciallo in Salerno, 

24. 
Marco, cittadino e mercante della società 

Amannati di Pistoia, figlio di Giacomo, 
123. 

Mare (Mares, Mareth) (de) Franceschino, neo­
fita di Napoli, 56; Guglielmo, milite, capi­
tano del ducato di Amalfi, mandato diret­
to a, 27, 122, 148, 183, 191; Roberto, ca~ 
stellano di Rocca lanula, 328 - mandato di 
pagamento dello stipendio a, 320- v. Car­
lo II d'Angiò, Malignano. 

Mareri, in Abruzzo, castello di, 223. 
Mares, v. Mare. 
Maresio (de) Corrado, esecuzione al mandato 

di concessione dei castelli di Petrella Salto 
e di Gergentum, 254; Federico, esecuzione 
al mandato di concessione dei castelli di 
Petrella Salto e di Gergentum, 254; Filip­
po, esecuzione al mandato di concessione 
dei castelli di Petrella Salto e di Gergen­
tum, 254; Fortebraccio, esecuzione al man­
dato di concessione dei castelli di Petrella 
Salto e di Gergentum, 254; Francesco, ese­
cuzione al mandato di concessione dei ca­
stelli di Petrella Salto e di Gergentum, 254; 
Tommaso, familiare, un tempo catturato 
dai nemici, esecuzione al mandato di con­
cessione dei castelli di Petrella Salto e di 
Gergentum, 254. 

Mareth, v. Mares 
Margarita (de) Nicola, di Amatrice, mandato 

in favore di, 350. 
Margherita, regina di Francia, 371; figlia del 

defunto Guglielmo principe di Acaia e mo­
glie di Isnardetto de Ansouis, 215; vedova 
di Roberto Landone, donazione annuale 
da parte del re di 3 once a, 265; detta 
Buridana, vedova di Buridana de Massimi­
ne milite, damigella della regina, consegna 
e pagamento sui proventi della Camera re­
gia delle 10 once d'oro annuali portate in 
dote a, 195. 

Mari (di) Enrico, di Genova, milite, familia-

re, fedele, concessione di una terra del va­
lore di 100 once a, 274- dono di 100 once 
all'anno sui proventi della gabella della do­
gana di Amalfi a, 259, 274- giustiziere di 
Basilicata, 196, 224. 

Maria, regina di Gerusalemme e di Sicilia, 
figlia del defunto principe di Antiochia e 
conte di Tripoli, moglie di Carlo II d'An­
giò, madre di Carlo Martello, 16 7, 270, 
333, 359, 360, 366, 368 - apodissa rila­
sciata a Rustico Romagnolo da, 359 - as­
senza dal regno di Sicilia di, 141 - conces­
sione e custodia del castello di Canosa di 
Puglia a, 74, 285, 286, concessione di sot­
trarre 6 salme di frumento a, 286 - denaro 
dovuto da Carlo II per la traslazione del 
regno di Gerusalemme a, 284 - lettere mu­
nite di sigillo, dirette alla curia e registrate 
per mandato dei maestri razionali, appar­
tenenti a, 284 - mandato di esecuzione 
della concessione a vita della terra di Som­
ma per un valore di 400 once, 266 - nun­
zio di, 75 - ricezione di 6000 libbre di 
turonensi sui proventi della dogana di Bar­
letta, 284; moglie di Goffredo de Romilly, 
esecuzione al mandato di concessione a 
vita di 12 once a, 272; vedova di Falliano 
de Capro, beni di, 129; vedova di Tomma­
so di Brindisi, sussidio annuo di 4 once 
d'oro sui proventi del fondaco e della do­
gana di Brindisi dato a, 160 - v. Blasio 
(de), Capograsso, Somma Vesuviana. 

Marigliano (Marilianum), in T. di Lavoro e C. 
di Molise, 241, 258 -beni in, 275 - ca­
stello di, 390- consegna dei castelli di, 13, 
consegna della torre confiscata ad Adenol­
fo d'Aquino ai fratelli Agapito, Stefano e 
Sciarra, figli laici di Giovanni Colonna, 28 
- feudo di, 225 - mandato di pagamento 
dello stipendio a coloro che prestano ser­
vizio presso la torre di, 318 -v. Aquino 
(d'), Artois (d'), Carlo Martello, Filippo, 
Griffo (de), Iannesio, Marinanella, Rebur­
sa (de). 

Marilianum, v. Marigliano. 
Marilli Domenico, 8. 
Marinanella, feudo nel territorio del castello 

di Marigliano, 380. 
Marino Matteo, di Salerno, 52. 
Marmoto Alethini (de), curatoria tenuta dal-
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la curia ma appartenente alla chiesa di 
Corfù, mandato di restituzione della, 81; 
de Media (de), curatoria tenuta dalla curia 
ma appartenente alla chiesa di Corfù, 
mandato di restituzione della, 81 -v. Car­
lo Martello. 

Marra (della) Angelo, un tempo detto Ema­
nuel, ebreo battezzato, 114; Angelo, mili­
te, figlio del defunto Iozzolino, 149, 168; 
Galvano, milite, figlio del defunto lozzo­
lino, 149, 168; Giacomo, milite, figlio del 
defunto Galvano, 168 - assenso sulla divi­
sione dei castelli di Ordeolo, Amendolaria 
e Roccella Ionica a, 149, 168; Giacomo, 
neofita di Napoli, 56; Giovanni, milite, 
figlio del defunto Angelo, 168 - assenso 
sulla divisione dei castelli di Ordeolo, 
Amendolaria e Roccella Ionica a, 149, 
168 - assicurazione di ligio omaggio per i 
beni feudali posseduti da parte di, 172; 
Iozzolino, di Barletta, maestro razionale, 
concessione dei castelli di Ordeoli, Amen­
dolaria e Roccella Ionica a, 149, 168; Pie­
tro, ebreo battezzato, 114. 

Marsel, v. Marsiglia. 
Marsiac (Marciaco, Marsiaco) (di) Simone, mi­

lite, giustiziere di Principato, giustiziere 
di Abruzzo al di qua del fiume di Pescara, 
3, 16, 355 - apodixa rilasciata a Alberica 
de Verberie, 326 - condanna al bando e 
alla confisca di un terzo dei beni ad Ade­
nolfo fratello di Riccardo del giudice Pan­
dolfo, a Berardo di Ruggero Forte, a Pan­
delfuccio di Preturo ed a Riccardo del giu­
dice Pandolfo da parte di, 29 - istruzioni 
da seguire nella sovvenzione generale di­
rette a, 3 78. 

Marsiaco, v. Marsiac. 
Marsicensis, v. Marsico. 
Marsico (Marsicensis, Marsicum), in Basilica­

ta, conte di, 272, 279- v. Raone (de) .. 
Marsico (di) Tommaso, conte, baronie di 

Sanseverino, del Cilento, signoria di Dia­
no, della Sala, d'Atena, di Sansa, di Pisci­
nola e di San Pantoro a, 124 - v. Ruffo, 
Sanseverino (di). 

Marsicum, v. Marsico. 
Marsiglia (Marsel, Marsilia, Massilia), in Pro­

venza, abbate di, beni spettanti al mona­
stero di St. Germain de Prés e trattenuti 

dall'abbate di, 75 - università di, 348 -
vescovo di, mandato contro coloro che 
praticano l'usura diretto al, 235, 247- v. 
Carlo II d'Angiò, Fabro, Farronis (de), 
Ferrariis (de), Lamanon, St. Marcel, San 
Vittore, Sicardo. 

Marsiglia (di) Bertrando, ordine di presentar­
si dinanzi al r. consiglio, in Aix-en-Proven­
ce, 385; Bouton, donazione del castello di 
St. Marcel da parte di Barrai del Balzo a, 
348 - testamento di, 348; Nero, procura­
tore di Giovanni Sillacio, assegnazione di 
somme di danaro alla Camera regia, in per­
sona di Sadutto d'Atri e di Giovanni de 
Roy, da parte di, 181 - v. Balzo (de). 

Marsilia, v. Marsiglia. 
Martino (di) Guglielmo, almugavero, 117. 
Martino, cittadino e mercante della società 

Amannati di Pistoia, figlio di Giacomo, 
123; vescovo di Gap, 346. 

Martirano (Martoranum), in V. di Crati e T. 
Giordana, beni posseduti dal defunto Pie­
tro d'Aquino in, 306. 

Martirano (di) Senatore, milite, beni conces­
si a, 306, 307 - provvisione di 20 once 
all'anno a, 307 - v. Spatafora. 

Martoranum, v. Martirano. 
Marzano Appio (di) Guglielmo, milite e fa­

miliare, casa di, 21 -esecuzione al manda­
to di concessione di 60 once all'anno a, 
319; Riccardo, concessione da parte di 
Carlo II di 60 once sui redditi della Corte 
a, 16. 

Marzia (Marsia), in Abruzzo, città, 253 - v. 
Moustiers (de), Perry (de). 

Massa Bartolomeo, soldato, servo gallico e 
familiare del defunto conte Guido de 
Montfort, sussidio congruo a, 12; Raniero, 
plebano, 342 - v. Sectays (de). 

Massilia, v. Marsiglia. 
Massimine (de) Buridana, milite, beni devo­

luti alla Curia in morte di, 195 -v. Mar­
gherita. 

Mastino, mercante di Firenze, oggetti di ar­
gento pignorati e ripresi da Rustico Roma­
gnolo, 359. 

Matera, in T. d'Otranto, terre di, 241 - v. 
Filippo. '· 

Matina (di) Gervasio, beni in Oria, 295, 299 
- v. Firenze (di). 
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Matrione, v. Mazzone. 
Matteo (di) Andrea, di Paganica, notaio, 

mandato in favore di, 351. 
Matteo, cardinale di S. Maria in Portico, 

391; di Napoli, pubblico notaio, 333 - v. 
Orsini. 

Maurizio, nobile, signore di Créon e di Les 
Salles, tesoriere, procuratore e vicario in 
Angiò, 371. 

Mauro (de) Ruggero, milite siciliano, esule, 
provvisione concessa a, 263. 

Mayronis (de), v. Mayronnes. 
Mayronnes (Mayronis) (de) Andrea, 379; 

Francesco, fisico, familiare dei figli del 
re, ostaggio in Catalogna, figlio di Andrea, 
379- accolto nella r. casa, 381. 

Mazza Benenato, almugavero, 118; Filippo, 
di Salerno, notaio e familiare regio, testi­
monianza di, 30; Giovanni, procuratore dei 
beni di Sergio Pinto, apodissa dei beni con­
segnati, 329; Pietro, di S. Giovanni a Piro, 
castellano di Grottaminarda, 328. 

Mazzone (Matrione) Guglielmo, professore 
di diritto civile, fedele, mandato di inda­
gare su quanti illecitamente occupano in 
pregiudizio della Curia i possedimenti del 
demanio regio diretto a, 155, 164. 

Mediulono (de), v. Mévouillon. 
Meladino, conte, 134. 
Meledunum, v. Melun. 
Melfi, in Basilicata, 181, 394- castelli di, 17 

-castello nuovo di, 209 - Chiesa di, 289, 
293 -maestri razionali di, 150, 152, 154, 
163, 166, 180, 189- mandati dati a, 5, 67, 
120, 147-152, 154, 155, 157, 158, 160-
167, 169-172, 178-186, 188, 189, 191, 
193, 207, 208, 277, 301, 303-305, 369, 
394 - neofiti di, 171 - provvedimento di 
Carlo Martello emanato da, 124 - v. Ha­
gege, Mormile, Pontoise (di). 

Melfi (di) Niccolò, gentiluomo, ribelle a Car­
lo I, provvisione di 150 once all'anno a, 
317; Ugolino, provvisione di 150 once a, 
328. 

Melficta, v. Molfetta. 
Melia Oddone, neofita di Napoli, 56. 
Melizzano (di) Corrado, feudatario, 259; Gian-

nuzzo, figlio di Corrado, possessore di 
Melizzano e del casale di Strangolagalli, 
273; Giovanni, padre di Corrado, 259. 

Melodunum, v. Melun. 
Mels (de) Revreiando, bisavolo di Franchino 

de Villanova, possessore di un feudo sito 
nel castello di Calas, 109. 

Melun (Meledunum, Melodunum), nell'Ile de 
France, mandato dato a, 265, 388, 389, 
393. 

Mendicino (de) Bartolomeo, provvisione di 6 
once all'anno a, 306; Ruggero, di Tarsia, 
concessione di 20 once per liberare i figli 
dai nemici, 287. 

Meni/io (de), v. Mesnil (du). 
Meo, cittadino e mercante della società Aman­

nati di Pistoia, figlio di Giacomo, 123. 
Mercaldo, figlio del defunto Giacomo mer­

cante, abitante di Brindisi, convenzione 
stipulata con l'università di Brindisi da 
parte di, 370. 

Merenda (de) Doddato, neofita di Napoli, 56. 
Mergas (de) Guglielmo, 328. 
Mes (de) Goffredo, r. ferrario, 329. 
Mesculis (de) Tommaso, preposto alla cucina 

del re, assegnazione da parte di Giovanni 
Guarneri di 4 buoi a, 364. 

Mesiano (Messanum), in T. Giordana, vassal­
lo di, 270- v. Sena (de). 

Mesnil (Meni/io de) (du) Guglielmo, castella­
no di Aversa, 31, 34, 328- v. Carlo Mar­
tello. 

Messana, v. Messina. 
Messanello, in_ V. di Crati e T. Giordana, ca­

stello, uomini e animali preda ti dalla gente 
di Laino Borgo, 121- v. Lamberto, Lauria 
(di). 

Messanum, v. Mesiano. 
Messina (Messana, Mexana), in Sicilia, 6 -

possedimenti della Curia in, 155- vascello 
di, 57 - v. Aqua (de), Bello (di), Cortisio, 
Donna Giovanna (di), Maranzio (de), Riso 
(de), Russo. 

Messina (di) Florisanda, 8 -v. Venturella. 
Mévouillon (Mediulono) (de) Nimbaldo 

(Rembaldo), nobile, signore di Rocca d'E­
vandro, 256. 

Mexana, v. Messina. 
Miano, casale nelle vicinanze di Napoli, im­

posizione da parte della curia di contribu­
zioni fiscali agli uomini fedeli, possessori 
di beni stabili e di casa propria, del casale 
di, 194. 
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Milacio, Milaco, v. Milly. 
Mileto, in Calabria, 317- v. Faczaro. 
Miliaco, Millacio, v. Milly. 
Milly (Milacio, Milaco, Miliaco, Millacio) (de) 

Goffredo, milite, siniscalco del Regno, 
consigliere, familiare e fedele, esecuzione 
al mandato di concessione di 100 once al­
l' anno a, 317 - nomina a grande siniscalco 
del Regno, 102, 103, 105, capitoli da os­
servare e compiti da assolvere nell'eserci­
zio della carica di siniscalco, 173 - permes­
so di trasferire 2000 salma di frumento dal 
porto di Manfredonia fuori del Regno con­
cesso a, 388; Stefano, mercante di Gaeta, 
9- v. Carlo II d'Angiò, Sardegna. 

Minilli Giovanni, 8. 
Minori, nel ducato di Amalfi, vescovo di, 

267. 
Minutis (de), di Bari, 333. 
Minutulo Filippo, arcivescovo di Napoli, pre­

stito di 100 once d'oro a Carlo II d' Angio, 
269- neofita di Napoli, 55; Filippo giova­
ne, neofita di Napoli, 56; Giovanni, neo­
fita di Napoli, 56; Landolfello, neofita di 
Napoli, 56; Landolfo, neofita di Napoli, 
56; Ligorio, milite, secreto, maestro porto­
lana e procuratore, 279; Ligorio, neofita 
di Napoli, 56; Nicola, neofita di Napoli, 
56. 

Minzarola Giovanni, fedele regio, nipote di 
Chilintano Giacomo, 7. 

Miracle Bertrando, consigliere, familiare, fe­
dele, procuratore e nunzio speciale, man­
dato diretto a, 242. 

Mirolla Stefano, di Positano, fedele regio, 8. 
Moccia Filippo, neofita di Napoli, 56; Gio­

vanni, neofita di Napoli, 56; Martuccio, 
neofita di Napoli, 56; Paolo, neofita di 
Napoli, 56; Rinaldo, mercante di Firenze 
della Società di ser Mainetto di Scala, ac­
quisto di oggetti per la regina Clemenza da 
parte di, 39; Stefano, neofita di Napoli, 
56. 

Molfetta (Melficta) (di) Giovanni, concessio­
ne di case site in Salerno che furono di 
Giovanni di Procida, 64; Gualterio, mili­
te, resoconto e apodissa del danaro ricevu­
to dai baroni e dai feudatari per l'arma­
mento delle taride, 327 - v. Assumual 
(de), Roberto. 

Moliens (Molisio) (de) Enrico, 332; Gentile, 
332; Giovanni, milite, familiare, un tempo 
giustiziere di Terra di Bari, apodissa rila­
sciata a Alberico de Verberie, 326- istru­
zioni da seguire nella sovvenzione generale 
dirette a, 378- mandato di pagamento di 
60 once annuali a, 261, 267- pagamento 
della tassa per l'armamento delle taride, 
327; Ruggero, 332; Simone, milite, padre 
di Enrico, Gentile e Ruggero, 332. 

Malignano Barcuccio, di Amalfi, prigioniero, 
mandato diretto a Guglielmo de Mare, ca­
pitano del ducato di Amalfi, per la libera­
zione di, 104, 183; Ruggero, mercante di 
Narbona, 59 - v. Pons (de), S. Giovanni. 

Molinara (Molinaria), in Principato, chiesa di 
S. Giovanni di, 158 -v. Bianco. 

Molinaria, v. Molinara. 
Molise (di) Francesco, 218; Guglielmo, 77; 

Sininsora, figlia di Francesco e di Beatrice 
Borrella, matrimonio con Bartolomeo di 
Capua, figlio di Giacomo fratello di Bar­
tolomeo il protonotario, 218 - v. Saint 
F elis (de) Gioli tta 

Molisio (de), v. Moliens. 
Moliterno (di) Greco, cittadino di Salerno, 

11; Guillotto, cittadino di Salerno, 11; 
Pietro, cittadino di Salerno, 11; Rinaldo, 
cittadino di Salerno, 11. 

Monaca (della), beni della famiglia, 307. 
Mondragone (Mons Dragonis, Mons Dragona­

ri), in T. di Lavoro, feudo sulla rocca di, 61 
-v. Castel Primario. . 

Monferrato, conte di, 231 - marchese di, 
247 -v. Spinola. 

Monforte Pietro, neofita di Napoli, 56. 
Monicopolo Michele, nunzio dei cittadini di 

Corfù, fedele, 115. 
Monopoli (Monopolum), in T. di Bari, vesco­

vo di, 91 -v. Cappa (de), Roberto. 
Monopolum, v. Monopoli. 
Mons (Montibus) (de) Ludovico, milite, vica­

rio in Principato e dell'Onore di Monte S. 
Angelo, stratigoto in Salerno, giustiziere 
di T. di Lavoro e C. di Molise, capitano 
di Napoli, consigliere e familiare, 28, 54, 
101, 107, 114., 213,255,257, 329- capi­
tano generale e luogotenente del maestro 
giustiziere Pietro de Sury, 331- consegna 
di denaro da parte di, 327 - istruzioni da 
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seguire nella sovvenzione generale dirette 
a, 376-378 - lettera diretta a, 36, 127 -
mandato diretto a, 3, 16, 19, 34, 194 -
neofita di Napoli, 56- ordine di consegna­
re 600 once al mercante Brunetto della 
società dei Baccusi dato a, 54, ordine di 
far rappacificare Gregorio e Nicola Pisci­
celli con Pietro, Riccardo, Tommaso, Gior­
dano, Enrico e Giovanni Mormile dato a, 
93 - pensione annua di 60 once a, 276; 
Terresio, ferrario, 327 - v. Benedetto, 
Carlo II d'Angiò, Carlo Martello, Chippilli 
(de), Cozzulo. 

Mons Caveosus, v. Montescaglioso. 
Mons Corbinuss v. Montecorvino. 
Mons Dragonari, Mons Dragonis, v. Mondra-

gone. 
Mons Fortis, v. Monteforte. 
Mons Fulcius, Mons Fusculus, v. Montefusco. 
Mons Maior, v. Montmajour. 
Mons Niger, v. Montenero di Bisaccia. 
Mons Regalis, v. Montereale. 
Mons Sacrus, v. Montesacro. 
Mons Sancti Angeli, v. Monte Sant'Angelo. 
Mont Justin (Monte fustino), in Provenza, 

priore di, 381. 
Montagna (Montana, Montanea) (di) Andrea, 

fedele, figlio ed erede di Ruggero, esecu­
zione al mandato di concessione della metà 
di Turris Totaldi a, 253- mandato di Carlo 
II d'Angiò a garanzia dei beni feudali ere­
ditati dal padre, 125; Ruggero, milite, 
125. 

Montalto (di) Guglielmo, cittadino di Geno­
va, 242; Riccardo, milite, 307. 

Montana, Montanea, v. Montagna. 
Montanino Pagano, di Capua, detentore del 

frumento della curia, apodissa a, 326. 
Monte (de) Eloiso, milite, consigliere, fami­

liare, possessione della città di Pozzuoli di, 
263; Simone, 332. 

Monte Celiaco, in Provenza, priore di, 381. 
Monte fustino, v. Mont Justin. 
Monte Sant'Angelo (Mons Sancti Angeli), in 

Capitanata, vicario dell'onore di, 326- v. 
Angicourt (d'), Carlo Martello, Roland. 

Monte Sorcino, in Provenza, priore di, 381. 
Monteacuto (Mons Acutus), in Principato, ca­

sale, feudo di Giovanni Lescot assegnato 
,alla vedova Filippa, 116. 

Montecorvino (Mons Corbinus), in Principa­
to, mandato diretto ai tassatori, ai collet­
tori fiscali ed a tutti gli uomini di, 23 -v. 
Carlo I d'Angiò, Carlo Martello, Adema­
rio (de), Angicourt (d'). 

Monteforte (Mons Fortis), in Principato, 5, 
13 - baronia di, 210 - castellani di, 7 -
v. Barberio, Orsini. 

Monteforte (di) Americo, neofita di Napoli, 
56; Bartolomeo, neofita di Napoli, 56; Bo­
naventura, neofita di Napoli, 56; Cristo­
faro, neofita di Napoli, 56; Giacomo, neo­
fita di Napoli, 56; Giovanni, neofita di 
Napoli, 56; Guglielmo, neofita di Napoli, 
56; Guido, neofita di Napoli, 56; Marcuc­
cio, neofita di Napoli, 56; Natale, neofita 
di Napoli, 56; Nicola, neofita di Napoli, 
56; Rinaldo, neofita di Napoli, 56; Salvo, 
neofita di Napoli, 56; Simone, neofita di 
Napoli, 56. 

Monteforte, v. Montfort 
Montefusco (Mons Fulcius, Mons Fusculus), in 

Principato, conte di, 26 - monastero di S. 
Giovanni di, 6- v. Adenolfo, Forte, Luigi, 
Preturo (di), Riccardo. 

Montella, in Principato, 6. 
Montenero (di) Giovanni, milite, cittadino 

Romano, 296, 299 - esecuzione al manda­
to di concessione di 120 once all'anno, 282 
-privilegio di Carlo II inviato a, 295; Pie­
tro, 296, - esecuzione al mandato di con­
cessione di 120 once all'anno, 282; Riccar­
do, 296, - esecuzione al mandato di con­
cessione di 120 once all'anno, 282, 299; 
Riccardo, milite, cittadino Romano, fede­
le e devoto, padre di Giovanni, Pietro, 
Riccardo e Tommaso, 282, 295, 299 -
concessione dei castelli di Arpino, di Fon­
tana, di S. Giovanni Incarico, di Ambrisia, 
di Roccaguglielma, di Ripalimosano, di Fe­
razzano e di Montesacro a, 296; Tomma­
so, 296, 299 - esecuzione al mandato di 
concessione di 120 once all'anno, 282. 

Montenero di Bisaccia (Mons Niger), in Capi­
tanata, milite di, 282. 

Montereale (Mons Regalis), in Abruzzo, uo­
mini di, 206- v. Carlo II di Angiò. 

Montereale (di) Giovanni, figlio di Nicola, 
pubblico notaio, mandato in favore di, 
347. 
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Montesacro (Mons Sacrus), in Principato, ca­
stello di, 282, 296 -v. Montenero (di). 

Montescaglioso (Mons Caveosus), in Basilica­
ta, conte di, 11 - v. Ferrario, Montfort 
(de). 

Monteverde, in T. di Lavoro e C. di Molise, 
terra di, 168 -v. Eppe (d'), Gaulart. 

Montfort (Monteforte) (de) Americo, conte di 
Leicester, consigliere, familiare, 375; Ana­
stasia, nobile damigella, figlia ed erede del 
conte Guido de Montfort, moglie di Ro­
manello Orsini, concessione di terre in 
Terra di Lavoro ed in Principato Ultra 
da parte di Carlo II a, 13 - restituzione 
dei beni del padre a, 210, restituzione dei 
beni del padre siti in Palma Campania, in 
Ottaviano ed in Avella a, 89, 210; Giovan­
ni, conte di Squillace e Montescaglioso, 
conte del regno di Sicilia, camerario del 
regno di Sicilia e capitano generale, vica­
rio, 32, 41, 43, 51, 52, 63,119, 191,257, 
258, 331, 338, 388 - beni ereditati dal 
padre e affidati dalla curia all'amministra­
zione di Raone di Santa Croce, suo balio, 
83 - concessione della guardia delle fore­
ste reali e dei palazzi reali a, 105 - con­
venzione con l'arcivescovo di Salerno circa 
la retribuzione dello stipendio al castella­
no di Olevano e ai suoi dipendenti, 53 -
invio del sigillo della vicaria del Regno a, 
229 -lettera riguardante alcuni salernitani 
accusati di eccessi a, 36 -lettera a Carlo II 
d'Angiò con la richiesta di mantenere i 
vantaggi accordati a Gado Gambacorta 

. ed a Giacomo di Loffreduccio, gabellieri 
e maestri del sale in Principato, T. di La­
voro e Abruzzo, per tutto il tempo in cui 
espleteranno il loro ufficio, 6 7 - mandato 
di, 117, 156, 165, mandato diretto a Gui­
do d'Alemagne da parte di, 315- mandato 
diretto a, 9, 11, 43, 135, 390- mandato di 
pagamento dello stipendio da parte della 
Curia a, 203, 204- nomina di vicario du­
rante l'assenza da Napoli di Carlo Martel­
lo a, 228, 229 -ordine di pagare ad Egidio 
de Montreuil annualmente 80 once d'oro 
sui proventi della gabella di Lucera dato 
da, 141, ordine di restituire la custodia 
del palazzo della curia a Ugo de Riveria 
dato a, 390; Giovannuccio, figlio ed erede 

di Guglielmotto di Sant'Angelo,· inventa­
rii dei beni ereditati trasmessi ai maestri 
razionali della curia e trattenuti da Raone 
di Santa Croce, 84; Guido, conte, fedele, 
210 -concessione di terre site in Terra di 
Lavoro ed in Principato Ultra da parte di 
Carlo I a, 13 - morte di, 12 "'- omicidio 
commesso nel duomo di Viterbo da, 13 -
sigillo di, 6 7 - terre della figlia di, 4, 5 -
vicario delle terre della figlia di, 7 - v. 
Anglais, Boyard, Capograsso, Carlo II 
d'Angiò, Carlo Martello, Fadera, Ioyery 
(de), Luco (di), Mandrona (de), Massa, 
Munzula, Orsini, Pacoll, Sany (de), Sec­
tays (de). 

Montibus (de), v. Mons. 
Monticini, montagna in Val di Crati, terre e 

erbe di, 95- v. Mortorio, Verdisco. 
Montiliis (de) Ponzio, capitano di Gaeta, 136 

-mandato diretto a, 21, 136- v. Bari (di), 
Carlo II d'Angiò, Suio (di). 

Montmajour (Mons Maior), in Provenza, aba­
te del monastero di, ordine in difesa dell', 
386, 387 - v. Graveson, Tarascona. 

Montolieu (Monto/io) (de) Enrico, milite, fa­
miliare, maestro dei pass\ di T. di Lavoro, 
329. 

Monto/io (de), v. Montolieu. 
Montreuil (Mustarda, Mustarola) (de) Egidio, 

milite, familiare, fedele, mandato di paga­
re annualmente per i servizi prestati alla 
curia 80 once d'oro sui proventi della ga­
bella di Lucera a, 135, 141, 203- v. Carlo 
II d'Angiò, Gerard (de), Montfort (de) . 

Monubellunt, v. Manopello. 
Morano (di) Tancredi, milite, 282 -v. Ben­

venuta. 
Morea, stati e diritti sulla Morea ceduti da 

Carlo II al figlio Filippo, principe di Ta­
ranto, 102- v. Chiarenza, Mainetto. 

Morel Pietro, cittadino di Parigi, uomo di­
screto, 389. 

Morico (di) Paolo, presbitero della chiesa di 
San Patrignano di Civitella, 159 - v. Al­
berto (d'), San Pietro, Sozio. 

Mormile Enrico, diffamato da Gregorio e 
Nicola Piscicelli e relegato a Melfi, 193; 
Giordano, diffamato da Gregorio e Nicola 
Piscicelli e relegato a Melfi, 193; Giovanni 
detto Sacchetto, diffamato da Gregorio e 
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Nicola Piscicelli e relegato a Melfi, 193; 
Pietro, milite, diffamato da Gregorio e Ni­
cola Piscicelli e relegato a Melfi, 193; Ric­
cardo, milite, diffamato da Gregorio e Ni­
cola Piscicelli e relegato a Melfi, 193; Tom­
maso, milite, diffamato da Gregorio e Ni­
cola Piscicelli e relegato a Melfi, 193 -v. 
Mons (de). 

Morro d'Oro (Murrum), in Abruzzo, castello 
di, 254 -v. Acquaviva (di), Isle (d'). 

Morrone (da) Pietro, eremita, 208 - ordine 
di, 47, 48, 101 -supplica di, 47- v. San 
Giovanni in Piano, Santo Spirito, Sulmo­
na. 

Mortorio, casale di Monticini, 95. 
Moscufo (di) Benvenuto, mandato in favore 

di Berardo di Moscufo, abbate del mona­
stero dei Santi Cristoforo e Andrea, diret­
to a, 160; Berardo, abbate del monastero 
dei Santi Cristoforo e Andrea, 160 - v. 
Andronico, Balluzio, Berardo (di), Tallafa­
no, Tommaso (di). 

Mosteriis (de), v. Moustiers. 
Moustiers (Mosteriis) (de) Margherita, moglie 

di Guglielmo de Perry, esecuzione al man­
dato di concessione della terza parte della 
città di Marzia a, 253. 

Muccari Giovanni, 8 - v. Frisana. 
Munzula Giovanni, giudice, mallevadore del-

la figlia del conte Guido de Montfort, 4. 
Murrum, v. Morro. 
Mursa (de) Gerardo, 290. 
Mustarda, Mustarola, v. Montreuil. 
Mutonato, in T. D'Otranto, casale di, 302 -

terre di, 241 -v. Filippo, Lescot. 

Nantolio (de) Enrico, custode dei passi di T. 
di Lavoro, denuncia contro Giacomo d'A­
quino, 248. 

Napoli, 80, 93, 179,220,264,280, 315, 330, 
338, 377- abitante di, 328- arcivescovo 
di, 6, 42, 65, donazione di 1000 salme di 
frumento a, 290, prestito di 100 once d'oro 
fatto a Carlo II d'Angiò dall'arcivescovo 
di, 269, supplica da parte dell'arcivescovo 
di, 268- baiuli di, 55 -capitano (capitani) 
di, 6, 7, 55, 80, 179,274, 315, 377- Ca­
stel Capuano di, 354, cappella di, 41, ripa­
razione del, 321 - Chiesa di, 80, 270, ca­
pitolo della Chiesa di, 268, costruzione 

della Chiesa di, 291, 292, decime percepite 
dalla Chiesa di, 268, diacono della Chiesa 
di, 271 -cittadini di, 20, 58, 80, 92, 179 -
concessione data a, 30 - convertiti esenti 
dalle contribuzioni fiscali a, 57 -corte di, 
394 - curiale di, 28 - doganieri di, 346 -
dottori in, richiesta e pagamento del sala­
rio ai, 341 - feudatari di, 32 - gabellieri 
della dogana e del fondaco di, 354 - giu­
stiziere delle guardie imperiali di, 20, 21 -
giustiziere delle scuole in, richiesta e paga­
mento del salario al, 341 - lettere date a, 
50, 57 - maestri razionali, 61, 64, 67, 68, 
73, 75, 78, 79, 94, 96, 97, 98, 99, 277, 
279, 286, 338, 354 - maggiore chiesa di 
Napoli, 70 - mandati dati a, 3, 4, 5, 18, 
19, 21, 32, 33, 35, 36, 38, 47, 48, 50-53, 
56, 58, 60-71, 73-90, 92, 94-99, 101-106, 
108, 110, 147, 269, 271, 273, 274, 276, 
277, 279, 283-286, 342-345, 351, 357, 
368, 375, 378, 388 - mandato diretto al 
capitano della città di, 179, mandato diret­
to ai giustizieri; ai secreti, ai capitani e agli 
altri ufficiali dell'ufficio dell'assisia di, 20, 
mandato di nomina da parte della curia dei 
giudici in, 8,- mercanti di, prestito di 400 
once d'oro fatto a Carlo II d'Angio da par­
te dei, 269 - messi con passaporto inviati 
contro il conte di Acerra a, 227 - militi di, 
341, militi della piazza di S. Gennaro a 
Diaconia di, 21 - neofiti della città di, 
55, 56~ nomina dei giudici in, 8 -ordine 
dei Predicatori di, 242 -parlamento riuni­
to in, 4, 30, 37, 45, 219, 285- piazze di, 
21, 55, 74 -porto di, 50, 275 - portolani 
di, 50, 270, 388 - proventi del fondaco e 
della dogana di, 270 -Salvatore a Mare, 
castello di, 320, castellano di, 342 - sov­
venzione imposta e tassata dalla Curia alla 
città di, 32- Studio di, 24, 37, 38, 73, 74, 
90, 91, 345, giustiziere dello, 199, 344, 
imposizione di tasse da parte della curia 
agli studenti dello, 68, libraio e stazionario 
dello, 342, maestro degli studenti dello, 
342, studenti dello, 343, studenti Lucani 
dello, 342, 343 - tassatori e collettori fi­
scali di, 55 - testamento di Blanquefort 
(de) Pietro dato a, 59 -ufficio dell'assisia 
di, 15, proventi dell'assisia di, 368, ufficia­
li dell'assisia di, 368- uomo povero di, 41 
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- v. Aczia, Adam, Ademario (de), Aferio 
(de), Aiosa, Americi, Angelo, Angelo (de), 
Aprano (de), Apucefalo, Aquila (d'), Aqui­
no (d'), Arcamone, Arca (d'), Avella (d'), 
Aversa (d'), Aversana (de), Azzo, Baia (di), 
Balcuno, Barletta (di), Barrile (di), Baudo 
(de), Belvedere, Bernono (de), Blasio (de), 
Brancaccio, Buda (di), Calabria, Cappasan­
ta, Capua (di), Capuano, Caputo, Carac­
ciolo, Carlo I, Carlo II d'Angiò, Carlo 
Martello, Carlo (di), Carrafa, Castagnola 
(de), Castaldo, Castello (di), Cesario, Co­
lonna, Cottana, Croce (di), Cucosio, Da­
vici, Duca (del), Etendard (L'), Falconerio, 
Ferrilla, Gaetano, Gantelme, Gattola, 
Gaulard, Gesualdo (di), Giovane, Gonesse 
(de La), Griffo (de), Guindazzo, Guinna­
zio, Iaquinto (de), Imbisca, Isle (de L'), 
Landolfo, Latro, Laugier, Lucca (di), Ma­
cedonio, Maione, Maiorino, Mare (de), 
Marra (della), Melia, Merenda (de), Mia­
no, Minutulo, Moccia, Montfort (de), 
Monteforte (di), Mons (de), Nicola, 
Nido, Nocera (di), Olupiscis, Orimine 
(de), Osseno (di), Pandone, Perugia (di), 
Picoccia, Pietro, Pignatello, Pinto, .Pironti, 
Pisano, Piscicelli, Porta Nova, Procida (di), 
Protonobilissimo, Raone (de), Rodolfo, 
San Giorgio, San Giorgio (di), San Loren­
zo, San Salvatore a Valle, Sant'Andrea a 
Nido, Sasso (di), Scantoniato, Serino (di), 
Sicilia (di), Sicomario, Siginolfo, Simone 
(de), Seninolfo, Sinoca, Sisto (de), Somma 
Vesuviana, Sorrentino, Squalleto, Stabile, 
Sumbardo (de), Taurasi (di), Termoli (di), 
Tocco, Tocco (di), Toccus de Medio, Tora 
(di), Tortello, Trani (di), Vallecaro, Vaude­
mont (de), Venezia (di), Ventura. 

Narbona, in Linguadoca, mandati dati a, 
359, 364, 369, 370- signore di, 240- v. 
Amerigo, Cosimo (de). 

Nardò, in T. d'Otranto, terre di, 241 - v. 
Filippo. 

Naricurt (de) Tommaso, morto in guerra al 
servizio del re, 265 - v. Sarra. 

Nascono (de) Guglielmo, milite morto in 
guerra, 266. 

Navarra, governatore di, 240, mandato di­
retto a, 246- v. Carlo II d'Angiò. 

Nègre (Nigrus) (de) Giovanni, di Parigi, 365. 

Negroponte, in Romania, mandato in difesa 
dello Stato del Niceforo Comneno Duca 
Angelo diretto ai nobili ed ai baroni di, 
249. 

Nemausum, v. Nimes. 
Nera (de) Alberto, almugavero, richiesta al 

castellano del castello dei Saraceni di Lu­
cera di liberazione per, 156, 166. 

Neuilly (Novi/la) (de) Raul, valleto e familiare 
di Carlo Martello, assicurazione sulla mis­
sione in Ungheria del capitano di Carlo II 
d'Angiò e sull'ingresso in Ungheria di Car­
lo Martello da parte di, 141. 

Nibilanco (de) Riccardo, milite, capitano di 
L'Aquila, mandato in favore del convento 
dei Frati Minori di L'Aquila diretto a, 353 
-v. Carlo II d'Angiò. 

Niceforo Comneno Duca, despota dell'Epi­
co, 73, 144, 184, 202, 238, 304; Niceforo 
Comneno Duca Angelo, despota, difesa 
dello Stato _di, 249 - v. Anna, Cossays, 
Filippo principe di Taranto, Negroponte, 
Signorino, Tamara. 

Nicia, Niciensis, v. Nizza. 
Nicola, dottore in precetti, familiare e devo­

to, 344, 345; messaggero della regina 
d'Ungheria, mandato di pagamento di 2 
once per i servizi prestati e le spese soste­
nute a, 188; pubblico notaio di Napoli, 59; 
Gugliemo di Salerno, marito di Truda e 
padre del maestro Guglielmo e dell'abate 
Filippo, 11 - cattura nella propria casa di, 
11 - ingresso infranto della casa di, 11 -
percosse in diverse parti del corpo che pro­
vocano la morte a, 11- v. Carlo I d'Angiò. 

Nicola (di) Gerazio, milite, feudo di Carbo­
nara a, 308. 

Nicotera (di) Amadino, milite, inviato in Un­
gheria, mandato di pagamento di 32 once 
per i servizi prestati e le spese sostenute a, 
188; Corrado, milite, inviato in Ungheria, 
mandato di pagamento di 32 once per i 
servizi prestati e le spese sostenute a, 
188; Filippo, fratello del defunto Girace, 
concessione di 6 once all'anno a, 283; Gi­
race (Giradio), milite, 283, 284; Matteo, 
fratello del defunto Girace, concessione 
di 6 once all'anno a, 283; Riccardo, milite, 
inviato in Ungheria, mandato di pagamen­
to di 32 once per i servizi prestati e le spese 



INDICE ANALITICO 453 

sostenute a, 188 - provvisione di 12 once 
all'anno a, 307; Risone, fratello del defun­
to Girace, concessione di 6 once all'anno a, 
283. 

Niczia, v. Nizza 
Nido, piazza di Napoli, 271 -v. Sant'An­

drea. 
Nigella (de) Anselmo, valletto della camera 

regia, concessione di beni in Salerno e nel­
le sue vicinanze a, 281; Giovanni, 75; Si­
mone, milite, 328- donazione della quarta 
parte dei casali di Casarano grande e Ca­
sarano piccolo in T. di Giordana a, 288, 
294 -v. Pilet Pietro. 

Nigris, v. Niquis. 
Nigrus, v. Nègre (de). 
Nimes (Nemausum), in Ardèche, mandato 

dato a, 365, 379, 380. 
Niquis (Nigris) (de) Martino, almugavero, 

118. 
Nitia, v. Nizza. 
Nizza (Nicia, Niciensis, Niczia, Nitia), in Pro­

venza, 43, 333 - clavarie di, 194 - con­
venzioni e patti stipulati a, 161, 181, 185 
-gabella di, 190 - mandato dato a, 190-
vescovo di, mandato contro coloro che 
praticano l'usura diretto a, 236, 247 - v. 
Carlo II d'Angiò. -

Nizza (di) Adele, moglie di Enrico, 92; Enri­
co, marito di Adele, 92; Nicola, figlio di 
Enrico e di Adele, 87, 92- v. Braye (de). 

Nocera (di) Aldemario, neofita di Napoli, 56. 
Nocera Inferiore (Nuceria), in Principato, re 

di Ungheria a, 102- v. Sisto (de), Tunone. 
Noepoli (Nohat) (di) Simone, maestro dei 

passi di T. di Lavoro, mandato in favore 
di un familiare di Benedetto di S. Nicola, 
diacono e cardinale nel carcere di Tullium, 
diretto a, 368 -v. Carlo II d'Angiò. 

Nohat (de), v. Noepoli. 
Nola, in T. di Lavoro e C. di Molise, 13 -

baronia di, 210 -beni in, 275 -v. Gallo, 
Iannesio, Orsini, Rebursa (de). 

Novi/la, v. Neuilly. 
Noydant (de) Rinaldo, nomina da parte di 

Guglielmo Grossa testa di castellano di Ca­
stelvetere dell'isola di Corfù a, 139 - v. 
Carlo II d'Angiò. 

Nuceria, v. Nocera Inferiore. 
Nusco (Nuscum), in Principato, beni del con-

te di Acerra nel castello di, 18- castello di, 
44, 45- uomini di, 18- v. Bello (di), Bono 
(de), Risando (de). 

Nusco (di) Giacomo, animali del conte di 
Acerra affidati da Alemant Druetto e dal 
notaio Stefano di Andria alla custodia di, 
18 -lettere inviate a, 19- mandato diret­
to a, 18. 

Nuscum, v. Nusco. 

Occarda Remigio, 122- v. Guglielma. 
Ocre (di) Tommaso, frate celestino, abate di 

San Giovanni in Piano, 302, 396- nomina 
di cardinale da parte di Celestino V, 217. 

Octaianum, v: Ottaviano. 
Oddoboni Raimoldo, fisico, consigliere re­

gio, 289. 
Ogentum, v. Uggiano. 
Oggiano (Oianum), in Basilicata, proventi 

della gabella di, 383 - v. Aquino (d'), Ri­
naldo (d'). 

Oianum, v. Oggiano. 
Olebanum, v. Olevano sul Tusciano. 
Olevano sul Tusciano (Olebanum, Olibanum), 

in Principato, castellano di, 328, minaccia 
del castellano e dei suoi dipendenti di ab­
bandonare il castello di , 53 - v. , Lauris 
(de), Montfort. 

Olibanum, v. Olevano sul Tusciano. 
Oliviero (di) Ferrerio, almugavero, 118; Rug­

gero, di Acri, milite, provvisione di 5 once 
all'anno a, 307. 

Oliv.iero, frate dell'ordine della Santa Trini-
tà, cappellano regio, 238. 

Olupiscis Ligorio, milite di Napoli, 341. 
Onorio, milite, 95. 
Oppido (di) Costanza, figlia di Giacomo, 

provvisione di 20 once all'anno a, 286; Gia­
como, milite, capitano di Crotone, 88, 286, 
306 - mandato a favore di Amerigo de Pon­
cey diretto a, 145- v. Carlo II d'Angiò. 

Ordeolo (Ordeolum), in V. di Crati e T. Gior­
dana, castello di, 149 -v. Marra (della). 

Ordeolum, v. Ordeolo. 
Oria (Horia), in Terra d'Otranto, beni in, 

295 - terra, 43, 241 ..:. v. Filippo, Firenze 
(di), Joinville (de). 

Oria (d') Michele, familiare regio, 249; Rug­
gero, ammirante del re d'Aragona e di Si­
cilia, 325. 
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Orimine (de) Pietro, milite di Napoli, vicario 
di Carlo Martello nell'onore di Monte S. 
Angelo, 168, 321, 329- consegna di cento 
scrofe e di dieci verri da parte del maestro 
delle masserie reali e dei maestri delle ma­
resciallie e delle razze della curia in Puglia 
a, 54. 

Orlando Gualterio, di Castellabbate, cattura 
da parte di Barcario Marino e di Pagano di 
Positano della persona e della barca di, 27 
- estorsione di danaro da parte di Barcario 
Marino e di Pagano di Positano a, 27. 

Orsini (Filiis Ursi de) Gentile, milite, nipote 
di Matteo cardinale di S. Maria in Portico, 
marito di Anastasia figlia di Guido de 
Montfort, 391; Gentile, proconsole di 
Roma, padre di Romanello marito di Ana­
stasia figlia del conte Guido de Montfort, 
13; Romanello, figlio di Gentile proconso­
le di Roma, marito di Anastasia figlia del 
conte Guido de Montfort, concessione de­
finitiva della baronia di Nola, Atripalda, 
Monteforte, Forino a, 210- dispensa dal­
l'esecuzione di varii ordini a, 17 - giura­
mento di ligio omaggio non prestato da 
parte di, 13 - versamento di danaro ai 
castellani, 17, versamento di danaro alla 
R. Corte per i diritti di investitura, 17. 

Orsogna (Orsunis), in Abruzzo, signore di, 
293 -v. Belline (de). 

Orsunis, v. Orsogna. 
Ortolano, casale in V. di Crati, 95. 
Ortona, in Abruzzo, spedizione del fodro ad 

Aquila da parte delle terre di, 396 - v. 
Carlo II d'Angiò. 

Osculo (de) Matteo, 332. 
Osino (de) Francesco, presbitero della chiesa 

di S. Cizio di Campli, richiesta di restitu­
zione della chiesa di S. Cizio di Campli 
avanzata da, 158- presbitero della chiesa 
di San Lorenzo di Civitella, 159 - v. Be­
rardo (di), Iesugio (di), Isle (de L'), Pene­
strino. 

Ossei (de) Ladislao, nunzio di Ladislao bano 
di Schiavonia, permesso di ritornare in 
Ungheria salpando da qualsiasi porto della 
Puglia a, 3. 

Osseno (di) Alessandro, di Napoli, 59. 
Ostizianum, v. Presenzano. 

Ostuni, in T. d'Otranto, terre di, 241 - v. 
Filippo. 

Otranto (Ydrontum), in T. d'Otranto, 299-
portolani di, 35, 215, mandato diretto ai 
portolani di, 215 - v. Carlo II d'Angiò, 
Carlo Martello, Hainaut (de). 

Ottaviano (Octaianum), in T. di Lavoro e C. 
di Molise, beni in, 89, 210 - v. Montfort 
(de). 

Ottone, arcivescovo di Trani, 308. 
Ottone (di) Nicola, milite, esecuzione al man­

dato di concessione del castello di Venere, 
del castello di Rocca Superiore, di una par­
te del castello di Rocca Inferiore e del ca­
sale di Vallebove a, 253; Pietro, milite, 
fratello di Nicola, esecuzione al mandato 
di concessione del castello di Venere, del 
castello di Rocca Superiore, di una parte 
del castello di Rocca Inferiore e del casale 
di V allebove a, 25 3. 

Pacili (de) Giacomo, figlio di Riccardo, fi­
danzamento e matrimonio con Adriana fi­
glia di Pietro de Bubo, 86; Giovanni, figlio 
di Riccardo, fidanzamento e matrimonio 
con Letizia figlia di Pietro de Bubo, 86; 
Riccardo, milite, fedele, richiesta di assen­
so ai fidanzamenti ed ai matrimoni che i 
figli Giovanni e Giacomo hanno contratto 
rispettivamente con Letizia e Adriana, fi­
glie di Pietro de Bubo, 86, 99. 

Pacoll Maulino, soldato, servo gallico e fami­
liare del defunto conte Guido de Mont­
fort, sussidio congruo a, 12 - v. Sectays 
(de). 

Padula, in Principato, capitano di, 328 - v. 
Sorel (de). 

Paduli (Padulum), in Principato, terre di, 
263, 297. 

Padulum, v. Paduli. 
Paganica, in Abruzzo, uomini di, mandato di­

retto agli, 351- v. Carlo II d'Angiò, Mat­
teo (di). 

Pagano Giovanni, 304. 
Pagano, di Positano, 27, atti di pirateria con 

un galeone lungo la costa del mare di Ca­
stellabbate, 27; vescovo di Policastro, 
provvisione di 8 once d'oro all'anno a, 
276- v. Manibei, Orlando. 

Palafredis (de) Ughetto, maestro delle r. raz-
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ze della Curia in Puglia e Calabria, 330 -
apodissa a, 326 - mandato diretto a,18. 

Palermo (Panormum), in Sicilia Ulteriore, 
Chiesa di, 218 -v. Cambronne (de). 

Palermo (di) Pietro, razionale della curia, 
mandato di pagamento dello stipendio, 94. 

Paliso (de) Goffredo, milite, giustiziere di 
Abruzzo al di là del fiume di Pescara, 357. 

Palliario (de) Tommaso, di Salerno, 52, 53. 
Palma Campania (Palma), in T. di Lavoro e 

C. di Molise, beni in, 89, 210 -v. Mont­
fort (de). 

Palma, v. Palma Campania. 
Palmiero (di) Matteo, di Barletta, giudice ed 

assessore presso il gran siniscalco, 113. 
Pando (de) Angelo, di Scala, professore di 

diritto civile, fedele, mandato diretto a, 
222- v. Carlo II d'Angiò. 

Pandolfo, di Montefusco, giudice, 29 - v. 
Adenolfo, Riccardo. 

Pandone Adenolfo, di Capua, milite, custode 
di Castellammare al Volturno, 222·- man­
dato di pagamento dello stipendio a, 316; 
Andrea, neofita di Napoli, 56; Benvenuta, 
moglie di Adenolfo, lite con Marchesina e 
Marino Badoèr per dei beni feudali avuti 
dal defunto Giovanni, figlio di Raone e 
suo primo marito, 222; Gerardo, neofita 
di Napoli, 56; Riccardo, neofita di Napoli, 
56 -v. Principe. 

Panetier Pietro, camerario di Carlo Martello, 
ciambellano, familiare, 40, 330, 356 -
provvisione a, 317 - v. Boucheviler (de). 

Paolo, arcivescovo di Rossano, còncèssione 
di 24 once all'alino a, 306; 

Papia (de) Cervo, 308. 
Pappacoda Valente, di Napoli, donazione da 

parte del re di 12 grane d'oro al giorno a, 
255. 

Parente Tommaso, cittadino di Salerno, 11. 
Parigi (Parisiensis, Parisius), nell'Ile de Fran­

ce, 333- mandato dato a, 227,241- pan­
ni acquistati a, 33 7 -tappeti di lana acqui­
stati da Pietro Marcelli a, 337 -ufficiali 
condotti da Parigi in Provenza, mandato 
diretto agli, 390 - v. Carlo II d'Angiò, 
Marcel, Morello, Nègre (de). 

Parigi (di) Pietro, deputato alla custodia del 
mare del ducato di Amalfi, mandato di 
pagamento dello stipendio a, 320. 

Parisius, v. Parigi. 
Parma (di) Pasquale, milite, beni feudali pos­

seduti nel Regno e devoluti in morte alla 
curia, 231 -v. Agnese. 

Pastore Ursone, di Manfredonia, 330. 
Pedece (Petexanum), in Abruzzo, casale di, 

254 -v. Isle (d'). 
Peley (Pilectus) Guillotto, maestro scudiere, 

326; Pietro, milite, vicario in Salerno, 344 
- pagamento per parte di Giovanni de Ni­
gello della terza parte delle decime dovute 
all'abate Peregrino Tunone, 75- v. Carlo 
I d'Angiò, Carlo II d'Angiò. 

Penestrino Berardo, vescovo legato della 
Sede apostolica, conferma della chiesa di 
S. Cizio di Campli a Francesco de Osino 
data da, 158 - donazione volontaria della 
chiesa di San Lorenzo di Civitella al pre­
sbitero Francesco de Osino, 159. 

Penis (de) Guglielmo, 256; Margherita, mo­
glie di Guglielmo, 256. 

Penne (di) Matteo, notaio, familiare, fedele, 
incarico con rimborso delle spese di inqui­
sire sulle questioni sorte tra Ottone de 
Sully e gli abitanti di Castellaneta dato a, 
i45. 

Pentima, in Abruzzo, terre di, 218, 396. 
Perchia (de la), curatoria tenuta dalla curia 

ma appartenente alla chiesa di Corfù, 
mandato di restituzione della, 81- v. Car­
lo Martello. 

Pericurt (de) Giolino, preposto alla r. cucina, 
329; Rinaldo, provinciale, provxisione di 
10 once all'anno a, 319; Pietro, provincia­
le, padre di Rinaldo, 319- v. Giralda. 

Peris Michele, almugavero, 117 - richiesta al 
castellano del castello dei Saraceni di Lu­
cera di liberazione di, 156, 166: ' 

Pernes, in Provenza, castello di,.62- v. St. 
Pierre de Montmajor. 

Pemilerio (di) Ugo, permesso di transitare li­
beramente attraverso il fiume Rodano a, 
384. 

Perpignano (Pirpinianum), inLinguadoca, man­
dato dato a, 360,361- v. Près (de). 

Perry (de) Guglielmo, esecuzione al mandato 
di concessione della terza parte della città 
di Marzia a, 253 -v. Moustiers (de). 

Persona (de) Maria, vedova di Perrotto de 
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Herville, provvisione di 3 once all'anno a, 
266. 

Pertis (de) Giovanni, milite, espulsione degli 
animali del monastero dell'Incoronata dai 
pascoli da parte dei massari di, 91. 

Pertuis (Pertusium), in Provenza, baglivo di, 
382, 386- v. Carlo II d'Angiò. 

Pertusium, v. Pertuis. 
Perugia (Perusium), in Umbria, 181, 333. 
Perugia (di) Marco, abitante di Napoli, pro-

curatore del nobile Giovanni d' Eppe, 
328. 

Perusium, v. Perugia. 
Pescara (di) Ruggero, giudice, fedele, inviato 

in Abruzzo dal re, 61 - lettera con copie 
della transazione e delle inchieste eseguite 
per la ricerca delle condanne e per le vio­
lenze commesse da Adenolfo di Aquino in 
Terra di Lavoro, 23 - mandato ai giusti­
zieri ed ai secreti di Abruzzo di esenzione 
da ogni tributo a, 77, 78, mandato ai giu­
stizieri, ai secreti, ai baiuli, ai giudici, ai 
maestri giurati di Abruzzo ed ai collettori 
fiscali di Pescara di esenzione da ogni tri­
buto a, 96, 97- ordine di effettuare un'in­
chiesta nei feudi di T. di Lavoro per ricer­
care le sentenze pronunciate al tempo di 
Carlo I, le successive transazioni e restitu­
zioni ottenute ingannando il re, 17 - v. 
Carlo II d'Angiò. 

Pescara (Piscaria), in Abruzzo, 17, 23, 61 -
cittadini di, 96 - collettori fiscali di, 96 -
fiume di, 355, 357- v. Carlo II d'Angiò, 
Gasparri. 

Pescasio (de) Nicolò, di Capua, notaio e con­
servatore dei registri del conte camerario, 
316- v. Alemagne (d'). 

Petrella Salto (Petrella), in Abruzzo, castello 
di, 254 - v. Maresio (de). 

Petrella, v. Petrella Salto. 
Pettorano, in T. di Lavoro e C. di Molise, 

casale di, 262 -v. Siginolfo. 
Piea (de) Gerardo, consigliere, familiare, fe­

dele, assegnazione alla r. camera, in perso­
na di Adamo de Douzy, di 14 once d'oro 
ricavate dai proventi del sigillo del re, 357. 

Picardo Vincenzo, destinato al servizio di 
Corrado di Caserta nel castello di S. Ma­
ria, 132. 

Pico (Lupico) (di) Riccardo, di Castellabbate, 
milite, fedele del re, 26. 

Picoccia Giovanni, neofita di Napoli, 56. 
Pictamno (Pictonino) Stefano, abitante di 

Venosa, mandato di pagamento da parte 
della Curia di sei grane al giorno sui pro­
venti della baiulazione della terra diVeno­
sa a, 152, 163 -v. Facondo, Landolfo. 

Pictonino, v. Pictamno. 
Pietra (di) Tommaso, frate, giuramento di 

ligio omaggio per il feudo di Torcino da 
parte di, 143. 

Pietravalda (de) Riccardo, milite, 332. 
Pietro, abbate di Santa Maria de Faifula, 

mandato in favore di, 393, 394- trasferi­
mento al monastero di San Giovanni in 
Piano, 394; (Poto), canonico di Siracusa, 
studente di diritto canonico presso lo Stu­
dio di Napoli, 344, 345; cardinale di San­
t'Eustasio, 296; eletto di Valva, 396; mae­
stro razionale della curia, consigliere, fa­
miliare e fedele, 356; pontefice, 201, 211, 
218; vescovo di Riez, 247; figlio del re e 
della regina d'Ungheria, 10 - acquisto di 
cappelli di Alemagna per, 14- v. Atri (d'), 
Filippo, Sant'Angelo (di). 

Pietrouomo Matteo, preposito della chiesa di 
San Salvatore de Cesis, 160- v. Guidotto. 

Pignatello Marino, milite di Napoli, 341. 
Pilectus, v. Peley. 
Pimonte (Pinum et Pimontis), nel ducato di 

Amalfi, 255 - castello di, 44, 45 - terre 
di, 390- v. Aquino (d'). 

Pinguino (de) Giorgio, milite, provvisione di 
12 once all'anno, 287, 293. 

Pino (Pinum), in Principato, 255 - castello 
di, 43, 45- terre di, 390- v. Aquino (d'). 

Pinto Giacomo, neofita di Napoli, 56; Ser­
gio, neofita di Napoli, 56 - beni di, 329; 
Sergio, maestro procuratore della curia in 
Principato, T. di Lavoro e Abruzzo, ordi­
ne di Carlo I diretto a, 342 - v. Afflitto 
(d'), Coppola, Mazza, Ronchello. 

Pinum et Pimontis, v. Pimonte. 
Pinum, v. Pino. 
Pipino Giovanni, di Barletta, milite, 205 -

concessione del casale di Amando e di altri 
feudi del defunto Ugo di Amando a, 262 -
ordine diretto a, 216 - v. Carlo II d'An­
giò. 
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Pironti Giovanni, di Ravello, scolaro e dot­
tore in materie letterarie dello studio di 
Napoli, 38 - v. Carlo Martello. 

Pirpinianum, v. Perpignano. 
Pisano, porto di Napoli, botteghe in, 275- v. 

Coco, Griffo (de). 
Piscaria, v. Pescara. 
Piscicelli Gregorio, di Napoli, milite, inimici­

zia con Pietro, Riccardo, Tommaso, Gior­
dano, Enrico e Giovanni Mormile, 193; 
Nicola, di Napoli, milite, inimicizia con 
Pietro, Riccardo, Tommaso, Giordano, 
Enrico e Giovanni Mormile, 193; Pietro, 
di Napoli, detto Hurtant, milite, giustizie­
re dello studio di Napoli, familiare, fedele, 
91, 199, 231- ordine diretto a, 91- paga­
mento di 20 once d'oro annuali, equivalen­
ti allo stipendio del giustiziere dello studio 
di Napoli, a, 232; Rizzardello, cittadino 
napoletano, vendita a Filippo, arcivescovo 
di Napoli, di un suolo e di un magazzino da 
parte di, 127, 128 -v. Carlo II d'Angiò, 
Mons (de). 

Piscinola, in Principato, baronia di, 124 -v. 
Marsico (di). 

Planca (de) Egidio, 328 - consegna da parte 
dei maestri delle marescallie di Puglia di 3 
puledri in cambio di un cavallo morto du­
rante il servizio nell'esercito regio a, 16 7. 

Platano (de) Nicola, provvisione di 150 once 
a, 328. 

Plessiaco, v. Plessis. 
Plessis (Plessiaco, Plexiaco) (du) Matteo, mi­

lite, signore di Manopello, Tocco, Casal­
camite e Carapelle, 32; Ottone, milite, do­
nazione del casale di Brusciano a, 258. 

Plexiaco (de), v. Plessis. 
Podiovillerii (de) Giovanni, milite, 330. 
Podium de Bassano, in Abruzzo, 254- v. Ac-

quaviva (di), Isle (d'). 
Podium de Pichensiis, uomini di, mandato di­

retto agli, 352 -v. Carlo II d'Angiò, Fran­
cesco (di). 

Podium Ricardi, v. Puyricard. 
Poilechien (Policeno, Pollicerius) Filippotto, 

figlio ed erede del defunto Ottone, 293; 
Ottone, milite, signore del castello di Tur­
si, 293, 391 -v. Agnese. 

Poitiers (Pictavis), mandato dato a, 358, 359. 
Policastrensis, v. Policastro. 

Policastro (Policastrum, Policastrensis), in Prin­
cipato, capitano di, 38- vescovo di, 276 -
v. Arrabito (de), Boccabianca (de), Carlo 
Martello, Pagano. 

Policastrum, v. Policastro. 
Policeno, v. Poilechien 
Pollicerius, v. Poilechien 
Pomenis (de) Gazzotto, deputato all'erario, 

333. 
Poncey (Ponciaco, Ponsiaco, Ponsiniaco, Pon­

tiaco, Posiniaco, Possiaco) (de) Americo det­
to Bornio, milite, 328; Americo, di Verzi­
no, milite, capitano in guerra e giustiziere 
in Calabria e T. Giordana, 153; Amerigo, 
milite, fedele, concessione della terra di 
Strongoli a, 145, 308; Guglielmo, milite, 
vicecancelliere del Regno, tassatore e col­
lettore fiscale, consigliere, familiare, fede­
le, 15,258, 318, 319, 320, 327- custodia 
del sigillo della vicaria del regno di Sicilia 
affidata dopo la morte di Gotberto, vesco­
vo di Capaccio, a, 225 - mandato diretto a, 
128 - pagamento dello stipendio a, 226 -
v. Carlo II d'Angiò, Oppido (di). 

Ponciaco, v. Poncey. 
Pons (Ponte, Pontio, Pontibus) (de) Giovanni, 

subbaglivo di Baugerii, assegnazione alla r. 
camera del danaro percepito dalla bagliva 
di Baugerii, 359; Raimondo, religioso del­
l'ordine ospedaliere di S. Giovanni di Ge­
rusalemme, priore di Sant'Eufemia, capi­
tano degli Almugaveri, 121 - mandato di 
sospensione dall'incarico e dal pagamento 
dello stipendio agli Almugaveri diretto a, 
111 - richiesta di liberazione di Benenato 
de Mandrona da parte di, 156, 165; Rinal­
do (Benaldo), religioso dell'ordine ospeda­
liere di S. Giovanni di Gerusalemme, prio­
re di Sant'Eufemia, 328 - capitano degli 
Almugaveri, 110, 117 -richiesta insisten­
te di continuare a prestare servizio in Ca­
labria e di non partire per Cipro a, 111, 
richiesta di liberazione di Barcuccio Mali­
gnano da parte di, 183- v. Carlo II d'An­
giò. 

Pons Ortesii, v. Pontoise. 
Ponsiaco, Ponsiniaco, v. Poncey. 
Ponte (Pontes) (de) Riccardo, arcicappellano 

e familiare di Carlo Il, 87. 
Pontes, v. Ponte. 
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Pontiaco, v. Poncey. 
Pontibus, Pontio (de), v. Pons. 
Pontisera, Pontissera, v. Pontoise. 
Pontoise (Pons Ortesii, Pontisera, Pontissera), 

nell'Ile de France, 15 - mandato dato a, 
226 - privilegio di Filippo, conte di Lore­
to, dato a, 225. 

Pontoise (di) Guglielmo, custode del regio 
archivio, incarico di ricercare nei castelli 
di Trani e di Melfi le transazioni stipulate 
tra Adenolfo d'Aquino e Carlo l, 17, 21 -
mandato di pagamento dello stipendio, 94; 
Rodolfo, maestro, familiare, provvisione 
per le spese a, 319 - transazioni relative 
ai beni di Adenolfo di Acerra riferite al re 
da, 23. 

Ponzano (de) Bartolomeo, di Civitella, man­
dato in favore del presbitero Matteo di 
Filippo diretto a, 159. 

Ponzio, sacerdote, nunzio di Ladislao bano 
di Schiavonia, permesso di ritornare in 
Ungheria salpando da qualsiasi porto della 
Puglia a, 3. 

Popoli, in Abruzzo, mandato dato a, 312. 
Porcellet Rinaldo, milite, signore di Cabriès, 

348, 349- controversia con Ugo del Bal­
zo, 348. 

Porta (della) Giovanni, di Salerno, abate, 
controversia con Matteo di Ruggero frate 
di Salerno per il possesso della terra con 
orto di proprietà della chiesa di S. Deme­
trio, 3, 4; Giovanni, di Salerno, giudice, 
consigliere e familiare di Filippo principe 
di Taranto, 192; Nicola, di Salerno, 24. 

Porta Nova, piazza di Napoli, 132- v. Gen-
tile, Griffo (de), Tommaso. 

Portepepe, di Salerno, 24. 
Posiniaco, v. Poncey. 
Positano (Positanum), in Principato, abate di, 

7 -vascelli di, 6- v. Barcario, Chilintano, 
Giudice (Del), Pagano. 

Positanum, v. Positano. 
Possiaco, v. Poncey. 
Posta Fibreno, in T. di Lavoro e C. di Moli-

se, casale di, 242. 
Postellario Pietro, cittadino di Salerno, 11. 
Potentia, v: Pot_enza. 
Potenza (Potentia), in Basilicata, 317 - man­

dato diretto agli uomini di, 151, 186 - v. 
Annictis (de), Carlo II d'Angiò, Rubisco. 

Poto, v. Pietro. 
Poutrain (Pultrone) Ugo, denaro dato in de­

posito alla curia, 191 -lettere di, 192- v. 
Rufolo. 

Pozzuoli (Putheolum), in T. di Lavoro e C. di 
Molise, città di, 263 - vescovo di, 26 7 - v. 
Monte (de), Sabran (de). 

Prato, in V. di Crati, terre di, 95. 
Pratola Peligna (Pratula), in Abruzzo, castel-

lo di, '211 -v. Gantelme, Santo Spirito. 
Pratula, v. Pratola Peligna. 
Prea (de), v. Près. 
Precina, v. Apricena. 
Près (Prea) (de) Gerardo, chierico, familiare, 

assegnazione presso Pirpignano alla r. ca­
mera, in persona di Adamo de Douzy, del 
danaro ricavato dai proventi del sigillo re­
gio, 361. 

Presenzano (Ostizianum), in T. di Lavoro e 
C. :di Molise, castello di, 280 - terra di, 
224 -v. Capua (di). 

Preturium, v. Preturo. 
Preturo (Preturium, Preturum), in Abruzzo, 

baglivi di, 205 - casale di Montefusco, 
29 - ordine diretto agli uomini del castello 
di, 347. 

Preturo (di) Bartolomeo, cavallo sottratto da 
Giacomo di Turriers a, 26, 27 - detenzio­
ne di alcune terre feudali e pagamento del­
l'adoa al feudatario Riccardo, 29- spezia­
ro in Salerno, 24 - vicecapitano e viceca­
stellano di Castellabbate, 27; Costanza, 
figlia di Gentile, moglie di Tranfarico de 
Labro, beni in Preturo, Forcella e Civita 
Tomassa. di, 204, 205; Gentile, 204; Gia­
como figlio di Taddeo, mandato in favore 
di, 347; Pandelfuccio, di Montefusco, ac­
cusa di aver malmenato Luigi, cognato di 
Simone di Marsia, giustiziere di Principa­
to, a, 29; Riccardo, feudatario, ordine al 
giustiziere di togliere le terre feudali a Bar­
tolomeo di Preturo da parte di, 29 - v. 
Carlo Martello, Egidio, Herville (de). 

Preturum, v. Preturo. 
Primarano Guidone, milite, 328. 
Principato e T. Beneventana, 315- baroni e 

feudatari di, 49, 50 - briganti di, 187 -
capitano di, 26, 27, 272 - capitano alla 
frontiera di, 47, 48, 100- castelli siti nel 
giustizierato di, 43 - confisca dei feudi 
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dati al conte di Acerra dopo la liberazione 
del re in, lO -diritti del sale della curia in, 
67 - fedeli di, 155 - giustizierato di, 79, 
206- giustizieri di, 3, 4, 29, 37, 187-
inquisizione fatta dal giustiziere di, 9 -
maestro portolano di, 264 - mandato ai 
gabellieri o ai credenzieri del sale di versa­
re 60 once d'oro alla curia sui proventi 
della gabella del sale per le spese necessarie 
ai nunzi di Carlo Martello mandati fuori 
del Regno, 154, mandato diretto ai giusti­
zieri ed agli altri ufficiali di, 23, mandato 
diretto al vicario in, 24, 52, 53 -ordine al 
giustiziere di, 91, al procuratore di, 277 -
terre in, 1}, terre del demanio regio in, 
155, 164 -v. Accadia, Acerno, Acquator­
ta, Agropoli, Airola, Albanella, Altavilla 
Silentina, Amalfi, Ariano Irpino, Atena 
Lucana, Atripalda, Avellino, Bagnoli Irpi­
no, Bannio (de), Benevento, Bodin, Ca/a­
mate, Campagna, Cancellaria, Capaccio, 
Carlo I d'Angiò, Carlo II d'Angiò, Castel­
labate, Cava de' Tirreni, Cilento, Contur­
si, Diano, Dopacino, Eboli, Felitto, Flu­
meri, Forino, Gambacorta, Gesualdo, Gif­
foni, Gragnano, Greci, Guardia de' Lom­
bardi, Lacedonia, Lanfreduccio, Lettere, 
Liccone, Marsia o Marsiaco (di), Molina­
ra, Mons (de), Monteacuto, Montecorvi­
no, Monteforte, Montefusco, Montella, 
Af.ontesacro, Nocera Inferiore, Nusco, Ole­
vano sul Tuscia\}o, Paduli, Pino, Piscinola, 
Policastro, Positano, Quinsac, Raone (de), 
Ravignano, Roibaye (de), Ruffo, Sacco, 
Salerno, Sanseverino, San Demetrio, San 
Lorenzo de Strat"j, San Pantoro, Sant'An­
gelo, Sanza, Saponaria, Sarcano (de), Sca­
fati, Sisto (de), Sorrento, Spetaniete, Van­
no. 

Principe Riccardo, di Napoli, notaio, procu­
ratore di Benvenuta Pandone in lite con 
Marchesina e Marino Badoèr, 222. 

Procida (di) Giovanni, milite, devoto, dimo­
ra in Sicilia, 8 9 - richiesta di acquistare i 
possedimenti che alcuni cittadini Napole­
tani posseggono nell'isola di Procida, 58, 
richiesta di seppellire la moglie nel mona­
stero di S. Spirito di Salerno, 51; Giovan­
ni, traditore, beni di, 170 - possessione di 

case in Salerno, 64 - v. Assumual (de), 
Caracciolo, Carlo Martello, Romacello. 

Protogiudice (de) Matteo, di Salerno, rettore 
della chiesa di S. Maria del castello di Fo­
rino, pagamento delle decime sulla bagli­
va, 28; Riccardo, giudice, 52 - v. Carlo 
Martello. 

Protonobilissimo Corrado, neofita di Napoli, 
56. 

Provenza e Forcalquier, 238, 366- baroni di, 
3 72- consuetudini di, 109- contee di, 96, 
105, 238, percettore dei redditi delle con­
tee di, 360, prelati e religiosi delle contee 
di, 151, 162, tesoriere delle contee di, 
210, ufficiali delle contee di, 210, usurai 
nelle contee di, 232, 233 - devoti di, 63 -
fedeli di, 131, 179- fedeli delle contee di, 
150, 162 -giudice di, mandato diretto al, 
386 - mercanti di Lombardia e Toscana 
dimoranti in, 161, 162, 180 - ordine di 
Carlo II d'Angiò di pubblicare e far rispet­
tare l'editto riguardante la vendita dei 
beni di dominio regio siti nelle contee di 
Provenza e Forcalquier dato al siniscalco 
di, 107, 108 -porti di, 63 -poveri delle 
contee di, 162 - prelati di, 180, 372 -
priori esistenti in, ordine di convocazione 
in Aix-en-Provence dinanzi al r. consiglio 
dato ai, 381 - procuratore di, 63- religiosi 
di, 180 - siniscalco di, 62, 86, 105, 107, 
130, 152, 189, 190, 233, 238, 353, 369, 
mandato di rendere pubblico nelle contee 
di Provenza e Forcalquier il provvedimen­
to concordato contro coloro che praticano 
l'usura diretto a, 233, tregua con il mar­
chese di Saluzzo, 237 - ufficiali di, 369, 
372, mandato diretto agli ufficiali condot­
ti in Provenza da Parigi, 390 - uomini di, 
3 72 - vicario di, mandato diretto al, 386 -
v. Aix-en-Provence, Albenasto, Albenatio, 
Apt, Arcs-sur-Argens, Arles, Avignone, 
Bannono, Barcelonnette, Batha, Be/lana, 
Bodesca, Bonesco Britie, Bouc, Bussy (de), 
Carlo II d'Angiò, Caroleto, Castellane (di), 
Cosimo (de), Crocistelle, J)alfini, Digne, 
Dragone, Draguignan, Embrun, Falerna, 
Fréjus, Gantelme, Gap, Glandèves, Gras­
se, Graveson, Grimaud, Lescott, Liman­
tio, Ma:nosque, Marsiglia, Monte Celiaco, 
Monte Iustino, Monte Sorcino, Montma-
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jour, Nizza, Pernis, Puyricard, Ravignano, 
Riez, Rocca, Rodano, Saint Remy-de- Pro­
vence, Salernes, Salon-de-Provence, Savi­
rana, Senez, Sisteron, Solliers, Tolone, 
Turriers, Urbs, Vannoneris, Vauvert, Ven­
ce, Vermendois (de), Ville-de-Mer, Villa 
Muta, Villachiusa, Villeneuve, Voisins (de). 

Puglia (Apulia), 284 - devoti di, 163 - fedeli 
di, 155- maestri delle marescallie di, 167, 
- maestri delle maresciallie e delle razze 
della curia in, 54 - maestro del sale di, 
327- mandato diretto ai maestri portolani 
di, 3, 149 -pastore e maestro massaro di, 
98 - permesso di salpare da qualsiasi porto 
della, 3 - porti della, 150, 282, 305 - se­
creti di, 130, 152, 187, 288, mandato di­
retto ai, 282, 291 - terre del demanio re­
gio in, 155, 164 - v. Benedetto, Carlo II 
d'Angiò, Gasparri, Giovanni, Hainaut 
(de), Herville (de), Manasseo (de), Ossei 
(de), Palafredis (de), Planca (de), Rufolo, 
S. Giovanni Rotondo (di), Striano (de), 
Urso, Villani (de). 

Pultrone, v. Poutrain. 
Putheolum, v. Pozzuoli. 
Puyricard (Podium Ricardi), in Provenza e 

Forcalquier, signore di, 379- v. Balzo (de). 

Quatrario Matteo, di Amalfi, custodia di die­
ci Almugaveri per parte della Curia data a, 
52. 

Quinsac (Guinsac) Pietro, vicario di Princi­
pato, stratigoto di Salerno, inquisizione 
fatta da, 9 - rilascio di apodissa a Alberico 
de Verberie, 326, 329. 

Rabicrolum, v. Bagnoli Irpino. 
Raiano (Rayanum), in Abruzzo, casale di, 

276 -v. Gonesse (de La). 
Rames (de), v. Bosnia. 
Rancisio, in Abruzzo, uomini della terra di, 

153- v. Abianzio (d'), Greco. 
Rancuso (de) Enrico, milite, maestro dei pas­

si di T. di Lavoro, 69- mandato diretto in 
favore di Nicola di Andria a, 69- v. Carlo 
II d'Angiò. 

Raniero, milite, 280; plebano della chiesa di 
S. Luca, 342. 

Ranulande Bertrando, ordine di presentarsi 
dinanzi al r. consiglio, in Aix -en-Provence, 

per aver commesso misfatti nei riguardi 
del priore di Vallis !ovine e dei militi di 
Cucuron, 385. 

Raone, padre di Giovanni marito defunto di 
Benvenuta Pandone, 222. 

Raone (de) Matteo, di Marsico, milite, capi­
tano in Principato, speziario di Napoli, 
272, 279- mandato per il pagamento della 
cera a, 321. 

Rato (de) Nicoletto, gentiluomo, ribelle a 
Carlo I, provvisione di 150 once all'anno 
a, 317- v. Santa Sofia (di). 

Ravello (Ravellum), nel ducato di Amalfi, 
mandato diretto ai giustizieri, ai secreti, 
ai vicesecreti, ai capitani, ai tassatori e col­
lettori fiscali e a tutti gli uomini dell'uni­
versità di, 37, mandato diretto al vescovo 
o al vicario del vescovo di, 148 - v. Aqua 
(de), Carlo Martello, Carlo II d'Angiò, 
Cortisio, Pironti, Rufolo. 

Ravellum, v. Ravello. 
Ravignano Matteo, di Napoli, fedele, atti di 

pirateria subiti da parte di Raimondo Ugo­
ne di Anczia mentre trasportava con delle 
barche di fedeli dalle parti di Principato a 
Pisa vino, nocciole e funi, 87 - ordine al 
siniscalco di Provenza in difesa di, 87- v. 
Carlo II d'Angiò. 

Rayanum, v. Raiano. 
Realvalle (Valleregia), in T. di Lavoro e C. di 

Molise, monastero di, 93 - v. Maddaloni 
(di) 

Reate, v. Rieti. 
Rebursa (de) Unfredo, traditore, beni in Ma-

rigliano e in Nola di, 275 - v. Iannesio. 
Regensis, v. Riez. 
Regibayo, v. Roibaye. 
Relatensis, v. Arles. 
Remoncallas, terra coltivata nel territorio di 

Cosenza detta, 95. 
Renda (di) Berardo, beni di, 95. 
Reniart (de) Giovanni, nomina da parte di 

Guglielmo Grossa testa di castellano di Ca­
stelnuovo di Corfù a, 138 - v. Carlo II 
d'Angiò. 

Rey (de), v. Roy. 
Ribelle, casale in V. di Crati, 95. 
Riera (de) Alberto, almugavero, 117. 
Rieti (Reate), 362- mandato dato a, 297. 
Riez (Regensis), in Provenza, vescovo di, 
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mandato contro coloro che praticano l'u­
sura diretto a, 236,247- v. Carlo II d'An­
giò, Pietro. 

Riferio (di) Pericono, almugavero, 118. 
Rigibayo, v. Roibaye. 
Rinaldo (de) Giovanni, di Capaccio, milite, 

confinato in Co~leto per mandato della 
curia insieme con dei compagni, 52; Pie­
tro, fedele, in ostaggio in Catalogna, prov­
visione di 50 libbre sui proventi della ga­
bella di Oggiano e dei pedaggi di Albero­
na, 383. 

Rinaldo, cappellano, familiare, nunzio di Ro­
berto conte d'Artois, assegnazione di un 
corno di cervo e di un corno di rinoceronte 
conservati nel tesoro del castello di Lucera 
a, 214- v. Gerard (de). 

Ripa de Limosano, v. Ripalimosano. 
Ripalimosano (Ripa de Limosano), in C. di 

Molise, castello di, 282, 296 - v. Monte­
nero (di). 

Ripalonga, in Capitanata, divisione del terri­
torio del castello di, 91 -v. Gesualdo (di). 

Ripalta, in Capitanata, 182 - mandato diret­
to all'abbate del monastero di, 186 - v. 
Barletta (di), Carlo II d'Angiò, Limosano 
(di). 

Risando (de) Giovanni, cittadino di Nusco, 
animali del conte di Acerra affidati da Ale­
mant Druetto e dal notaio Stefano di An­
dria alla custodia di, 18, 19 -letter inviate 
a, 19- mandato diretto a, 18. 

Riso (de) Palmiero, di Messina, maestro, 
263. 

Riveria (de) Ugo, milite, fedele, ordine di 
restituire la custodia del palazzo della cu­
ria a, 390 - v. Montfort (de). 

Rizzardo, saraceno, milite, fedele, 196; figlio 
del giudice Pandolfo, di Montefusco, accu­
sa di aver malmenato Luigi, cognato di 
Simone di Marsia, giustiziere di Principa­
to, a, 29- v. Hagege. 

Roberto, vescovo di Monopoli, 91; vescovo 
di Capaccio, case in Napoli adibite ad abi­
tazione propria da, 230 -v. Artois (de). 

Rocca (de), v. Roche. 
Rocca (di) Francesco, presbitero della chiesa 

di S. Maria di Rocca, richiesta di restitu­
zione della metà della chiesa di S. Maria di 
Rocca avanzata da, 158; Nicola, figlio di 

Pietro, mandato in favore di Francesco di 
Rocca diretto a, 158; Pietro, padre di Ni­
cola, 158 - v. Cuccaro Vetere (di). 

Rocca Cilenti, v. Rocca Cilento. 
Rocca Cilento (Rocca Cilenti), in Principato, 

custodia di, 208. 
Rocca d'Evandro (Rocca de Bantia), in T. di 

Lavoro e C. di Molise, signore di, 256- v. 
Mévouillon. 

Rocca de Bantia, v. Rocca d'Evandro. 
Rocca de Casale, v. Roccacasale. 
Rocca Guillelmi, v. Roccaguglielma. 
Rocca Ianula, in T. di Lavoro e C. di Molise, 

castellano del castello di, 76, 77, 320 -
castello di, 76 - v. Addenolfo (de), Carlo 
II d'Angiò, Castagna, Mare (de), Sorrenti­
no. 

Rocca Inferiore, in Abruzzo, castello di, 253 
-v. Ottone (di), Boccamati de Vita (de). 

Rocca Ravinule, v. Roccarainola. 
Rocca Superiore, in Abruzzo, castello di, 253 

-v. Ottone (di), Boccamatis de Vita (de). 
Rocca, in Abruzzo, chiesa di Santa Maria di, 

158. 
Rocca, in Provenza, priore di, 381. 
Rocca, in T. di Lavoro e C. di Molise, monte 

di Capua, 260- v. Gonesse (de La). 
Roccabertina (de) Dalmazio, nobile, milite, 

240. 
Roccacasale (Rocca de Casale), in Abruzzo, 

32. 
Roccagloriosa (Rocca de Gloriosa), in Princi­

pato, castello di, 328 - v. Senise (di). 
Roccaguglielma (Rocca Guillelmi), in T. di 

Lavoro e C. di Molise, castello di, 276, 
282, 296 - v. Montenero (di) St-Denis. 

Roccarainola (Rocca Ravinule), in T. di La­
voro e C. di Molise, 280- v. Bois (de). 

Roccasecca (Roccasicca), in T. di Lavoro e C. 
di Molise, 391 -v. Aquino (d'), Gaulard. 

Roccella Ionica (Roccella), in Calabria, ca­
stello di, 149- v. Marra (della). 

Roccella, v. Roccella Ionica. 
Roche (Rocca) (de) Guidone, signore di Ate­

ne, fedele, 72 - assicurazione di ligio 
omaggio per una terra feudale posseduta 
da parte di, 172 - giuramento di fedeltà 
da parte dei vassalli a, 172 - possessione 
pacifica di tutti i beni concessa a, 172- v. 
Carlo II d'Angiò. 
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Rodano (Rodinum), in Provenza, fiume, 384 
- v. Aimario (di), Pernilerio (di), Rosello 
(di). 

Rodi (di) Giacomo, debitore di Carlo Martel­
lo, 46, 54- v. Carlo II d'Angiò. 

Rodolfo, castellano del castello di S. Salvato­
re a Mare di Napoli, ordine di Carlo I 
diretto a, 342. 

Rodum, v. Rodi Garganico. 
Rofrano (Ro/ranum), in Principato, capitano 

e castellano di, 328 -v. Salinis (de). 
Ro/ranum, v. Rofrano. 
Rogerio (de) Malgerio, cittadino di Salerno, 

11. 
Roibaye (Regibayo, Rigibayo) (de) Pietro, mi­

lite, capitano di Principato, 27 - capitano 
alla frontiera di Principato, 47, 48, 100, 
105, 208 - custodia del castello di Agro­
poli, 105 - lettere a Carlo Martello per 
comunicare la cattura e l'uccisione del ca­
stellano di Agropoli, 47 -luogotenente di, 
208- mandato diretto a, 27, 48, 100, 105 
-v. Carlo II d'Angiò. 

Roland Pietro, miJ.ite, castellano di Castel 
dell'Ovo, vicario dell'onore di Monte San­
t' Angelo, della contea di Alessano, di 
Manfredonia e di Andria, ordine di libe­
rare dal carcere di Castel dell'Ovo il sara­
ceno di Lucera Hagege diretto a, 196 -
rilascio di apodissa a Alberico de Verberie, 
326, 329.- v. Carlo II d'Angiò. 

Roma, cittadino di, 282 - proconsole di, 13 -
mandato dato a Roma, 341, 371- v. Carlo 
II d'Angiò, Colonna, Montenero. 

Romagnolo Rustico, di Lucca, mercante della 
società dei Baccusi, familiare, 189 - asse­
gnazione presso V auvert alla r. camera di 
danaro ricavato dagli oggetti d'argento di 
Mastino, mercante di Firenze, da parte di, 
359, 360- v. Maria. 

Romania, 129, 304- impero di, 72, consue­
tudine dell'impero di, 73, 197, 198, 200, 
207- monache dell'ordine di S. Chiara di, 
272, 311- terra in Romania, 73- vascelli 
naviganti verso, 223 - v. Filippo, Negro­
ponte, Ruggero, San Giorgio (di). 

Romano Andrea, vasaio in Salerno, 24; Gio­
vanni detto Baracca, figlio di Landolfo, di 
Sorrento, denu~ia à Giacomo di Genna­

,ro,1 capitano di Sodrento, contro Matteo 

Bardato che aveva trattenuto in pregiudi­
zio della Curia un tesoro trovato in un 
luogo pubblico, 31, 33; Landolfo, padre 
di Giovanni, di Sorrento, 31, 33. 

Romiliaco (de), v. Romilly. 
Romilly (Romiliaco) (de) Goffredo, milite, 

castellano di Castelnuovo di Napoli, 266, 
328 - custode di Alienora, figlia di Carlo 
Il, 272 -mandato di pagamento dello sti­
pendio a, 258- v. Maria. 

Ronchello Giovanni, procuratore dei beni di 
Sergio Pinto, apodissa dei beni consegnati, 
329. 

Rosello (di) Dominica, almugavero, 118; 
Giovanni, permesso di transitare libera­
mente lungo il fiume Rodano a, 384. 

Roseto (Rosetum), in Calabria, chierico e ca­
nonico di, 122- porta, 331- v. Bannit de 
Maria. 

Rosetum, v. Roseto. 
Rossano (Rossanum), in V. di Crati e T. Gior­

dana, arcivescovo di, 306, 307 - v. Ars 
(d'), Paolo. 

Rossanum, v. Rossano. 
Rotilianum, v. Rutigliano. 
Roto (de) Nicoletta, provvisione di 150 once 

a, 328. 
Rouvrai (Bonroio) (de) Alfonso, nobile, sini­

scalea di Beaucaire, mil~te, mandato diret­
to a, 246 - v. Carlo II d'Angiò. 

Roy (Boy, Rey) (de) Giovanni, regio panettie­
re, grafferio della Real casa, 131, 161, 181, 
185, 220, 331 - apodissa rilaciata da, 181, 
332- apodissa rilasciata a, 338- mandato 
diretto a, 220, 243- mulino in Aversa di, 
270- v. Fallacie, Marsiglia (di). 

Rubisco, in Basilicata, castello, signori di, 
317- v. Santa Sofia (di). 

Rudescura (Budescura) (de) Eustasio, milite, 
acquisto di una certa quantita di balestre, 
78, 88 -v. Belarda, Silliato. 

Ruffano (Ruffiano), in T. d'Otranto, casale 
di, 302 - terre di, 241 -v. Filippo, Le sco t. 

Ruffiano, v. Ruffano 
Ruffo Enrico, milite di Sinopoli, custode e 

castellano di Lettere, custode del castello 
di Somma, familiare, un tempo giustiziere 
di Principato, T. di Lavoro e C. di Molise, 

, 22- apodissa rilasciata a Alberico de Ver­
berie, 326 - mandato di pagamento di 60 
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once annuali a, 261, 280, mandato di pa­
gamento dello stipendio a, 318 - provvi­
sione annua a, 262; Giovanni, milite di 
Calabria, 281; Giovanni, figlio del defun­
to Giovanni milite e di Costanza, provvi­
sione annua sui proventi della baiulazione 
di Troia, 281; Pi~tro, conte di Catanzaro, 
328- nomina da parte di Carlo II d'Angiò 
a far parte, insieme con Tommaso di Mar­
sico, della commissione costituita da Carlo 
Martello per dar vita ai Capitula et statuta 
super regimine Regni, 124 - subinfeudazio­
ne di alcune terre da parte di, 125; Rai­
mondo, di Comis, milite, 248 -v. Costan­
za. 

Rufolo Matteo, di Ravello, secreto e maestro 
portolano di Puglia, 59 - denaro dato in 
prestito a Carlo I e Carlo II da, 191, de­
naro di Ugo Poutrain tenuto in deposito 
da, 191- ordine di Carlo I diretto a, 341-
procuratore degli eredi di, 191- v. Carlo I 
d'Angiò. 

Ruggero, arcivescovo di Sanseverino, consi­
gliere, fedele, legato in Romania, in quali­
tà di procuratore di Filippo principe di 
Taranto, per la convenzione dei patti ma­
trimoniali con Tamara, figlia del despota 
Niceforo e di Anna Comnena Duca, 184, 
304; milite di Castel Primario, concessio­
ne fatta al fratello Corrado ed agli eredi 
dello stesso di un feudo posseduto sulla 
rocca di Mondragone e detto feudo di ca­
stel Primario, 61 - v. Carlo II d'Angiò, 
Filippo. 

Ruggero (di) Matteo, frate di Salerno, mae­
stro razionale della magna regia curia, con­
sigliere e familiare, 3, 4, 6- computo degli 
uffici, 93 - controversia con l'abate Gio­
vanni de Porta di Salerno per il possesso 
della terra con orto di proprietà della chie­
sa di S. Demetrio, 3, 4 - lettere di Fede­
rico, fratello e vicario di Giacomo d'Ara­
gona, destinate a, 7 - mandato diretto a, 7 
- mandato di pagamento dello stipendio, 
94 - richiesta di, 7 4, richiesta di garanzia 
dei patti dotali tra la nipote Maria, figlia 
del figlio defunto Tommaso, e Ruggerone, 
figlio primogenito del nobile Pietro di Ser­
pico, milite, 29, 30; Mattia, figlia del de­
funto Tommaso di Ruggero e nipote di 

Matteo frate di Salerno, commissione 
data per la costruzione di 36 tende a, 50 
- matrimonio con Ruggerone, figlio del 
nobile Pietro di Serpico, milite, e patto 
dotale, 29, 30; Riccardo, 329; Tommaso, 
figlio defunto di Matteo e padre di Mattia, 
29- v. Carlo Martello. 

Russo Alessandro, 8; Benedetto, chierico, fi­
glio di Matteo, 183; Guglielmo, chierico, 
figlio di Matteo, 183; Guglielmo, milite, 
procuratore delle terre di Ugo de Voisins e 
del signore di Canosa di Puglia, 292; Mat­
teo, chierico di Salerno, richiesta affinché 
Benedetto e Guglielmo, suoi figli andati in 
Sicilia per vedere una sorella, possano tor­
nare a Salerno, 183; Rinaldo, di Messina, 
milite, privato della vista dai nemici, 328 -
donazione da parte del re di 12 grana al 
giorno a, 269 -v. Salerno, Corban (de). 

Rutigliano (Bucilianum, Rotilianum) (di) Gof­
fredo, notaio, fedele, mandato di indagare 
su quanti illecitamente occupano in pregiu­
dizio della Curia i possedimenti del dema­
nio regio diretto a, 155, 164; Ruggero, pro­
tantino di Taranto, esecuzione al mandato 
di concessione di 20 once annuali a, 298. 

Sabran (de) Ermingardo, conte di Ariano, 
consanguineo di Carlo Il, consigliere re­
gio, familiare, 220 - concessione di 400 
once annue a, 263, concessione della città 
di Pozzuoli a, 263 - possesso della contea 
di Ariano a, 277. 

Saccavilla (de) Guglielmo, padre di Sacchet­
to, 259; Sacchetto, milite, feudatario, 259. 

Sacchetto, v. Mormile Giovanni. 
Sacco (Saccum), in Principato,"uomini della 

terra di, 48. 
Saccum, v. Sacco. 
Sagatinus, v. Sigonce (di). 
Sagini, casale in T. d'Otranto, 298, 300 - v. 

Haie (de La). 
Saint-Antoine della diocesi di Vienne (Sanc­

tus Antonius Vienensis dyocesis), monaste­
ro, controversia con l'abate del monastero 
di St.-Pierre de Montmajor, 62. 

Saint-Denis (Sancto Dionisio) (de) Riccardo, 
sacrestano, familiare del re, provvisione 
annua di 20 once a, 276 - esecuzione al 
mandato di concessione dei due terzi del 



464 INDICE ANALITICO 

castello di Roccaguglielma in T. di Lavoro, 
276- v. Trois-Chateaux. 

Saint-Felis (Sancto Felice) (de) Berengario, 
milite, balio di Giordanella figlia del fra­
tello Giordano, 21; Giolitta, moglie di Gu­
glielmo Molise, 77; Giordanella, figlia di 
Giordano, 21; Giordano, capitano dell'i­
sola di Corfù e padre di Giordanella, 21. 

Saint-Germain-de-Prés (Sanctus Germanus de 
Pratis), monastero, abbate, consigliere e 
familiare del monastero di, 75, 76, 297 -
v. Giovanni, Marsiglia, Voisins (de). 

Saint-Marcel (Sanctus Marcellus), castello di 
Marsiglia, 348 - v. Balzo (de), Marsiglia 
(di). 

Saint-Omer (Sancto Odomario) (de) Ottone, 
nobile, milite, feudatario del ducato di 
Atene, fedele, 197- v. Carlo II d'Angiò. 

Saint-Pierre-de-Montmajor (Sanctus Petrus 
Montis Maioris), monastero, abate di, 62 
- controversia con l'abate del monastero 
di St. Antoine della diocesi di Vienne, 62 
- restituzione dei beni a, 62 - richiesta di 
rispettare i diritti acquisiti in seguito alla 
vendita della metà del castello di Pernis 
alla curia oppure di provvedere ad una per­
muta equivalente, 62, 63 - sequestro dei 
beni di, 62. 

Saint-Remy-de- Provence (Sanctus Remigius), 
in Provenza, mandato dato a, 381, 382. 

Saint-Germain-en-Laye (Sanctus Germanus de 
Haya), nell'Ile de France,- mandato dato 
a, 389, 390' 

Saint-Maime (Sancto Momio) (de) Dani­
vo, esecutore testamentario di Enrico de 
Saint-Maime, 389; Enrico, maestro, ese­
cutore testamentario di Carlo I d'Angiò, 
testamento in favore di Carlo II di, 389; 
Pietro, residente in Catalogna, esecuto­
re testamentario del maestro Enrico de 
Saint-Maime, 389. 

Saint-Maximin (Sanctus Massiminus) (de) Pie­
tro, capitano in frontiera dei nemici di 
Tursi, 328; priore di Provenza, 381. 

Saint-Michel (de) Guido, frate dell'ordine 
dei Frati Minori, confessore del vescovo 
di Capaccio Gotberto, 41. 

Sa/agone, v. Salon-de-Provence. 
Salerne, v. Salernes 
Salerne, v. Salernes 

'/ 

Salernes (Salerne), in Provenza, castello, mer­
cato nel castello di, 156, 165 -uomini del 
castello di, 161 - vassalli del castello di, 
152 -v. Castellane (de), Voisins (de). 

Salerno, in Principato, 9 - arcivescovo di, 
34, 35, 53, 329, mandato in favore di Gio­
vanni Maranzio e del fratello Bartolomeo 
diretto a, 169, mandato in favore di Mat­
teo Russo diretto a, 183 -autori di omici­
di in, 9 - beni dei traditori esistenti in, 
170 - cappella regia di S. Pietro a Corte, 
34, 35 - case in Salerno, 64 - castello di, 
152 -cavezza di oro con perle e pietre di 
diaspro confezionata a, 221 -chiesa di S. 
Demetrio in, 3, chiesa di S. Maria de Ali­
mundo di, 19- chierico di, 183- cittadini 
di, 344, cittadini accusati di eccessi di, 36 
- collana di oro con perle e pietre di dia­
spro confezionata a, 221, 336 - collettori 
fiscali di, 344 - confini di, 51 - convento 
dei Frati Predicatori di Salerno, 41 - con­
vertiti esenti dalle contribuzioni fiscali a, 
57 - frate di, 3 - frati Predicatori di, 99, 
192, provvisione di 12 tumini di sale al­
l' anno ai, 277 -gabellieri del sale di, 277 -
maestri in medicina di, esenzione da con­
tribuzioni fiscali ai~ 345 - maleficii e omi­
cidi in, 9 - mandati dati a, 24 -28 - man­
dato diretto allo stratigoto di, 24, 52, 53-
monastero di S. Spirito di, 51 -porto di, 
279 - sedizione fatta dagli uomini di, 11 -
spese per le lettiere del principe di, 15 -
terra nel territorio della città di Salerno 
detta Argenteria, 192, terra con orto in, 
3 -ufficio bucticularie, 24, ufficio ferrarie, 
24, ufficio panectarie, 24, ufficio marescal­
le, 24- uomini del castello di, 153, uomini 
della città di, 344 - vescovo di, 76 - vica­
rio dell'arcivescovo di, 53 - v. Addam 
(de), Agello (de), Argenteria, Assumual 
(de), Astancollo (de), Bartolomeo, Batera 
(de), Buonafede, Capograsso, Cappasanta, 
Carlo II d'Angiò, Carlo Martello, Casata, 
Cavaliere, Citarella, Corbino (de), Comi­
te, Comite Breve, Comite Longo, Coppo­
la, Costantino, Cuolilgia, Dardano (de), 
Donnomusco (de), Douzy (de), Eboli (di), 
Fortunato (de), Galioto, Gambulino, Gau­
lard, Genovese, Guarna, Guglielmo, Lan­
dolfo, Laya, Letitia (de), Liete (de), Mane-
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scalco, Maranzio (de), Marcafava, Marchi­
sano, Marco (de), Mazza, Molfetta (di), 
Moliterno (de), Mons (de), Monforte, Ni­
cola Gugliemo, Nigello (de), Palliario (de), 
Parente, Pilet, Porta (della), Portepepe, 
Postellario, Procida (di), Protogiudice 
(de), Rogerio (de), Romano, Ruggero (di), 
Russo, Quinsac, San Demetrio, San Gio­
vanni di Gerusalemme, San Pantoro Santa 
Maria de Alimundo, Saponario, Scattare­
tica, Sillato, Strificio, Surraca, Douzy 
(de), Traycza, Villano, Vulcano. 

Salerno (di ) Bartolomeo, notaio delle casse 
della curia, al servizio di Tommaso Sillato 
nelle contee di Provenza e Forcalquier, 
243; Giacomo, maestro, notaio, fedele, 
nunzio del nobile Anselmo de Chevreuse, 
354, 355; Giovanni, 275; Riccardo, mili­
te, signore di Litta, detentore, insieme con 
Pontemignano, di una terra feudale con­
giunta alle terre ed ai beni di Rinaldo de 
Avella, permesso di prestare servizio, in 
qualità di suffeudatario, a Rinaldo di Avel­
la concesso a, 140, 202 - rinunzia da parte 
della Corte dei proprii diritti in favore di, 
202. 

Salinis (de) Guglielmo, capitano e castellano 
di Rofrano, 328. 

Salluciis, v. Balluciis. 
Salon (de) Giovanni, milite, signore di Age­

rola, 264 -esecuzione al mandato di con­
cessione della terra di Agerola per un va­
lore annuo di 60 once a, 268. 

Salon-de-Provence (Salagone), in Provenza, 
priore di, 381. 

Salpe, v. Salpi. 
Salpi (Salpe), in Capitanata, vescovo di, 114. 
Saluzzo, in Piemonte, marchese di, conces-

sione di tregua per mare e per terra a, 238, 
239, tregua con il siniscalco di Provenza, 
237- v. Zora (de). 

San Benedetto, casale, 241. 
San Biase (di) Andrea, nipote di Ruggero di 

Sangineto, accecato dai nemici, provvisio­
ne di otto once al giorno per il sostenta­
mento a, 224; Ruggero, provvisione annua 
di 16 once sui proventi della salina di Al­
tomonte, 306. 

San Cassiano (Sanctus Cassianus), in V. di 

Crati e T. Giordana, chiesa di, 342 - v. 
Bonaccorso. 

San Cizio (Sanctus Citius), chiesa di Campli, 
procuratori della chiesa di, 158 - v. Isle 
(de 1'), Osino (de), Penestrino. 

San Demetrio, chiesa di Salerno, 3- v. Rug­
gero (di), Porta (della). 

San Dionisio (di) Riccardo, maestro scudiere, 
326, 329. 

San Donato (Sanctus Donatus), in T. di Lavo­
ro e C. di Molise, castello di, 43, 261, 263, 
268- v. Albeto (di), Crollay (de), Joinville 
(di), Mallart, Villecublayn (de). 

San Flaviano, in Abruzzo, spedizione del fo­
dro ad Aquila da parte delle terre di, 396 -
v. Carlo II d'Angiò. 

San Flaviano di Banzano (Sanctus Flavanus de 
Banzano), chiesa in Abruzzo, 159 -v. Fi­
lippo (di). 

San Gennaro a Diaconia (Sanctus Ianuarius ad 
Iaconiam), militi di, 64; piazza di Napoli, 
21. 

San Germano, in T. di Lavoro e C. di Molise, 
terre di, 396. 

San Gervaso (Sanctus Gervasius), in Basilica­
ta, maestri razionali di, 153, 162 - man­
dato dato presso, 153, 162. 

San Giorgio (di) Berardo, consigliere e fami­
liare, legato in Romania, in qualità di pro­
curatore di Filippo principe di Taranto, 
per la convenzione dei patti matrimoniali 
con T amara, figlia del despota Niceforo e 
di Anna Comnena Duca, 143, 184, 304-
lite con Benedetto, cardinale di San Mar­
tino in Mons, per il territorio del casale di 
Sant'Angelo de Ursara, 375, 378 -mole­
stie rivolte agli uomini della casa del mo­
nastero di Sant'Angelo de Ursaria dell'or­
dine di Calatrava, vassalli del cardinale 
Benedetto di San Nicola, da parte di, 
369; Gentile, neofita di Napoli, 56; Gia­
como, neofit~ di Napoli, 56; Tommaso, 
notaio, scrittore dell'Ufficio dei r. raziona­
li, familiare, concessione di proroga a, 4 -
mandato di pagamento dello stipendio a, 
295 -v. Chevreuse (de), Filippo. 

San Giorgio (Sanctus Georgius), chiesa diNa­
poli, 230, 256. 

San Giorgio a Liri, in T. di Lavorò e C. di 
Molise, notaio di, 21V- v. Angelo (de). 
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San Giovanni (Sanctus Iohannes), chiesa pres­
so Diano, 159; chiesa di Molinara, 158; de 
Celsis, chiesa presso il castello di Forino, 
in Principato, concessione del beneficio 
della chiesa di, 6; di Gerusalemme, ordine 
ospedaliere, 111, 121- mandato del gran­
de maestro dell'ordine diretto a Rinaldo 
de Pons, 111 - richiesta di liberazione di 
Barcuccio Molignano da parte del frate di, 
104; di Gerusalemme in Capua, monaste­
ro, priore di, 149; di Gerusalemme della 
città di Salerno, vigna della casa di, 192; 
Incarico (de Incarico), in T. di Lavoro, ca­
stello di, 282, 296; di Montefuscolo, in 
Principato, monastero, 6 - regia cappella­
nia, 7; in Piano, monastero dell'ordine di 
Pietro da Morrone, in T. di Lavoro e C. di 
Molise, abbate di, 217, 224, 394- posses­
sione di due angoli, uno detto Pizzo ed un 
altro Roselleto, nella gola della palude di 
Vairano Patenora, 101; a Piro (Sanctus 
Ioannes in Piro), in Principato, 328; Roton­
do (di) Nicola, notaio, secreto, maestro 
portolano, procuratore e maestro del sale 
in Puglia, 13, 135, 288, 333 - mandato 
diretto a, 388 - portolano e procuratore 
della Curia in Abruzzo, 189 - v. Bianco, 
Cabonnet (de), Cambio, Carlo II d'Angiò, 
388, Forges (des), Giovannetto, Montene­
ro (di), Ocre (di), Pietro, Pons (de). 

San Lorenzo (Sanctus Laurentius), chiesa di 
Aversa, 70; chiesa di Civitella, 159; chiesa 
di Napoli dell'ordine dei Minori, 59, 330-
costruzione di una cappella, 41 - sepoltura 
di Gotberto, vescovo di Capaccio, in, 41; 
de Strata, in Principato, castello, 275 - v. 
Francesco, Marchese, Osino (de), San­
t'Anna. 

San Luca (Sanctus Luca), chiesa in V. di Crati 
e T. Giordana, 342 - v. Raniero. 

San Marco, in V. di Crati e T. Giordana, 
beni dei frati di, 95. 

San Martino (Sanctus Martinus), in Abruzzo, 
conti di, 242 - feudo di, 103 - piano di, 
30, 45, 219- v. Carlo II d'Angiò, Eboli 
(di). 

San Martino (di) Benedetto, cardinale, amico 
speciale di Carlo II d'Angiò, possessore di 
terre in Calvi ed Vairano Patenora, per­
messo di trasportare fuori del Regno il 

lino e la canapa ricavati dalle terre di sua 
proprietà concesso a, 387; Giovanni, frate 
dell'ordine dei Predicatori di Lucera, no­
minato dalla Sede Apostolica inquisitore 
degli eretici nel regno di Sicilia, 65, 71 -
mandato di pagamento di 4 once al mese a, 
283- v. Gaetano. 

San Massimo (Sanctus Maximus), in T. di La­
voro e C. di Molise, signore di, 256 - v. 
Lescot 

San Nicola (di) Benedetto, diacono, cardina­
le, nel carcere di Tullium, 368 - acquisto 
della città di Calvi nel giustizierato di T. di 
Lavoro e C. di Molise da parte di, 373, 
374 -casa del monastero di Sant'Angelo 
de Ursaria, dell'ordine di Calatrava, tenu­
ta da, 369 -v. Balzo (del), Gaetano Gae­
tano, Giacomo, Noepoli (di), San Giorgio 
(di). 

San Nicola, monastero sul fiume Tronto, 158 
-v. Sergio. 

San Pantoro, in Principato, presso Salerno, 
baronia di, 124 -v. Marsico (di). 

San Patrignano (Sanctus Patrinianus), chiesa 
di Civitella, 159 -v. Morico (di). 

San Pietro (Sanctus Petrus), monastero di Fi­
renze, offerta volontaria della chiesa di S. 
Maria di Movilano e della cappella di San­
t' Agnese della stessa chiesa fatta al prepo­
sito Sinibaldo da parte dell'abbate e del 
canonico di, 159, 196; di Campo Gualano 
(Sanctus Petrus de Campo Gualano), mona­
stero in Abruzzo, conferma della chiesa di 
San Flaviano di Banzano al presbitero Fi­
lippo di Matteo da parte del preposito di, 
159, conferma della chiesa di San Patri­
gnano di Civitella al presbitero Paolo di 
Morico, 159; a Corte, cappella regia in 
Salerno, 34, 35; Martire, monastero del­
l'ordine dei Predicatori di Napoli, conces­
sione di galee antiche e inutili alla naviga­
zione a, 298; in Sicilia, 59; in T. di Lavoro 
e C. di Molise, 59- v. Garofalo, Vulcano. 

San Romolo (Sanctus Romulus), 181. 
San Salvatore de Cesis (Sanctus Salvator de 

Cesis), chiesa in prossimità di Civitella, 
160; a Valle (Sanctus Salvator ad Vallum), 
chiesa di Napoli, rettore di, 70- v. Griffo 
(de), Pietrouomo. 
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San Salvatore di Berice, monastero, in Abruz­
zo, 205 - v. Egidio. 

San Silvestro (Sanctus Silvestrus), chiesa di 
Tortoreto, ius patronatus della curia su, 
132 - v. Atri (d'), Benvenuto. 

San Tiberio (Sanctus Tyberius), lettera data a, 
240 - mandato dato a, 240. 

San Vincenzo al Volturno, monastero, 149. 
San Vito, in T. d'Otranto, casale, 299 -v. 

Foliesio (de). 
San Vittore di Marsiglia, monastero, discor­

dia sorta tra i monaci per l'elezione del­
l' abbate di, 213. 

Sancta Anna, v. Sant'Anna. 
Sancta Crux ad Massum, v. Santa Croce ad 

Massum. 
Sancta Crux, v. Santa Croce. 
Sancta Eufemia, v. Sant'Eufemia. 
Sancta Felicitas, v. Santa Felicita. 
Sancta Maria, v. Santa Maria. 
Sancta Trinitas, v. Santa Trinità. 
Sancti Christoforus et Andrea, v. Santi Cristo-

foro e Andrea. 
Sancto Dionisio (de), v. St-Denis. 
Sancto Odomario (de), v. St-Omer. 
Sanctus Andrea, v. Sant'Andrea. 
Sanctus Antonius Vienensis dyocesis, v. St.-

Antoine della diocesi di Vienne. 
Sanctus Cassianus, v. San Cassiano. 
Sanctus Citius, v. San Cizio. 
Sanctus Donatus, v. San Donato. 
Sanctus Eligius, v. Sant'Eligio. 
Sanctus Felix, v. St.-Felis 
Sanctus Flavanus de Banzano, v. San Flaviano 

di Banzano. 
Sanctus Georgius, v. San Giorgio a Liri. 
Sanctus Germanus de Haya, v. St-Germain­

en-Laye. 
Sanctus Germanus de Pratis, v. St-Germain de 

Prés. 
Sanctus Germanus, v. Cassino. 
Sanctus Gervasius, v. San Gervaso. 
Sanctus Heustasius, v. Sant'Eustasio. 
Sanctus Ianuarius ad Iaconiam, v. San Genna­

ro a Diaconia. 
Sanctus Ioannes, in Piro, v. San Giovanni a 

Piro. 
Sanctus Iohannes Rotundus, v. San Giovanni 

Rotondo. 
Sanctus Iohannes, v. San Giovanni. 

Sanctus Lliurentius, v. San Lorenzo. 
Sanctus Luca, v. San Luca. 
Sanctus Marcellus, v. St-Marcel 
Sanctus Martinus, v. San Martino. 
Sanctus Massiminus (Maximinus), v. St-Maxi-

min. 
Sanctus Michael, v. St.-Miche!. 
Sanctus Nicolaus, v. San Nicola. 
Sanctus Patrinianus, v. San Patrignano. 
Sanctus Petrus de Campo Gua/ano, v. San Pie-

tro di Campo Gua/ano. 
Sanctus Petrus Montis Maioris, v. St-Pierre di 

Montmajor. 
Sanctus Petrus, v. San Pietro. 
Sanctus Remigius, v. St-Remy-de-Provence. 
Sanctus Romulus, v. San Romolo. 
Sanctus Salvator ad Vallum, v. San Salvatore a 

Valle. 
Sanctus Salvator de Cesis, v. San Salvatore de 

Cesis. 
Sanctus Severinus, v. Sanseverino. 
Sanctus Severus, v. Sansevero. 
Sanctus Silvestrus,,v. San Silvestro. 
Sanctus Stephanus, v. Santo Stefano. 
Sanctus Tyberius, v. San Tiberio. 
Sangineto (di) Ruggero, nobile, milite, 224, 

328- v. San Biase. 
Sangro (de) Bernardo, milite, fedele, signore 

del castello di Fallo sito nel giustizierato di 
Abruzzo, spoliazione del castello di Fallo e di 
50 vacche da parte di Filippo di Fiandra a, 
389; Berlingeria, figlia di Bernardo, 88; 
Gentile, milite, giustiziere di Capitanata, 
327- istruzioni da seguire nella sovvenzione 
generale dirette a, 378- v. Accrociamuro. 

Sanonis (de), v. Senon. 
Sansa, v. Sanza. 
Sanseverino (Sanctus Severinus), in Principa­

to, baronia di, 124 -v. Marsico (di). 
Sanseverino (Sanctus Severinus), in V. di Crati 

e T. Giordana, mandato diretto all'arcive­
scovo di, 172, 184, 208 -v. Ruggero. 

Sanseverino (di) Tommaso, conte di Marsico, 
328 - richiesta di gente armata per la cu­
stodia di Rocca Cilento, 208. 

Sansevero (Sanctus Severus), in Capitanata, 
possedimenti della reale corte in, 226 -
v. Dragoni (di. 

Sansevero (di) Pietro, razionale della curia, 
mandato di pagamento dello stipendio, 94. 
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Sant'Agnese (Santa Agnes), cappella della 
chiesa di Santa Maria di Movilano, 159, 
195 -v. Cerrapulo (de), Isle (de L'), San 
Pietro, Sinibaldo. 

Sant'Amatore (di) Matteo, milite, proprieta­
rio della quarta parte del casale di Casara­
no in terra d'Otranto, 288. 

Sant'Andrea (Sanctus Andrea) ad Lenanum, 
chiesa di Civitella, 158; a Nido, chiesa di 
Napoli, case possedute nella piazza Nido, 
271- 273, 311 -v. Brancaccio, Filangieri, 
Giuliano, Santa Maria de Perceo. 

Sant'Angelo (di) Guglielmotto, nipote di 
Raone di Santa Croce, 83; Simone, milite, 
ordine di molestare Pietro, abate di Santa 
Maria de Faifula diretto a, 393, 394 - v. 
Montfort (de). 

Sant'Angelo (Sanctus Angelus), castello di 
Corfù, 139; a Marano (Sanctus Angelus ad 
Maranum), monastero in Abruzzo, confer­
ma della chiesa di Santa Croce ad Massum 
al presbitero Matteo di Tommaso data dal 
preposito di, 159; dell'ordine dei Minori, 
59; in Principato, 83- sacerdote di, richie­
sta affinchè sia allontanato dal monastero 
di Ripalta il frate dell'ordine dei Minori 
Roberto di Limosano che rinnega la fede 
da parte del, 186, richiesta affinchè siano 
presi e puniti tutti i frati dell'ordine dei 
Minori che rinnegano la fede da parte del, 
186 -v. Cormarino (de), Giovanni. 

Sant'Angelo de Ursara (Ursaria), casale di, 
375, 378- monastero dell'ordine di Cala­
trava, casa del, 369 - v. Benedetto, San 
Giorgio (di), San Nicola (di). 

Sant'Anna (Sancta Anna), cappella della chie­
sa di S. Lorenzo dell'ordine dei Minori di 
Napoli, 330. 

Sant'Arcangelo (di) Pietro, di Aversa, milite, 
fedele, 166, 260, 280. 

Sant'Arcangelo de Morfisiis, ospedale e cap­
pella della città di Napoli, 65 - v. Giaco­
mo, Douzy (de). 

Sant'Eligio (Sanctus Eligius), cappella appar­
tenente alla Chiesa maggiore di Lucera, 
spoliazione da parte di Giovanni di Barlet­
ta al vescovo di Lucera della cappella di, 
112. 

Sant'Erasmo, torre in prossimità di Capua, 

mandati dati a, 33, 374, 375, 379, 394- v. 
Frenaya (de). 

Sant'Eufemia (Sancta Eufemia), in Calabria, 
costa di, 122- ospedale di S. Giovanni in, 
328 -priore di, 104, 156, 183 -v. Coco, 
Pons (de. 

Sant'Eustasio (Sanctus Heustasius), cardinale 
di, 296 - v. Pietro. 

Sant'Omero (Sanctus Homerius), in Abruzzo, 
castello di, 254 - v. Atri (d'). 

Santa Agnes, v. Sant'Agnese. 
Santa Croce (Sancta Crux) (di) Raone, milite, 

fedele, nomina di balio, per parte della 
Curia, di Giovannuccio di Monfort, figlio 
ed erede del defunto Guglielmotto di San­
t' Angelo, 83 - procuratore di, 84 - v. Car­
lo II d'Angiò. 

Santa Croce ad Massum (Sancta Crux ad Mas­
sum), chiesa in Abruzzo, 158- v. Tomma­
so (di). 

Santa Felicita (Sancta Felicitas), chiesa in in 
V. di Crati e T. Giordana, 342 - v. Gio­
vanni. 

Santa Maria (Sancta Maria), castello in T. di 
Lavoro e C. di Molise, 133; chiesa, 59; 
chiesa di Foggia, mandato a garanzia del 
clero di, 113; chiesa di Rocca, 158; de Ali­
mundo, chiesa di Salerno, 19; de Fai/ula 
(Fa/ola), monastero in T. di Lavoro e C. 
di Molise, 393; della Ferraria, monastero 
in Capitanata, divieto al giustiziere di Ca­
pitanata di richiedere il pagamento dell'a­
doa sui territori di S. Spirito di Gulfiniano 
o «della valle del fico» a, 91, 113; Maggio­
re, in Roma, mandato dato presso, 371; al 
Monte (Sancta Maria de Monte), castello in 
T. di Bari, 283, 295; di Monte Santo 
(Sancta Maria de Monte Sancto), monastero 
di Civitella, conferma della chiesa di San­
t' Andrea ad Lenanum al frate Giuliano 
data dall'abbate di, 158; diMovilano, chie­
sa in Abruzzo, 159, 195; di Nazaret, mo­
nastero di Aix-en-Provence, lite con il con­
te di Avellino, 243; Nuova, chiesa di Vi­
terbo, 344; de Perceo (de Perceyo), mona­
stero femminile di Napoli, monache di­
moranti nelle case della chiesa di Sant'An­
drea a Nido, 271; in Portico, monastero, 
in Abruzzo, 205- cardinale di 391; in Via 
Lata, cardinale di, 296; di Vicaria, mona-
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stero, 147- v. Angelino, Bartolomeo, Ca­
serta (di), Cava de' Tirreni, Cerrapulo (de), 
Corrado, Enrico, Federico, Giacomo, Gu­
glielmo, Isle (de L'), Labro (de), Landolfo, 
Matteo, Picardo, Pietro, Rocca (di), San 
Pietro, Sant'Agnese, Sant'Angelo (di), Si­
nibaldo, Douzy (de). 

Santa Severina, in V. di Crati e T. Giordana, 
arcivescovo di, 392 -v. Stefanuzio. 

Santa Sofia (di) Gilberto, milite, 304, 327; 
Manfredi, gentiluomo, ribelle a Carlo l, 
signore del castello di Rubisco, provvisio­
ne di 150 once all'anno a, 317, 328; Mar­
gherita, moglie di Nicoletto de Rato, 317; 
Riccardo, gentiluomo, ribelle a Carlo l, si­
gnore del castello di Rubisco, padre di 
Manfredi, Margherita e di Tommaso, prov­
visione di 150 once all'anno a, 317; Tom­
maso gentiluomo, milite, ribelle a Carlo l, 
signore del castello di Rubisco, 327, 328 -
provvisione di 150 once all'anno a, 317. 

Santa Trinità (Sancta Trinitas), ordine di, 238. 
Santa Vittoria, monastero in T. di Bari, 283. 
Santi Cristoforo e Andrea (Sancti Christoforus 

et Andrea), monastero in Abruzzo, 160- v. 
Moscufo (di). 

Santo Spirito, monastero benedettino del­
l'ordine di Pietro da Morrone, in prossi­
mità di Sulmona, appartenente alla diocesi 
di Valva, chiese soggette a, mandato di 
garanzia diretto alle, 201 - donazione del 
castello di Pratola Peligna a, 211 - garan­
zia per, 4 7, 48 - mandato di assegnazione 
da parte di Carlo II di un reddito annuale 
di 10 once d'oro a, 47 -procuratore del, 
48; monastero di Salerno, 51; di Gulfinia­
no o «della valle del fico», in Capitanata, 
territori esenti da diritto feudale di, 91 -
v. Carlo II d'Angiò, Procida (di), Santa 
Maria di Ferraria. 

Santo Stefano (Sanctus Stephanus), in Abruz­
zo, 32; in T. d'Otranto, 299; monastero di 
Barletta, 290. 

Santo Stefano (di) Barcario, milite, consiglie­
re, familiare, fedele, procuratore e nunzio 

- speciale, mandato diretto a, 242. 
Sany (de) Ughetto, soldato, servo gallico e fa­

miliare del defunto conte Guido de Mont­
fort, sussidio congruo a, 12 - v. Sectays 
(de). 

Sanza (Sansa), in Principato, signoria di, 124 
- v. Marsico (di). 

Saponaria, in Principato, 121 - castello di, 
391 -nemici di, 328- v. Avella (di), Luco 
(de). 

Saponario Tommaso, cantiniere in Salerno, 
24. 

Saracena (di) Guglielmo, castellano del ca­
stello di Saracena, 328; Ruggero, milite, 
padre di Guglielmo, 328. 

Saraceni, 36, 187 - invasori di Lucera, 217; 
di Gerba, galeoni dei, 6; di Lucera, 65, 71, 
113, 118, 132 - dimoranti nel Castel del 
Salvatore a Mare di Napoli, detto dell'O­
vo, 65- v. Carlo II d'Angiò, Girard (de), 
Inferno (d'), Lucera, Lui, Spetaniete. 

Saraceno Giovanni, nomina da parte di Carlo 
Martello di custode della marina e del por­
to di Manfredonia a, 199. 

Sarcano (de) Marinello, gabelliere e maestro 
del sale in Principato, T. di Lavoro e A­
bruzzo, familiare di Gado Gambacorta e 
di Giacomo di Lanfreduccio, licenza di 
portare armi durante l'esercizio delle pro­
prie mansioni a, 66; Russo, gabelliere e 
maestro del sale in Principato, T. di Lavo­
ro e Abruzzo, familiare di Gado Gamba­
corta e di Giacomo di Lanfreduccio, licen­
za di portare armi durante l'esercizio delle 
proprie mansioni a, 66. 

Sardegna (Sardinia), navigazione di Milly Ste­
fano verso il Regno dalla, 9 -v. Gaetano, 
Guelfo. 

Sardinia, v. Sardegna. 
Sarra, vedova di Tommaso de Naricurt, do­

nazione da parte del re di 3 once all'anno 
a, 265. 

Sasso (di) Guglielmo, neofita di Napoli, 56; 
Pietro, di Scala, notizia di, 23. 

Savirana, in Provenza, priore di, 381. 
Scafati, in Principato, 75. 
Scala (di) Mainetto, società di mercanti di 

Firenze di, 39- v. Moccia. 
Scala, nel ducato di Amalfi, 23 - vescovo di, 

mandato di pagamento di antiche decime 
sui proventi della baiulazione e della doga­
na di Amalfi al, 263 - v. Pando (de), Sasso 
(de). 

Scalea, in V. di Crati, presbitero di, 320- v. 
Calafato. 
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Scallitti Costantino, giudice, nunzio dei cit-
tadini di Corfù, fedele, 115. 

Scantoniato Marino, neofita di Napoli, 56. 
Scaraz Raimondo, milite, 328. 
Scattaretica Berardo, cittadino e giudice cit­

tadino di Salerno, 11; Macciotto, cittadi­
no di Salerno, 11. 

Schiavello Guglielmo, milite, 328. 
Schiavonia, bano di, 3 -v. Ladislao. 
Scillato, v. Sillato. 
Scottus, v. Lescot. 
Sectays (de) Guglielmo, procuratore e vicario 

delle terre della figlia del conte Guido de 
Montfort, mandato di pagamento dello 
stipendio ai castellani e di un congruo sus­
sidio ai soldati, 12, mandato di pagamento 
dello stipendio a Pietro Barberio castella­
no di Monteforte diretto a, 5, 14. 

Sena (de), vassallo di Mesiano, 270. 
Senesensis, v. Senez. 
Senesium, v. Senise. 
Senez (Senesensis), in Provenza e Forcalquier, 

vescovo di, mandato contro coloro che 
praticano l'usura diretto a, 235, 247 - v. 
Carlo II d'Angiò. 

Seninolfo Bartoluccio, di Napoli, valletto del­
la Camera, familiare, fedele, concessione di 
botteghe della curia site nella città diNa­
poli a, 230, concessione di case della curia 
site nella città di Napoli, nella piazza di 
Forcella, a, 230, concessione del castello 
di Atina a, 230, concessione della metà 
del casale di Tabarola a, 230 -v. Agnese, 
Dentice. 

Senis, v. Senise. 
Senise (Gynesium, Senesium, Senis, Senisium), 

in Basilicata, mandato dato a, 45- v. Mai­
netto. 

Senise (di) Oliviero, castellano del castello di 
Roccagloriosa, 328. 

Senisium, v. Senise. 
Senlis (de) Roberto, esecutore testamentario 

di Adamo de Douzy, 222. 
Senon (Sanonis) (de) Simone, milite, 290. 
Septem /ratres, v. Settefratelli. 
Sergio, abbate del monastero di S. Nicola sul 

Tronto, conferma della chiesa di S. Gio­
vanni di Molinara a Pietro Bianco di Cam­
pli da parte di, 158; mercante di Aversa, 
355. 

Serino (di) Paolo, neofita di Napoli, 56; Pie­
tro, neofita di Napoli, 56; Riccardo, neo­
fita di Napoli, 56; Tommaso, neofita di 
Napoli, 56. 

Serpico (di) Pietro, nobile, milite, dote asse­
gnata alla nuora Mattia, nipote di Matteo 
di Ruggero e figlia del defunto Tommaso, 
29, 30; Ruggerone, figlio primogenito del 
nobile Pietro di Serpico, milite, matrimo­
nio con Mattia, nipote di Matteo di Rug­
gero e figlia del defunto Tommaso, 29, 30 
-v. Carlo Martello. 

Serra, v. Sora. 
Sessa Aurunca (Suessa, Suessola), in T. di La­

voro e C. di Molise, maestro giurato di, 
104 - piazza di, 242 - v. Amatercio (de), 
Capua (di), C apuano, Carlo II d'Angiò, 
Berrono (de), Filippo. 

Settefratelli (Septemfratres), in T. di Lavoro e 
C. di Molise, castello di 43, 261, 263, 268 
-v. Albeto (di), Crollay (de), Joinville (di), 
Mallart, Villecublayn (de). 

Sevezis (de) Giovanni, di Cosenza, giudice, 
fedele, conferma del possesso di terre site 
nel giustizierato di V. di Crati e T. Gior­
dana e concesse da Roberto d'Artois a, 95 
-v. Valence (di). 

Sibaio (de) Gualterio, custode del regio ar­
chivio, mandato di pagamento dello sti­
pendio, 94. 

Sicardo Ruggero, di Gragnano, giudice, 70; 
Rolando, di Marsiglia, abitante di Brindi­
si, provvisione di 20 once a, 288, 294. 

Sicilia, 7, 184, 238- briganti di, 166- con­
cessione di tregua per mare e per terra 
all'isola di, 238 -fedeli regii in, 13 - guer­
ra in, 84, 122, 169 - messi di Carlo II in, 
64 - prigionia di Carlo II in, 6 - regno di, 
44, 59, 119, 130, 132, 177, baglivo del 
regno di, 76, baroni del regno di, 141, 
285, beni fiscali del regno di, 216, came­
rario del regno di, 173, cancelliere del re­
gno di, 170, castelli del regno di, 297, con­
suetudine del regno di, 43, 44, 95, 116, 
125, 257, 285, 297, 343, 363, 367, 394, 
contestabile del regno di, 174, conti del 
regno di, 142, costituzioni del regno di, 
173, 343, costituzioni relative alla nomina 
dei pubblici notai, 347, 349, disordini nel 
regno di, 34 7, 349, giustizieri del regno di, 
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365, 393, inquisitorè del regno di, 54, 55, 
65, 137, 266, 391, legato della S. Sede 
Apostolica nel regno di, 76, letterati e sa­
pienti del regno di, 343, maestro giustizie­
re del regno di, 122, membri costituenti il 
consiglio di reggenza del regno di, 42, 142, 
milite del regno di, 354, nobili e magnati 
del regno di, 41, 174, paga giornaliera del 
conte camerario del regno di, 199, prelati 
del regno di, 141, re cattolici del regno di, 
268, 269, 271, 299, ribelli e nemici del 
regno di, 379, sconvolgimento del regno 
di, 118, sigillo della vicaria del regno di, 
custodia del, 225, 226, 229, siniscalco del 
regno di, 103, 168, 173, Statuti del regno 
di, 37, terra e beni fiscali del regno di, 
264, terre del regno di, 169, 191, terre e 
luoghi del regno di, 169, terre e luoghi di 
dominio di Giacomo di Aragona nel regno 
di, 25, ufficiale e sudditi del regno di,'"46, 
137, ufficiali del regno di, 169, 191, uffi­
ciali debitori del regno di, 93, ufficio del 
baiulo del regno di, 64, vicaria del regno 
di, 80, vice maestro giustiziere del, 168 -
ribelli di, 122 - v. Andrea, Andria (di), 
Aqua (de), Aquila (dell'), Aragona (d'), Ar­
tois (d'), Caracciolo, Carlo II d'Angiò, 
Carlo Martello, Castiglione (di), Chevreu­
se (de), Cortisio, Cuneo (de), Echinard, 
Eppe (d'), Etendard (L'), Fourrer (de), Ga­
dra, Gambulino, Gaulard, Gotberto, Gras­
so, Guglielmo, Italia (d'), Legali (de), Le­
scot, Luco (di), Manibei, Maranzio (de), 
Mauro (de), Messina, Milly, Monfort 
(de), Oria (dell'), Palermo; Poncey (de), 
Procida (di), Russo, Sant'Angelo de Ursa­
ria, San Martino (di), Tempio, Tortora 
(di), Toucy (de), Vaux (de). 

Sicilia (di) Alessandro, neofita di Napoli, 56. 
Sicomario Filippo, neofita di Napoli, 56. 
Siena, 43 - v. Carlo Martello. 
Siginolfo Bartolomeo, cavaliere napoletano e 

ciambellano del re, marito di Agnese, 245, 
258 - donazione dei beni confiscati a En­
rico d'Aquino a, 228, 260; Marino, neofi­
ta di Napoli, milite, familiare, 56 - asse­
gnazione di feudi del valore di 20 once a, 
127; Sergio, milite, gabelliere, ciambella­
no, familiare, fedele, 206, 260, 332, 333 -
esecuzione al mandato di concessione del 

casale di Pettorano e del feudo di Gallo a, 
262 -v. Gonesse (de La). 

Signorino Giovanni, procuratore del despota 
Niceforo nella convenzione dei patti ma­
trimoniali tra la figlia T amara e Filippo 
principe di Taranto, 184, 305. 

Sigonce (Sagatinus) (di) Alemant, milite, man­
dato di pagamento dello stipendio a, 319. 

Sila, in Calabria, terre in località Angiatura 
della, 95 -v. Vecchio (il). 

Sillac (Challica, Challis, Challita) (de) Caone, 
47; Filippo, milite, nomina a castellano del 
castello di Lgçetlk pagamento di uno sti­
pengio menshe, 106; Giovanni, capitano e 
castellano della t!frra e del castello di Ca­
paccio, solle~ta~ne alla curia per vietare 
agli Uomini di Campagna e Altavilla Silen­
tina il trasporto di frumento, vino ed olio 
nella terra di Castellabate, 5; Giovanni, 
milite, figlio di Caone, nomina a castellano 
di Agropoli con la retribuzione consueta, 
47 -v. Carlo Martello. 

Sillacio (Fallacia) Giovanni, castellano, mer­
cante di Firenze, assegnazione di somme 
di danaro alla Camera regia, in persona di 
Sadutto d'Atri e di Giovanni de Roy, da 
parte di, 181; Giovanni, mercante di Fi­
renze, fratello di Giovanni castellano, 181 
-v. Marsiglia (di). 

Sillato (Silliato, Scillato) Pandolfo di Salerno, 
milite, fedele, marito della figlia ed erede 
di Eustasio de Rudescura, richiesta di pa­
gare la rimanente somma dovuta a Belar­
da, vedova di Alemant Martino, per la 
vendita delle palestre fatta al suocero Eu­
stasio, 78, si; Tommaso, di Salerno, pro­
fessore di diritto, maestro razionale della 
Curia, giudice nelle contee di Provenza e 
Forcalquier, consigliere e familiare, 99, 
205, 238, 243 - v. Carlo II d'Angiò, Sa­
lerno (di). 

Silliato, v. Sillato. 
Simiane (de) Geranzio, ordine di presentarsi 

dinanzi al r. consiglio, in Aix-en-Provence, 
per aver commesso misfatti nei riguardi 
del priore di Vallis Iovine e dei militi di 
Cucuron, 385. 

Simone (de) Giovanni, di Napoli, privato 
della vista e mutilato di una mano, conces-
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sione di 5 grane al giorno a, 279; Giovan­
notte, neofita di Napoli, 56. 

Simonetto, familiare del defunto Giovanni 
Lescot, milite, siniscalco del Regno, man­
dato di pagamento dello stipendio per i 
servizi prestati allo stesso Giovanni Lescot 
nel castello di Bouc, sito in prossimità di 
Aix-en-Provence, 60- v. Carlo Martello. 

Sinibalda, preposito della chiesa di S. Maria 
di Movilano e della cappella di Sant' Agne­
se della stessa chiesa, 159, 195- v. Corra­
buio (de), Gerardo (di), Gualfredo, Isle (de 
L'), San Pietro. 

Sinoca, piazza di Napoli, 74. 
Sinopoli (Sinopolum, Synopolum), in T. Gior­

dana, milite di, 22 -v. Ruffo. 
Sinopoli (di) Margherita, provvisione annua 

a, 262. 
Sinopolum, v. Sinopoli. 
Siracusa, in Sicilia, canonico di, 344, 345- v. 

Pietro. 
Sistariciensis, Sistaricum, v. Sisteron. 
Sisteron (Sistaricum, Sistariciensis), in Proven­

za, giudice di, 3 79 - vescovo di, 207, man­
dato contro coloro che praticano l'usura 
diretto a, 236, 247 - v. Bono (de), Carlo 
II d'Angiò. 

Sisto (de) Guglielmo, di Nocera, giudice, se­
crete, maestro portolano di Principato, 
Terra di Lavoro e Comitato di Molise, 
258, 259, 264- apodissa rilasciata a Albe­
rico de Verberie, 326. 

Sola (de) Tommaso, nobile, milite, feudata­
rio del ducato di Atene, fedele, 197 - v. 
Carlo II d'Angiò. 

Soleriis (de), v. Solliers. 
Soleto (Soletum), in T. d'Otranto, feudatario 

di, 58 -v. Toucy (de). 
Soletum, v. Soleto. 
Soliaco (de), v. Sully. 
Solliers (Soleriis) (de) Alfanto, siniscalco di 

Provenza, giudice in prima istanza nel giu­
dizio a carico di Adenolfo d'Aquino, 238. 

Somma (di) Nicola, giudice della magna cu­
ria, apodissa, 330- testimonianza di, 30. 

Somma Vesuviana (Somma), in T. di Lavoro 
e C. di Molise, 30- castellano di, 264, 328 
- castello di, custode del, 318 - possedi­
menti occupati, in preiudizio della regina 
di Gerusalemme e di Sicilia, da alcuni cit-

tadini della città di Napoli e appartenenti 
al territorio ed al demanio di, 178 - spo­
liazione ingiusta da parte di alcuni cittadi­
ni di Napoli di alcune terre tenute a coltu­
ra, con l'obbligo di corrispondere la metà 
dei frutti agli stessi napoletani ed alla Cu­
ria regia, da alcuni uomini dei casali della 
terra di, 179 - università della terra di, 
330- v. Anic (de), Balzo (del), Cambelloto 
(de), Chippilli (de), Cozzetta, Griffo (de), 
Lescot, Ruffo. 

Somma, v. Somma Vesuviana. 
Sora (Serra, Sora), in T. di Lavoro e C. di 

Molise, 58, 368 - castellano del castello 
di, 130 - eretici nel carcere del castello 
di, 130, 131 - v. Aquila (d'), Carlo II 
d'Angiò, Toucy (de). 

Sorel (de) Roberto, milite, capitano di Padu­
la, 328. 

Soriano (Souranum) (di) Baldovino, milite, 
consanguineo del re, 288- v. Aunay (d'). 

Sorrentino Giacomo, neofita di Napoli, 56; 
Giovanni, cittadino di Gaeta, fedele, pre­
so e trattenuto nel castello di Rocca Ianula 
da Baldoino de Supino, 76, 77- ordine al 
capitano di Gaeta di liberazione di, 76, 
ordine al castellano del castello di Rocca 
Ianula di liberazione di, 77; Leone, citta­
dino di Gaeta, fedele, preso e trattenuto 
nel castello di Rocca Ianula da Baldovino 
de Supino, 76. 

Sorrento (Surrentum), in Principato, 315 -
capitano di, 31, 328- conflitto marittimo 
presso, 140 -uomini di, 33 -v. Bralliaco 
(de), Conto (de), Gennaro (di), Maione 
(de), Bardato, Romano. 

Sorta (de) Michele, almugavero, 117. 
Sesso (de) Guglielmo, milite, 60- v. Ebulen­

se, Mallardo. 
Souranum, v. Soriano. 
Sozio, di Civitella, mandato in favore del 

presbitero Paolo di Morico, 159. 
Spatafora Anselmo, concessione a Senatore 

di Martirano dei beni feudali e burgensa­
tici di, 307; Nicola, concessione a Senato­
re di Martirano dei beni feudali e burgen­
satici di 307; Peregrino, concessione a Se­
natore di Martirano dei beni feudali e bur­
gensatici di, 307; Pietro, concessione a 



INDICE ANAUTICO 473 

Senatore di Martirano dei beni feudali e 
burgensatici di, 307. 

Spelunea, v. Sperlonga. 
Spenolo (de) Enrico, giudice, fedele, incarico 

con rimborso delle spese di inquisire sulle 
questioni sorte tra Ottone de Sully e gli 
abitanti di Castellaneta dato a, 145- man­
dato a favore degli uomini di Castellaneta 
molestati da Ottone de Sully diretto a, 125 
-v. Carlo II d'Angiò. 

Sperlonga (Spelunea), in T. di Lavoro e C. di 
Molise, uomini di, 343. 

Spetaniete (Spitanete) Pietro, di Benevento, 
giudice, esule dalla città di Benevento ed 
invasore di Lucera insieme con mille Sara­
ceni ed altri del Principato e della Capita­
nata, 21 7 - mandato affinché siano puniti 
i Saraceni e gli altri briganti delle terre di 
Principato e di Capitanata che invadono la 
città di Benevento diretto a, 187. 

Spina Paolo, mercante della società Amanna­
ti di Pistoia, 123. 

Spinatiola, v. Spinazzola. 
Spinazzola (Spinatiola), in Basilicata, difese 

di, 292 - v. Clay. 
Spinero Filippo, mercante della società A­

mannati di Pistoia, 123 - v. Bannit de 
Maria. 

Spinis (de), società di mercanti, 221; Simo­
netto, mercante, 221. 

Spinola Oberto, inimicizie con il conte di 
Monferrato, 231; Perrotto (o Porchetto), 
di Genova, religioso, cappellano dell'ordi­
ne dei Minori, procuratore e nunzio, fami­
liare, 160, 370. 

Spitanete, v. Spetaniete. 
Squallato Martuccio, neofita di Napoli, 56. 
Squillace (Squillaeium), in Calabria, - conte 

di, 11, 36- v. Montfort (de). 
Squillaeium, v. Squillace. 
Stabile, maestro, neofita di Napoli, 56. 
Standardo, v. Etendard (L') 
Stano Giacomo, di Venezia, atto di pirateria 

contro, 21, 22 -v. Calo, Truyonus. 
Stefanuzio Alessandro, milite, fedele, padre 

di Giovanni, 392; Giovanni, milite, fede­
le, nipote dell'arcivescovo di Santa Seve­
rina, provvisione di 60 once d'oro all'anno 
a, 392, 393; Giordano, milite, 328. 

Stendardo, v. Etendard (L') 

Strangolagalli (Strangulagallis), in T. di Lavo­
ro e C. di Molise, casale di, 273 - v. Me­
lizzano (di). 

Strangulagallis, v. Strangolagalli. 
Stratis (de) Giovanni, chierico della diocesi 

di Lione, procuratore di Simone di Croto­
ne, di Guglielma moglie di Remigio Occar­
da, di Isabella Mairesca moglie di Giovan­
ni Corvilla de Maria, di Giacomo Lagni ves 
de Maria e di Sigero Bannit de Maria nella 
trattativa con i mercanti della società 
Amannati di Pistoia, 122, 123. 

Striano (Strigonia) (de) Godino (o Sondino), 
inviato in Ungheria, 300 - licenza di far 
uscire dai porti della Puglia 2000 salme di 
frumento, 282. 

Strificio Filippo, cittadino di Salerno, 11. 
Strigonia (de), v. Striano. 
Strongoli (Stronguilum, Strongulum), in V. di 

Crati e T. Giordana, feudatario di, 306 -
uomini di, 145 - v. Poncey (de), Ypsieio 
(de). 

Stronguilum, Strongulum, v. Strongoli. 
Subiaco (di) Russo, 59. 
Subrano (de) Emigaldo, conte di Ariano, 

consigliere, fedele, reddito sul transito in 
Digne concesso a, 207. 

Suessa, Suessola, v. Sessa Aurunca. 
Suio (di) Gerardo, fedele, incarico, in sosti­

tuzione di Grimaldo di Bari, di giudice e 
aiutante di Ponzio de Montiliis, capitano 
di Gaeta, dato a, 136- v. Carlo II d'An­
giò. 

Su/iaea, v. Sully. 
Sully (So/iaea, Su/iaea) (de) Adenetto, vallet­

to, familiare, mandato di pagamento di 40 
once annuali a, 318; Elia, concessione di 
Vasto a, 253; Ottone, milite, familiare, 
signore di Castellaneta, 97 - capitoli pre­
sentati contro gli uomini di Castellaneta, 
144 - ingiurie, molestie estorsioni e danni 
verso gli abitanti di Castellaneta da parte 
di, 125, 126; Ugo, detto il Rosso, milite, 
capitano generale e giustiziere di Abruzzo, 
consigliere, familiare, 275, 329 - annua 
provvigione da parte del re a, 77 - conces­
sione della terra di Agerola a, 268 - conse­
gna di denaro da parte di, 327- dimissioni 
da giustiziere di Abruzzo di, 77 - donazio­
ne di 200 once all'anno a, 271 - esecuzio-
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ne al mandato di concessione della terra di 
Vasto a, 253 - opposizione all'ordine di 
consegna dei feudi ad Agapito, Stefano e 
Sciarra, figli di Giovanni Colonna, di, 36, 
37- v. Almagnone (de), Carlo II d'Angiò, 
Carlo Martello, Penne (di), Spenolo (de), 
Venosa (di). 

Sulmona, in Abruzzo, 394, 395 - baglivi di, 
333- causa discussa presso, 51- denaro a, 
202 - garanzia per il monastero di S. Spi­
rito dell'ordine di Pietro da Morrone di, 
47, 48- magnati nella città di, 394- man­
dati dati a, 11, 47, 159, 193-200, 203, 
204,208, 311,312, 353- mandato diretto 
al maestro giurato di, 46, mandato in fa­
vore della chiesa di S. Spirito dell'ordine 
di Pietro da Morrone diretto ai baiuli di, 
48 - secreti di, 48 - spese per il trasporto 
di vino ad Aquila da, 312 - trasporto fatto 
dalla r. tesoreria da Sulmona all'Aquila, 
312 - uomini di, mandato diretto agli, 
350,351- v. Beneduce, Carlo II d'Angiò, 
Carlo Martello, Galgano (de). 

Sulmona (di) Francesco, notaio, mandato in 
favore di, 350; Giovanni Francesco, no­
taio, mandato in favore di, 350. 

Sumbardo (de) Balsamo, di Termoli, studen­
te in materie letterarie dello studio diNa­
poli, esenzione dalle tasse imposte dalla 
curia per tutta la durata degli studi, 68; 
Cito, di Termoli, studente dello studio di 
Napoli, 68; Giovanni, di Termoli, studen­
te dello studio di Napoli, 68. 

Sumvilla, v. Joinville. 
Supico (de) Riccardo, milite, 27. 
Supino (de) Baldovino, giustiziere di T. di 

Lavoro, 76, 77- v. Addenolfo (de), Casta­
gna, Sorrentino. 

Suria (de), v. Sury. 
Surraca Biscardo, di Salerno, 24. 
Surrentum, v. Sorrento. 
Sury (Suria) (de) Pietro, milite, capitano e 

giustiziere in Abruzzo Citra, gabelliere, 
successore di Giacomo Gantelme, consi­
gliere, familiare, 331, 370- v. Mons (de). 

Synopolum, v. Sinopoli. 
Sypontum Novellum, v. Manfredonia. 

Tabarola, v. Teverola. 
Tabia (de) Guido, procuratore e avvocato 

della r. curia, incarico di indagare sulla 
morte di Giovanni de Flandina affidato 
a, 380. 

Tallafano, mandato in favore di Berardo di 
Moscufo, abbate del monastero dei Santi 
Cristoforo e Andrea, diretto a, 160. 

Tamara, figlia del despota Niceforo Comne­
no Duca, despota dell'Epiro, e di Anna 
Comnena Duca, moglie di Filippo principe 
di Taranto, 72, 73, 102, 143, 184, 202, 
304- v. Ruggero, San Giorgio (di). 

Tancredi (de) Angelo, baglivo, 333; Tomma­
so, baglivo, padre di Angelo, 333. 

Taranto (Tarentum), in T. d'Otranto, 298 -
cancelliere di, 14 - convertiti esenti dalle 
contribuzioni fiscali a, 57 - duca di, 14 -
magnati di, 14- principato di, 248- prin­
cipe di, 14, 289 -v. Filippo, Manfredi. 

Tarascona, in Provenza, casa in, possessione 
da parte dell'abate del monastero di Mont­
majour di una, 387- ~varii di, mandato 
diretto ai, 383 - giudice di, mandato di­
retto al, 385- mandato dato a, 374, 379, 
381, 382, 383, 385 - vicaria di, 386 -
vicario di, mandato diretto al, 385 - v. 
Carlo II d'Angiò. 

Tarentum, v. Taranto. 
Tàurasi (di) Enrico, neofita di Napoli, 56. 
Telese' (Telesia) (di), in T. di Lavoro e C. di 

Molise, beni di una famiglia di, 307. 
Telesia, v. Telese. 
Tempio, in Acaia, ordine del, 285; in Sicilia, 

ordine del, maestro dell'·ordine di, 329, 
religiosi e vicem~est!o dell'ordine di, 303 
- v. Burserio, Gùarchavilla (de), Gugliel­
mo. 

Teotemucio (di) Andrea, di Amatrice, man­
dato in favore di, 350. 

Teramo, in Abruzzo, cittadini di, 395 - uo­
mini di, 212, 393. 

Tercelo (Trizolo) Pietro, di Tolosa, accecato 
nella battaglia navale presso Castellamma­
re di Stabia, corresponsione di otto grane 
d'oro al giorno prelevate dalla bagliva di 
Capua, 102. 

Termoli (Termule) in Capitanata, abitanti di, 
6 7 - tassa tori e collettori fiscali di, 6 7 - v. 
Carlo II d'Angiò, Sumbardo (de). 

Termoli (di) Pietro, neofita di Napoli, 56. 
Termule, v. Termoli. ' 
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Terra d'Otranto (TetTa Hydronti, TetTa Y dron­
ti), giustizierato di, 43, 285 - giustiziere 
della regione di, 98 -giustizieri di, 370 -
portolano di, 287 - v. Alessano, Ailano, 
Bisaguto, Brindisi, Carlo II d'Angiò. Casa­
rano, Castellaneta, Castrum Calas, Celino, 
Citazzano, Ercle, Gallano, Laterza, Lecce, 
Matera, Mutonato, Nardò, Oria, Ostuni, 
Otranto, Ruffano, Sagini, San Vito, Santo 
Stefano, Soleto, Taranto, Tristain, Uggia­
no. 

Terra di Bari, 78 -giustizieri di, 223, 326 -
v. Andria, Bari, Barletta, Binetto, Biton­
to, Canosa di Puglia, Carlo II d'Angiò, 
Castrum de TotTeas, Corato, Filippo, Gio­
vinazzo, Gravina, Moliens (de), Monopo­
li, Santa Vittoria, Trani. 

Terra di Lavoro e Contado di Molise, 40, 
315 - beni feudali nel giustizierato di , 
88, 90- capitani di, 186 -castelli di, 43, 
214 - custodi dei passi e delle strade di, 
147, 148, 248, 387- diritti del sale della 
curia in, 67- fedeli di, 155- giustizierato 
di, 61, 211, 264, 373 -giustiziere di, 76, 
211, 326, 327, 330, 393, 394, ordine di 
pagare alcune somme di danaro a Carlo 
Martello dato al, 210, ordine di pagare 
12 once d'oro ai militi di Napoli dato al, 
341 -giustizieri di, 55, 186- maestri giu­
rati di, 186- maestro dei passi di, 50, 329, 
330;368- maestro portolano di, 264, 343 
- mandato ai gabellieri o ai credenzieri del 
sale di versare 60 once d'oro alla curia sui 
proventi della gabella del sale per le spese 
necessarie ai nunzi di Carlo Martello man­
dati fuori del Regno, 154- secreto di, 257, 
271 -terre in, 13, terre del demanio regio 
in, 156, 164 - ufficiali di, 186 - vicarii di, 
186- v. Acerra, Afflitto (d'), Albeto, Ali­
fe, Altricia (de), Ambrisia, Angelo (de), 
Aquino, Arpino, Artus, Atina, Avella, 
Aversa, Avezzano, Azzia (de), Baiano, Bo­
din, Brusciano, Caianello, Caiazzo, Cam­
pochiaro, Campoli, Capua, Carinola, Car­
lo I d'Angiò, Carlo II d'Angiò, Carlo Mar­
tello, Casapuzzana, Caserta, Cassino, Ca­
stellammare di Stabia, Castellammare al 
Volturno, Ceprano, Cicala, Cuma, Cure­
rici, ,Dopacino, Duronia, Fasanella (di), 
Ferazzano, Fontana Liri, Fornelli, Frigna-

no, Gaeta, Gambacorta, Gaulard, Guasco 
(de), Isoletta, Lanfreduccio (di), Litto, Lic­
cone, Marigliano, Mondragone, Mons 
(de), Monteverde, Montfort (de), Monto­
lieu (de), Nantolio (de), Noepoli (di), Nola, 
Ottaviano, Palma Campania, Pescara (di), 
Posta Fibreno, Pozzuoli, Presenzano, Real 
valle, Ripalimosano, Rocca d'Evandro, 
Rocca lanula, Roccaguglielma, Roccasec­
ca, Ruffo, San Donato, San Germano, 
San Giorgio a Liri, San Giovanni Incarico, 
San Giovanni in Piano, San Massimo, San 
Pietro, Sarcano (de), Sessa Aurunca, Set­
tefratelli, Sisto (de), Somma Vesuviana, 
Sora, Strangolagalli, Supino (de), Tevero­
la, Torcino, Vairano Patenora, Vanno, Ve­
lastanum, Venafro, Vicalvi. 

Terra di Mare, terre di, 241 -v. Filippo. 
Terra Hydronti, TetTa Ydronti, v. Terra d'O­

tranto. 
Terracina (TetTecena), in T. di Lavoro e C. di 

Molise, tempesta di mare vicino al litorale 
di, 343. 

Terranova (di) Ugo, capitano di Aversa, 31, 
34- v. Carlo Martello. 

TetTecena, v. Terracina. 
Testagrossa Guglielmo, milite, capitano del­

l'isola di Corfù, mandato affinché soddisfi 
tutte le richieste avanzate, in persona di 
Pietro de L'Isle, da Filippo, principe di 
Taranto, diretto a, 194- v. Carlo II d'An­
giò. 

Teverola (Tabarola), in T. di Lavoro e C. di 
Molise, casale di, 230 -v. Seninolfo. 

Til (de) Nicola, nunzio dei cittadini di Corfù, 
fedele, 115. 

Tocco, località di Napoli, 230. 
Tocco (di) Giovanni, medico e familiare di 

Carlo II, 248 - concessione annua di 12 
once a, 254; Guglielmo, neofita di Napoli, 
56. 

Tocco da Casauria (Toccum), in Abruzzo, 30, 
56- uomini di, 33, 115 - vassalli di, 33 -
v. Colonna, Plessis (du), Sully (de). 

Toccum, v . .Tocco da Casauria. 
Toccus de Medio, luogo di Napoli, 256. 
Tolone (Tolonensis), in Provenza, vescovo di, 

mandato contro coloro che praticano l'u­
sura diretto a, 236- v. Carlo II d'Angiò. 

Tofònensis, v. Tolone. 
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Tolosa, in Linguadoca, 93, 102 - siniscalco 
di, 241, mandato diretto a, 246- v. Ter­
celo (Trizolo). 

Tolosa (de) Bertrando, almugavero, 117 -
richiesta al castellano del castello dei Sara­
ceni di Lucera di liberazione di, 156, 166; 
Pietro, razionale della Curia, mandato di­
retto a, 93, mandato di pagamento dello 
stipendio, 94. 

Tomacello Manfredo, permesso di andare in 
Sicilia perché, affetto da una malattia mi­
steriosa, possa farsi curare da Giovanni di 
Procida, 89, 171- v. Carlo II d'Angiò. 

Tommaso (di) Gualterio, mandato in favore 
di Berardo di Moscufo, abbate del mona­
stero dei Santi Cristoforo e Andrea, diret­
to a, 160; Matteo, presbitero della chiesa 
di Santa Croce ad Massum, richiesta di re­
stituzione della chiesa di Santa Croce ad 
Massum avanzata da, 158 - v. Brenorio 
(di), Gregorio (di), Sant'Angelo a Marano. 

Tommaso, abbate di S. Giovanni in Piano, 
consanguinei di, 224; maestro, giudice, ra­
zionale della magna curia, 78; scriniario, 
detentore di case nella piazza Porta Nova 
di Napoli, 132. 

Tora (di) Gualterio, di Napoli, vicario nelle 
terre del conte di Avellino, pagamento del 
residuo del servizio feudale alla Corte da 
parte di, 92. 

Torcino (Torcinum, Torsinum), in T. di Lavo­
ro e C. di Molise, feudo di, 143- v. Pietra 
(di). 

Torcinum, v. Torcino. 
Torella (di) Guglielmo, milite, 328. 
Torricensis, v. Turriers. 
Torsinum, v. Torcino. 
Tortello Marino, milite di Napoli, 341. 
Tortora (di) Rinaldo, 264; Tommaso, figlio 

di Rinaldo, familiare e fedele, reddito di 
40 once d'oro sui proventi della terra e dei 
beni fiscali del regno di Sicilia e provvisio­
ne annua di 20 once d'oro con rilascio di 
apodisse a, 264, 265, 393. 

Toscana (Turscia, Tuscia), 69, 41 - comuni 
guelfi di, 167, 277 - comunità di certe 
terre della, 160, promessa di una certa 
quantita di danaro dalle, 170 - mercanti 
dimoranti nelle contee di Provenza e For­
calquier di, 161, 181, 185, 332, mandato 

in favore dei, 180 - mercanti usurai di, 
151, 162 - procuratori inviati per richie­
dere e raccogliere la somma di danaro ne­
cessaria alla continuazione del ricupero del 
regno di Ungheria in, 170- v. Andria (di), 
Carlo Martello, Echinard, Gaetano, Itri 
(di), Voisins (de). 

Toucy (Tucciaco, Tuctiaco, Tucziaco, Tuzia­
co) (de) Narjaud, 23- feudatario di Ceglie, 
del Gaudiano, di Soleto e barone di Sora, 
58; Ottone, milite, maestro giustiziere del 
Regno, consigliere, familiare, fedele, 10, 
42, 122, 238, 297 - mandato diretto a, 
11, 369, 389- successore del fratello Nar­
jaud nei feudi di Ceglie, del Gaudiano, di 
Soleto e nella baronia di Sora, 58- veliero 
di, 122 -v. Carlo II d'Angiò, Coco, Lu­
ciana. 

Tranensis, v. Trani. 
Trani (Tranensis, Tranum), in T. di Bari, arci­

vescovo di, 293, 308 - castellano di, 9, 
274 - castelli di, 17 - convertiti esenti 
dalle contribuzioni fiscali a, 57 - maestri 
razionali di, 110, 131, 298- mandato dato 
a, 110, 125, 127, 128, 129, 131, 132, 147, 
292, 298- neofiti di, 114- proventi della 
dogana e del fondaco di, 216 - ufficio di 
portolanato in, 130- v. Capitrione, Guar­
neri, Marchese, Ottone, Pontoise (di). 

Trani (di) Eustasio (Stasio), giudice, familia­
re, nomina a procuratore e nunzio speciale 
per richiedere e raccogliere la somma di 
danaro necessaria alla continuazione del 
ricupero del regno di Ungheria, 171; Gio­
vanni, maestro dello studio di Napoli, 
342; Ventura, giudice, inviato in Unghe­
ria, mandato di pagamento di 32 once per 
il servizio prestato e le spese sostenute a, 
188. 

Tranum, v. Trani. 
Trassilo, chierico, notaio, cittadino del Re­

gno, 69 - richiesta a Carlo II d'Angiò in 
favore di Ugo del Balzo di, 69. 

Traycza Nicola, speziaro in Salerno, 24. 
Trecensis, v. Troyes. 
Tremblay (de) Giovanni, visconte, possesso 

della terra di Corato, 29. 
Trenca, v. Bardato Matteo. 
Trentolo, località di Calvi, 85 -v. Gaeta. 
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Tribus Castris, Tricastis, Tricastris, v. Trois­
Chateaux. 

Tripoli, conte di, 74 -v. Maria. 
Tristain Baldovino, milite, giustiziere di A­

bruzzo, 77,333, di T. d'Otranto, 327. 
Troia, in Capitanata, baiulazione di, 281 -

neofiti di, 171 - ~- Costanza, Ruffo. 
Trois-Chateaux (Tribus Castris, Tricastis, Tri­

castris) (de) Filippa, moglie di Riccardo de 
St.- Denis, 276; Giovanni, maestro razio­
nale, maestro del sale in Napoli, mandato 
di procura per recuperare 40 once d'oro 
sui proventi della gabella del sale necessa­
rie alla continuazione del ricupero del re­
gno di Ungheria, 155, 163; Rinaldo, pre­
posto alla cucina del re, 355 - apodixa 
rilasciata a Alberico de Verberie, 326. 

Tronto, in Abruzzo, fiume, monastero di S. 
Nicola sul, 158 -v. Sergio. 

Tropea, in V. di Crati e T. Giordana, man­
dato affinche i nunzii greci del despota 
inviati nel Regno possano transitare libe­
ramente diretto al castellano del castello 
ed al custode dei passi di, 227, mandato 
affinche i nunzii greci del Paleologo inviati 
nel Regno possano transitare liberamente 
diretto al castellano del castello ed al cu­
stode dei passi di, 227 -v. Carlo II d'An­
giò. 

Troppes (de) Blunda, appannaggio di 4 once 
all'anno, 266. 

Troyes (Trecensis), nell'Ile de France, 41 -
canonico di, 221 -v. Verberie. 

Truda, moglie di Nicola Guglielmo di Saler­
no e madre del maestro Guglielmo e del­
l' abate Filippo, 11 - denuncia e accusa 
degli uccisori del marito e del figlio Filip­
po, 11. 

Truyonus Giovanni, di Gaeta, atto di pirate­
ria contro Stano Giacomo di Venezia di, 
21, 22. 

Tucciaco, Tuctiaco, Tucziaco, v. Toucy. 
Tullium, in Basilicata, carcere di, 368 - v. 

San Nicola (di). 
Tunone Peregrino, della terra di Nocera, 

abate, 75 -v. Pilet. 
Turriers (Turris, Torricensis), in Provenza e 

Forcalquier, canonico di, 380 - v. Aude­
narde (de). 

Turriers (di) Giacomo, residente in Agropoli, 

27, residente in Castellabbate, 27- v. Bar­
tolomeo. 

Turris Totaldi, in Abruzzo, 253 .,. v. Monta-
gna (de). 

Turris, v. Turriers. 
Turscia, v. Toscana. 
Tursi (Tursium, Turzium), in Basilicata, ca­

stello di, 294 - concessione di una dimi­
nuzione di tasse, portate da 60 a 20 once 
d'oro all'anno, agli abitanti di, 153, 164-
v. Castellane (di), Poilechien, St.- Maxi­
min. 

Tursium, Turzium, v. Tursi. 
Tuscia, v. Toscana. 
Tuziaco, v. Toucy. 

Uggiano (Ogentum, Usentum), in T. d'Otran­
to, 35- baronia di, 302- terre di, 241- v. 
Carlo II d'Angiò, Filippo. 

Ugone Raimondo di Anczia, atti di pirateria 
con una galea armata contro Matteo Ravi­
gnano nelle parti di Iannutum, 87 -v. Ra­
vignano. 

Umiliers (de) Raniero, 260 - v. Villacublay 
(de). 

Ungaro Nicola, chierico, familiare, inviato in 
Ungheria, 300. 

Ungheria, 57 - baroni di, 141 - capitano di 
Carlo II inviato in, 141 -conti di, 141 -
nobili di, 141 - nunzi di, 14 - permesso di 
ritornare in, 3 - prelati di, 141 - provve­
dimento relativi al pascolo dei maiali della 
regina Clemenza, 12- re di, 6, 12, 13, 102, 
154- regina di, 3, 10, 188,256, 281, 330-
ricupero del regno di, 154, 171 -sigillo del 
re di, 23 -spedizione in, 16 7 -ufficiali di, 
141 - v. Barletta (di), Benedetto, Bodin, 
Carlo II d'Angiò, Carlo Martello, Catane­
to (de), Cessania (de), Cinno (de), Druget, 
Elisabetta, Federico, Firenze (di), Lama 
(de), Neuilly (de), Nicola, Nicotera (di), 
Nocera, Ossei (de), Pontoise (di), Striano 
(de), Trois-Chateaux (de), Ungaro. 

Ungheria (d') Giorgio (o Mladino), fratello 
del bano Paolo, 300; Gualterio, 188; Ni­
cola, maestro, chierico, familiare, 59, 64-
ritorno in Ungheria di, 57; Paolo, nobile, 
bano, 134, 167, 300, - fratelli di, 134; 
Pietro, cappellano dell'ordine dei Minori, 
assicurazione sulla missione in Ungheria 
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del capitano di Carlo II d'Angiò e sull'in­
gresso in Ungheria di Carlo Martello da 
parte di, 141; Stefano, figlio di Gualterio, 
mandato di pagamento di 4 once per le 
spese sostenute a, 188- v. Carlo II d'An­
giò. 

Urberia, v. Verberia. 
Urbs, in Provenza, priore di, 381. 
Urso, pastore di Manfredonia, maestro mas­

saro della Curia in Capitanata, 18; pastore 
e maestro massaro di Puglia, 98- v. Carlo 
II d'Angiò, Carlo Martello. 

Us (d') Giovanni, maestro, chierico, familia­
re, fedele, esecutore testamentario di Mar­
tino d'Armentières, 131 -inchiesta sugli 
enti di regio patronato, 195 - mandato in 
favore del preposito Rinaldo di Agnone 
diretto a, 157 - testamento di, 388 - v. 
Assumual (de). 

Usentum, v. Uggiano. 

Vademons, v. Vaudemont. 
Vairano Patenora (Bayranum, Vayranum), in 

T. di Lavoro e C. di Molise, castello di, 
3 7 4 - mandato diretto ai gabellieri della 
gola della palude di, 101 - terre in, 387 -
v. Carlo II d'Angiò, Gaetano, San Gio­
vanni in Piano, San Martino (di). 

Val di Crati (Vallis Gratis) e T. Giordana, 
capitano in guerra di, 153 - giustizierato 
di, 95- giustiziere di, 153 -v. Acri, Alto­
monte, Amendolaria, Belvedere, Bisigna­
no, Buclassano (de), Casarano Grande, 
Casarano Piccolo, Celto, Cipriari, Cosen­
za, Crotone, Diano, Laino Borgo, Marti­
rano, Mesiano, Messanello, Monticini, Or­
deolo, "Ortolano, Poncey (de), Prato, Ri­
belle, Ro~sano, San Cassiano, San Marco, 
Santa Severina, Sevezis (de), Sinopoli, 
Strongoli, Tropea. 

Valence, nel Valentinois, re di, 238, 239 -
regno di, concessione di tregua al, 238- v. 
Carlo II d'Angiò. 

Valence (di) Filippo, traditore, beni concessi 
a Giovanni de Sevezis di, 95. 

Valle~ove, in Abruzzo, casale di, 253 - v. 
Ottone (di), Boccamati de Vita (de). 

Vallecaro Giovanni, neofita di Napoli, 56. 
Vallegas Bertrando; in carcere per aver com-,, 

messo misfatti in Arles nei riguardi della 

gente del re, ordine di liberazione per, 
385; Raimondo, fratello di Bertrando, in 
carcere per aver commesso misfatti in Ar­
les nei riguardi della gente del re, ordine di 
liberazione per, 385. 

Valleregia, v. Realvalle 
Vallis de Funtaria, in Catalogna, mandato 

dato a, 239. 
Vallis Gratis, v. Val di Crati. 
Vallis Ioviensis, Vallis Iovine, in Provenza, 

priore e uomini di, mandato in favore di, 
382- v. Ansouis (de), Ranulande, Simiane 
(de). 

Vallis Signi, v. Valsinni. 
Vallis Viridis, v. Vauvert. 
Valsinni (Vallis Signi), in Basilicata, 180, 182 

-v. Carlo II d'Angiò, Luco (di). 
Valva, in Abruzzo, eletto di, 396- v. Pietro. 
Vannis (Vanno) (de) Pietro, balio di Giovan­

notto, figlio del defunto Guannetto de Ca­
mera, mandato di ricezione e di ammini­
strazione, per parte della Curia, delle' ter­
re, dei beni feudali e dei beni mobili ere­
ditati da Giovannotto diretto a, 81, 82; 
Riccardo, gabelliere e maestro del sale in 
Principato, T. di Lavoro e Abruzzo, fami­
liare di Gado Gambacorta e di Giacomo di 
Lanfreduccio, licenza di portare armi du­
rante l'esercizio delle proprie mansioni a, 
66- v. Carlo II d'Angiò. 

Vanno, v. Vannis (de). 
Vannoneris, in Provenza, priore di, 381. 
Vapicensis, v. Gap. 
Vasto (Guastum Aimonis), in Abruzzo, 199 

- terra di, 253 - Carlo Martello, Sully 
(de). 

Vaudemont (Vademons) (de) Guido, neofita 
di Napoli, 56. 

Vauv:ert (Vallis Viridis), in Provenza, manda­
to dato a, 241, 360- v. Romagnolo. 

Vauvert (de) Bernardo, almugavero, 117; 
Perrero, almugavero, 117. 

Vaux (de) Guglielmo, vice maestro giustizie­
re, 42. 

Vayranum, v. Vairano Patenora. 
Vecchio (il) Roberto, detentore di terre site 

in località Angiatura della Sila, 95. 
Velastanum, Venafranum, nel C. di Molise, 

casale, 260, 280- v. Casale (di). 
Vemars, v. Vermendois. 



INDICE ANALITICO 479 

Vemartio, v. Vermendois. 
Venaciensis, v. Vence. 
Venafranum, v. Velastanum. 
Venafro (Benafrum, Vena/rum), in T. di La­

voro e C. di Molise, feudo in, 280 - man­
dato diretto da Carlo II al baiulo o al mae­
stro giurato di, 46 - terre di, 396 - v. 
Carlo II d'Angiò. 

Venafro (di) Tommaso, milite, 280. 
Vena/rum, v. Venafro. 
Vence (Venaciensis, Venciensis), in Provenza, 

vescovo di, mandato contro coloro che 
praticano l'usura diretto a, 235, 247 - v. 
Carlo II d'Angiò, Voisins (de). 

Venciensis, v. Vence. 
Venere, in Abruzzo, castello di, 253 - v. 

Boccamatis de Vita (de), Ottone (di). 
Venezia, candelabri d'argento confezionati 

a, 336 - collana di oro con perle e pietre 
di diaspro confezionata a, 221, 336- pan­
ni acquistati a, 337- v. Badoèr, Stano. 

Venezia (di) Giorgio, neofita di Napoli, 56. 
Veniartio (de), v. Vermendois. 
Venosa (Venusium), in Basilicata, abitanti 

di, mandato di pagamento da parte della 
Curia di sei grane al giorno sui proventi 
della baiulazione della terra di Venosa ad 
alcuni, 163 - baiuli di, 152, 163 -mandati 
dati a, 8, 257- v. Belvedere (di), Burgen­
se, Facondo, Garfello, Landolfo, Pictam­
no. 

Venosa (di) Giovanni, milite, socio di Ugo de 
Sully, 32. 

Ventura Maestro, orefice, neofita di Napoli, 
56. 

Venturella, figlia di Florisanda di Messina, 8. 
Venusium, v. Venosa. 
Verberie (Urberia) (de) Alberico, maestro, 

canonico di Troyes, tesoriere, consigliere, 
257 - apodissa e resoconto della contabi­
lità, 326, 329 - esecutore testamentario di 
Adamo de Douzy, 221, di Gotberto vesco­
vo di Capaccio, 41, di Martino d'Armen­
tières, 131; Luigetto, fruttuario, 326, 329 
-v. Alemagne (d'), Angicourt (d'), Artus 
(de), Dragoni (di), Herville (de), Marsiac 
(di), Moliens (de), Quinsac, Roland, Ruf­
fo, Sisto (de), Trois-Chateaux. 

Verdisco, località di Monticini, 95. 
Vermendois (Vemartio, Vemars, Vemartio) 

(de) Giovanni, preposto di Forcalquier, te­
soriere, consigliere, fedele, 207, 244, 337. 

Verona (di) Francesco, nobile, milite, feuda­
tario del ducato di Atene, fedele, 197- v. 
Carlo II d'Angiò. 

Vicalbus, v. Vicalvi. 
Vicalvi (Vicalbus), in T. di Lavoro e C. di 

Molise, 35, 225, 242 - castellano del ca­
stello di, mandato di pagamento dello sti­
pendio al, 318 - consegna dei castelli di, 
13 - fortezza di, 20 - resa del castello di, 
17 - riconcessione al conte di Acerra di, 
17 -signore del castello di, 14- v. Artois 
(d'), Aquino (di), Carlo l, Carlo II, Carlo 
Martello, Filippo, Gaulard. 

Vicenis, v. Vincennes. 
Vicenza, conte, 63 -v. Carlo II d'Angiò 
Vicinis (de), v. Voisins. 
Vico (Vicum), in Abruzzo, castello tenuto da 

Giovanni Lescot e assegnato alla vedova 
Filippa, 116, 117. 

Vicum, v. Vico. 
Vienensis, v. Vienne. 
Vienne (Vienensis), in Delfinato, diocesi di, 

62- v. St-Antoine. 
Vigiliis (de), v. Bisceglie. 
Villa (de) Maria, moglie di Guglielmo Mal­

lart, concessione delle parti dei castelli di 
Albeto, San Donato, Campoli e Settefra­
telli tenute dal defunto Enrico di Aquino 
per un valore di 30 once annue a, 262. 

Villa Callursii, in Abruzzo, 32. 
Villa de Mari, v. Ville-de-Mer. 
Villa Muta, in Provenza, priore di, 381. 
Villachiusa, in Provenza, castello, 105. 
Villacublay (de) Filippo, milite, erede di Ra-

niero de Umiliers, 260. 
Villafallay (de) Gerardo, appannaggio di 30 

once all'anno a, 265. 
Villani (de) Amerigo, morto in Puglia mentre 

~ra al servizio del re, 265; Gualterib, chie­
rico familiare di Roberto d'Artois, 255, 
392 -v. Lamburga. 

Villano, panettiere in Salerno, 24. 
Villanova (de) Berlingerio, di Barcellona, 7, 

8; Franchino, fedele, assegnazione per die­
ci libbre all'anno di un feudo sito nel ca­
stello di Calas da parte della Curia a, 109; 
Guglielmo, milite, castellano di Barletta, 
118- v. Carlo II d'Angiò, Mels (de). 
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Villanova, v. Villeneuve 
Villecublayn (Villacublana) (de) Giovanni, 

milite, sagrestano, familiare, esecuzione 
al mandato di concessione delle parti che 
la curia possiede nei castelli di Albeto, San 
Donato, Campoli e Settefratelli a, 261. 

Ville-de-Mer (Villa de Mari), in Provenza e 
Forcalquier, baglivi di, mandato diretto 
ai, 383 - gabellieri di, mandato diretto 
ai, 383. 

Villeneuve (Villanova), castello in Provenza, 
baglivo e castellano di, 195- v. Gaulard. 

Vincennes (Vicenis), nell'Ile de France, privi­
legio di Filippo, conte di Loreto, redatto 
nel bosco di, 225. 

Virgato Giacomo, vicario del conte di Acer­
ra, condono di qualunque colpa a, 126 -
promessa di libertà e restituzione dei beni 
a, 17, 20. 

Virgilio (di) Giovanni, 272, 279 - invito a 
non molestare i beni concessi a Giacomo 
Genovese rivolto a, 157. 

Viterbo, duomo di, 13- v. Montfort (de). 
Vittorito, in Abruzzo, terre di, 218, 396. 
Voisins (Vicinis) (de) Ugo, milite, maestro 

della regia maresciallia, siniscalco di Pro­
venza e Forcalquier, diletto consigliere, 
familiare e fedele, 74, 79, 205, 207, 209, 
212, 286, 292 - mandato in difesa della 
chiesa, la famiglia ed i beni del vescovo di 
Vence diretto a, 79, mandato in difesa dei 
fedeli delle contee di Provenza e Forcal­
quier, depauperati dai mercanti di Lom­
bardia e Toscana che esercitano l'usura, 
dato a, 150, 161, 180, mandato in difesa 
di Guglielmo Ferrando d' Alemagne diret­
to a, 82, mandato in favore di Castello 
Gianfillacio diretto a, 161, 185, mandato 
in favore di Giovanni de Bussy dato a, 

145, mandato in favore di Giovanni Gian­
fillacio diretto a, 161, 185, mandato in 
favore dei mercanti di Lombardia e Tosca­
na dimoranti in Provenza diretto a, 180, 
mandato in favore di Rostagno Gantelme 
diretto a, 96, mandato in favore degli uo­
mini del castello di Salernes diretto a, 161 
- nomina a esecutore testamentario di Pie­
tro de Blanquefort, 58, 59 - ordine di re­
stituire all'abbate del monastero di St. 
Germain de Prés i beni trattenuti dall'a­
bate di Marsiglia a, 75, 76 - signore di 
Carinola, 257- v. Carlo II d'Angiò, fan­
cenando, Russo. 

Vulcano Landolfo, professore di diritto, ret­
tore della cappella regia di S. Pietro a Cor­
te di Salerno, 34. 

Ydrontum, v. Otranto. 
Ypsicio (de) Goffredo, di Caiazzo, feudatario 

in Strongoli, 306. 

Zabilino (Zabulino, Zadulino) Mauro, di 
Zara, devoto, concessione di ulteriori ap­
poggi a, 133; Donaldo (o Pomaldo), 300-
licenza data da Carlo Martello di partire 
dal Regno con tenda, uomini e carico a, 22 
-v. Carlo II d'Angiò. 

Zabulino, v. Zabilino. 
Zadara, v. Zara. 
Zadulino, v. Zabilino. 
Zara (Zadara), in Dalmazia, 133 -v. Zabili­

no. 
Zarazano, v. Avezzano. 
Zellino (de) Roberto, provvisione di tre once 

all'anno a, 306. 
Zora (de) Nino, marchese di Saluzzo, 243. 
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